lotidiano - Spedatane in abbonamento postale 


Tariffe abbonamenti 

a l'Unità 


Annuo 

Sem. 

Trim. 

Sostenitore ....... l. 

20.000 



Con Ted. del lunedi . . ■ 

11.650 

6.000 

3.170 

Senza l’ed. del lunedì ■ 

10.000 

5.200 

2.750 

Senza lunedi e dom, . • 

8.350 

4.350 

2.300 

ESTERO 7 numeri . . • 

20.500 

10.500 

5.450 

• 6 • • 

18.000 

3.200 

4.750 
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Una copia L. 40 > Arretrata U doppio 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1962 

O^ni ahlionato all'Unità raccolga fra i suoi 
amici, fra i suoi compagni di lavoro un nuovo 
abbonamento. 

Ogni abballato un produttore ! 


LUNEDI’ 29 GENNAIO 1962 


NEI PRIM I INTERVENTI AL CONGRESSO D ELLA D. C. 

Nessuna seria opposizione 
alla linea esposta da Moro 


Gli oratori comunisti sul discorso di Moro 

PAJETTA: I AMENDOLA: 


iniziative 
immediate 
per far 
saltare 
gli equivoci 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 28. — Il compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta ha 
celebrato a Torino il 41. an¬ 
niversario della fondazione 
del PCI. di fronte a migliaia 
di cittadini che affollavano 
il teatro Alfieri: oltre un 
migliaio di torinesi ha do¬ 
vuto seguire il discorso at¬ 
traverso gli altoparlanti in¬ 
stallati all’esterno del tea¬ 
tro. non potendo trovare 
posto nella sala, mostratasi 
inadeguata ad accogliere 
tutti i partecipanti. 

Il compagno Pajetta. dopo 
aver ricordato alcuni dei 
problemi e degli avveni¬ 
menti più salienti che han¬ 
no veduto impegnato il no¬ 
stro partito in questi ultimi 
tempi, si è lungamente sof¬ 
fermato sulle prospettive 
politiche offerte dal con¬ 
gresso democristiano, sul 
contenuto della operazione 
che si tenta oggi di attuare 
e che va sotto il nome di 
centro-sinistra, sul significa¬ 
to ed i motivi delle lotte del 
lavoro. 

Rifacendosi al discorso te¬ 
nuto ieri dal segretario d.c. 
on. Moro. Pajetta ha affer¬ 
mato: non sarà difficile tro¬ 
vare in un discorso durato 
sei ore qualcosa che accon¬ 
tenti questo o quello, un po’ 
più a destra o un po’ più a 
sinistra, e sarà certo possi¬ 
bile identificare ancora una 
volta lo sforzo per evitare 
le scelte fondamentali, per 
rinviare le decisioni di con¬ 
creti mutamenti. Sarebbe 
però un errore non rilevare 
che qualcosa di nuovo rap¬ 
presentano il Congresso di 
Napoli e il discorso dello 
on. Moro, se ricordiamo co¬ 
me lo stesso segretario del¬ 
la DC parlava al congresso 
di Firenze, e come fosse al¬ 
lora impossibile alla stessa 
sinistra democristiana porre 
apertamente il problema di 
un accordo con i socialisti. 
Sarebbe un errore dimenti¬ 
care come tra il Congresso 
di Firenze e oggi ci sono 
stati il fallimento del ten¬ 
tativo autoritario di Tam- 
broni. la crisi del centrismo 
e della politica delle con¬ 
vergenze. 

Pare di capire che l’ono¬ 
revole Moro non ponga og¬ 
gi il problema di una solu¬ 
zione contrattata con i so¬ 
cialisti; ma dj un program¬ 
ma e di una politica che 
ne possano ottenere il con¬ 
senso. o almeno produrre 
un loro voto di fiducia. Poi¬ 
ché non viene posto il pro¬ 
blema di chiedere ai socia¬ 
listi delle garanzie se non 
ha da esserci un contratto, 
viene fatto di pensare che il 
problema si deve porre al¬ 
trimenti: nel momento in 
cui giunge da Napoli l’eco 
di un applauso troppo una¬ 
nime per non destare so¬ 
spetto, mentre il giornale 
della FIAT pare plaudire 
alla nuova formula gover¬ 
nativa. no-, ci assumiamo 
non solo il compito di defi¬ 
nire le garanzie che i lavo¬ 
ratori considerano irrenun- 
ciabili. ma di ammonire che 
non si tratta oggi ne di at¬ 
tendere un'elemosina, nè di 
augurarsi il meno peggio. 

Nel discorso dell'on Mo¬ 
ro — ha continuato Palet¬ 
ta — vogliamo per intanto 
trovare la confessione che 
gli italiani hanno già re¬ 
spinto i tentativi autoritari, 
bocciato il centrismo, mes¬ 
so in crisi le convergenze. 
Per questo essi debbono es¬ 
sere consapevoli di avere la 
forza per imporro anello 
svolta reale che non può 
essere ne: voti ne dei nota¬ 
bili clericali, ne dei padro¬ 
ni dei monopoh Solo l’azio¬ 
ne popolare nuò chiarire le 
cose in onesta direzione 

Paletta ha detto noi che 
al centro dei momento po¬ 
litico sta la volontà doi la¬ 
voratori e dei democratici 
italiani di essere i protago- 
nlttl di un mutamento ra¬ 
ccontimi* In 7. p*c. >. col.) 


Alessi attacca il governo regionale siciliano e Scalfaro si di¬ 
chiara contrario alle regioni - Favorevoli alla linea delVon. 
Moro gli interventi di Forlani , Del Bo , De Vita e Ardigò 


non è questa 
la svolta 
a sinistra 
che vuole 
il Pa ese 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. ~28. — Una 

grande folla ha ascoltato ie¬ 
ri il discorso dell'on. Gior¬ 
gio Amendola, della segre¬ 
teria del PCI. al teatro Uni¬ 
versale, sul tema « Classe 
operaia c svolta a sinistra ». 
I.c profonde trasformazioni 
che hanno mutato il volto 
del paese — ha detto tra 
l'altro il compagno Amen- 
dolo — in tanta parte de¬ 
terminate dalle iniziative c 
dalle lotte della classe ope¬ 
ro/!!. pongono a tutti i par¬ 
titi problemi nuovi e susci¬ 
tano nel popolo italiano esi¬ 
genze nuove, che si espri¬ 
mono in una accresciuta 
pressione democratica. 

Come fare fronte a que¬ 
sta esigenza, come resistere 
a questa pressione . creo il 
problema che si pone alla 
DC. come massimo partito 
della borghesia italiana. Co- 
me porfnre Aranti tino lot¬ 
ta generale, per uno svilup¬ 
po demberatico della socie¬ 
tà italiana , raccogliendo la 
maggioranza del popolo at¬ 
torno ad una piattaforma di 
rinnovamento strutturale, 
ecco il problema rhe si po¬ 
ne ai partiti della classe 
operaia ed alle forze demo¬ 
cratiche. ecco il tema della 
svolta a sinistra. 

Questo tema — ha prose¬ 
guito Amendola — è stato 
posto al Congresso DC. e 
l’apertura della crisi mini¬ 
steriale ne precisa i termini 
concreti. Nell’urto delle in¬ 
terne tendenze, malamente 
mascherato dalle pastette 
trasformistiche che hanno 
adulterato le risultanze dei 
conaressi provinciali. r.'< 
esprimono contraddizioni 
profonde, non facilmente 
superabili, fi discorso dello 
on. Moro conferma le pre¬ 
visioni della vigilia . Eoli ha 
posto ancora una volta il 
problema dell'incontro del¬ 
la DC con il PSI su di un 
piano di prospettiva stori¬ 
ca. ma per il presente ha in¬ 
dicato nel PSI una * riser¬ 
va ». alla quale attingere lo 
appoggio indiretto necessa¬ 
rio per dare viabilità ad nn 
governo diretto dolio DG e 
col concorso del PSD1 e del 
Partito repubblirano 

Ma al PSI — ha soggiun¬ 
to Amendola — in cambio 
di questo appoggio la DC 
non offrirebbe altro che la 
prospettiva di un futuro, ul¬ 
teriore possibile avvicina¬ 
mento tra j due partiti Sul 
piano proprommofiro. ni ri¬ 
conoscimento delle emittenze 
nuove non seguono che in¬ 
dicazioni assai raahc su tre 
temi (controllo delle fonti 
di energia, mezzadria, re¬ 
aio ni) con formulazioni per¬ 
sino arretrate rispetto a 
posizioni precedentemente 
prese da esponenti della 
DC Così rincontro con ** 
PSI perde j, carattere di 
fatto nuovo, che modifichi 
protondamente la linea del¬ 
la politica italiana, per di¬ 
ventare «frumento neces<a- 
r’o alla DC per il raaninn- 
pimento dei fini che «tonno 
particolarmente a cuore aì- 
l’on Moro, e cioè: rinffer- 
mozione della continuità 
della politica democristia¬ 
na ( persino l'cspcnenza 
Tnmhrnni viene niustifìra- 
tat: unità di tutta la DC. 
anche con le forze della de¬ 
stra economica e politica: 
rial formazione del diritto 
• istituzionale della DC a go¬ 
vernare il parse . o mante- 
nere nelle sue mani il mo¬ 
nopolio politico del potere 
l.'apponaio esterno del PSI 
art ur. (inverno diretto dalla 
f)C non sarebbe, cosi, l'ini¬ 
zio di una svolta a sinistra, 
ma il mezzo per permettere 
alla DC ài conservare il 
monopolio elencale del po¬ 
tere Il PCI combatte, in¬ 
vece per uno svolta o si¬ 
nistro che sionifìrhi un mu¬ 
ramento radicale della po¬ 
litica senilità nell’ultimo de¬ 
cennio dai governi che si 
sono succeduti » otto la di’ 
rezìonc della DC. 


(Da uno dei nostri inviati) 

NAPOLI. 28 — Ai con¬ 
gresso nazionale della DC 
l’inizio della discussione del¬ 
la relazione Moro e avvenuto 
in tono minore. \"è, eviden¬ 
temente. chi sta ancora me¬ 
ditando sulle ormai famose 
«sette ore» del segretario 
della DC, ma v’o soprattutto 
una cnleolatissima dislocazio¬ 
ne degli esponenti più noti 
delle varie correnti nelle più 
impegnative sedute ilei pros¬ 
simi giorni. Nel contempo, 
dietro le quinte, proseguono 
serratissimi i mercanteggia¬ 
menti per la composizione 
del Consiglio Nazionale. 

Chi fu a Firenze guarda 
con una certa delusione a 
queste prime ore trascorse 
con rari momenti di anima¬ 
zione che. tuttavia, non han¬ 
no spezzato il sonnolento 
procedere dei lavori. 

Il primo intervento è sta¬ 


to quello ilei torinese Costa¬ 
magna. un < pellìunn » che 
ha attaccato la linea propo¬ 
sta da Moro. Di rincalzo a 
lui sono poi intervenuti l’osi 
Riccio, il napoletano D'An¬ 
tonio, il genovese Gluo e al¬ 
tri. immancabile un prolisso 
comizio anticomunista e an¬ 
tisocialista lidio scelbiano on. 
Scalfaro che. tra l’altro, ha 
trovato modo di ribadire la 
avversione alla istituzione 
delle Regioni. 

In attesa che piemia la 
parola il presidente del Con¬ 
siglio. i < fanfaniani > sono 
scesi in campo con fon. For¬ 
imi!. uno di coloro che più 
ha operato per la « ricuci¬ 
tura » con i moro-dorotei. 
Nel suo discotso infatti ogni 
distinzione c stata pratica¬ 
mente cancellata anche se. 
ad un certo punto, la primo¬ 
genitura della politica del 
centrosinistra è stata riven¬ 
dicata a Fanfani fin dall’epo¬ 


ca in cui egli diligeva la 
scgicteiia del piatito. 

Tale politica — ha pi ese¬ 
guito Forlani — che Iti latta] 
naufragare dalla imbecillita 
ilei fianchi tiratoi! e non 
riuscì a rivinci gei e al con¬ 
gresso ili Firenze, oggi diven¬ 
ta la prospettiva della 1)(? 
per gli «anni ‘00». Essa è una 
politica che la DC non subi¬ 
sce ma propone senza linne- 
gare affatto il passato 

l’oleini/zanoo con Sceiba e 
con gli altri che chiedono le 
elezioni anticipate. Forlani 
ha negato che esse possano 
cambiare i problemi o .sem¬ 
plificare la situazione. In ve¬ 
rità una proposta di questo 
genere non ha alcun senso, 
né può costituire iin’alterni:- 
liva Essa ruppi esenta un di¬ 
versivo, il tentativo cioè ili 
mascherare la sola, possibile, 
attuale alternativa alla poli¬ 
tica proposta dall’on. Siero 


Voci tra le quinte del Congresso 


e dai l.mlaninm: orcio l’al¬ 
leanza a destra. 

L'impossibilità di attuare 
ima politica ileinociatica sen¬ 
za una radicale modificazio¬ 
ne delle strutture attuali, e 
stata sottolineata ilall'iuter- 
vento deH’on. Scalia della 
corrente di « Rinnovamen¬ 
to ». Certi interessi tradizio¬ 
nali, collegati a una società 
che — alla maniera paler¬ 
mitana — poti emme definire 
« onorata ». impediscono per¬ 
sino un’adeguata legislazione. 
I~t legge antimonopolio non 
viene fuori perche mancano 
le condizioni politiche, quel¬ 
la sugli enti locali non piace 
a nessuno escluso Scelbn, il 
1 1 jx» di programmazione pro¬ 
posto dalla commissione Pa¬ 
pi avrebbe un puro carattere 
descrittivo e la situazione 
esistente ha impedito a Mo¬ 
ro. ha concluso J’on. Scali.i. 
di dirci qualcosa ili più sulla 
mezzadria. 

Dal canto suo Tina Anscl- 
mi, morotea, ha ribadito che 
le attuali strutture ereditate 
dallo Stato liberale sono in¬ 
capaci di accoglici e il risul¬ 
tato dell’espansione democra¬ 
tica. sicché esse diventano, in 
.definitiva, soffocatiici della 
libertà. 

Anche Marchiani ili Bolo¬ 
gna lui posto in luce che an¬ 
dare avanti non significa tan 
to assicurarsi la gestione del 
potere o l’isohimcnto elet¬ 
torale del PCI. ma determi¬ 
nare un salto qualitativo che 
assicuri ai lavoratori un peso 
maggiore nella società. Aliti- 
leiido al recente discorso di 
Togliatti a Bologna e all’ini¬ 
ziativa dei comunisti bolo 


Mentre la Roma perde contatto 

Vittoriose 

le tre grandi 



IA nfìMFNIfA (DODTIVA """ ha fatta registrar»* gratuli sorprese. I.r «tre granili. 
IH uummva jrVKIIVU hanno i luto: la l'Iorrntlnu a Filine (3-2), 11 .Mila!» u 
Genova contro la Suntp (3-1) e l’Iiiter sili Parilo.» (2-1). I.a Roma ha Impattato a fui.mi» 
(1-1), illstuiulunilosl ulteriormente dalle capolista. In serie R nuova .sconfitta del Napoli, 
iliiesl.t tolta o Navoni (2-1) e del Rari In coso col l'arma (2-1) mentre la Lazio ha 
Imtlnto In casa il foscn/a (3-0) e il (ìenou s’è lasciato suprrure dal Veruni». Negli 
altri sports, il trottatore Xewslar Ini riportato il « dromi I'rl\ d’Anierii|ue » a 
Viiieeiiiies e<l I fondisti azzurri hanno trionfato nello - Coppo Kurikkolo • In Jugoslavia. 
Nella tolefotrv li pool di Oriundo elle ho permesso al giallorossi di pareggiare la 
rete di Castella//! e portare via un punto dal Cibali ut termine di uno partita die 
in rehbero potuto anche » lucere se non avessero seiii|Nilo tante nerosioui linone. 


Due nuovi attentati a Misilmeri 


capaci ni nccogiieic n risin- 
HHI MI ^ tato deH’ospaitsume democra- 

vonverma u ■ cin iciiii 

— _ Anche Marchiani ili Bolo- 

Segni al Quirinale §§§§i§§ La mafia colpisce 

- r* : turale del PCI. ma detenni- ... . . ™ 

Si profila un accordo per assicurare alle destre e alle sini- aStSai'i^SoH uImSo 

sire la presenza nel Consiglio Nazionale - Moro capeggerebbe 'ì^uiìr/d"‘r^ Irllllv 

la lista moro-doroiea-fanfaniana e le altre liste di centro-sinistra dmna tt 'ici I nl2S.di" l | l )ir T~ 1 “ 

- elicsi per estendete la colla- l'atto s aitato ima Indoli irta o itila baracca (li ini'impresa romana elio co - 

(Da uno del nostri inviati, | a nuova maggioranza in for- deli-operazione parlamentare l'inVèliHni’nc bruisco ima slembi - Saliti a (licci »// a urtortimonti » noi htlcrmilatto 

“— .. . .. inazione. di centro sinistra. uenioi min tu. Man mani m n 

NAPOLI, 28. Se la linea Se la voce che riguarda Fan- L’alleanza .Moro-Faufani do- ha sottolineato 1 importanza. . — ~ 

*• °rh’| C0,n ^ S facilmente pre- f a{) j ^ vera, ciò significa al- vrebbe portare anche ad un P ,,r tiaemlone pei.-autalissi- (Dalla nostra redazione) lamentano vittime: nel ani - mente dopo li -co.-a mezz ,- 

vedi Di le, avra la prevalenza a meno due a i trc cose: 1) che adeguamento nella composizio me conclusioni. - fiere, quando sono arrena- '»>(’>' Informazioni t, mi-estive 

conclusione del Congresso na- Moro intende rimanere perso- ne della segreteria del partito. ^ ** paitiridare iiiteiosse r PAI.KHMO, 2B. .'litri | ( , esplosiont non c ero hanno posto il governo m gr,i- 

rionale della D.C., Fanfani sa- na i me „ t c alla testa del parti- Oggi, dopo il discorso del fan vivaci contrasti ha suscitato due attentati dinamitardi ,„. pp , m , fl guardiano. La ‘J}' 1a j i,r, ‘ ‘” "’ 1 1 ,u ' ’’° ‘V 1 * 0 "' 

rà il primo candidato del go- to< in una posizione che su- fauianu Forlani. un giovane I intervento «le I on. Del l o. sono stati compiuti ieri se- soci( , uì 0 olptta dalla nuova n^ri‘finor i ivo U 

verno DC-PSDI-PR1 che do- pera definitivamente il perio- leader marchigiano amico di tempo mollo vicino alle n , g„esta v ,dta ai danni di ripresa criminale è la Cor- risulta che il" orogettato colpa 

vrebbe contare sull’appoggio do ( )j transizione da Firenze a J,oro Vanto «li Fanfani, sono posizioni dell on. t.ronchi. impresa edile che ape- tintile, di Poma, che in lo- di St..to era «tato ncciir.it..ment.» 

esterno del PSI. In questo sen- (p q Uan | 0 c ìò sia vero è toma* 0 a circolare, non certo hi e trattato di ima netta rn „ Misilmeri. a pochi chi- calila Sant’Antonio ili Mi- preparato. - Il governo — 

so Fanfani sarebbe già d’ae- diniostrato dalla créscita èra- n CI,S0 - 1(> voci (,i u,,a M,a adesione alla politica di con. /( imefri da Palermo. Sale stlmeri. sta costruendo il tolmea i| comunicato — assi- 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 28. — Altri 
ir attentati dinamitardi 
aio stati compiuti ieri se- 


lumcntuno vittime: nel con- mente dopo li -cor a mezz i- 
. Ifiere, quando sono avventi- 1 notte Informazioni n mpestivo 


cordo con Moro e, naturalmen- diede del siili nre-do'in nersn. ascesa alla vice Segreteria del trn-.-inistia e. nel contempo. (l dieci il numero deglt raccordo stradale con Bolo- ‘'lira la popolazione che la si¬ 
te. con Gronchi. n ..i„ lip i nerbo nei Partito al posto dell’on. Salir, di un accentuata riafferma- arri > r timenti mafiosi coni- (inetta, che si inserisce nel- *’ completamente so’.’o 

Anche questa notizia, che partiti alleati della DO* 2) 7on j-, / 'teli esigenza di una pj u ij, soltanto nel capolini- la granile arteria ili traffico ’ ro " , . 

ircola con molta discrezione. „i... .i..i _Ln altra pedina dello scac- politica estera di aiitonoin.. nelle immediate viri- Palermo-Agrigento. A.].? 1 T. . t '. r ' .1 


raccordo stradale con Buio- curii la popolazione che la 


l ori Moro che ner aver sue- .. ----- ------- - - 7 ■ „a un uni» ioni.nii.iiiu unii- >•< . ««-. .... ,i. ! iì- n i, riì strare atti ostili dii parte di leu esercito. :i -<»v 

l on. Moro che, per aver sue | uomo d, maggior prestigio co (J i Moro almeno quanto ha dichiarato che si tratta™ distiano l una da l altra malfattori Qualche di P<»liz. , Jirr.,i«ngh 

cesso, deve contare prima d. del vecchio gruppo doroteo. Forlani) e cioè daU’on. Frati «do del naturale punto di culate distrai e una 1 nifattt alcu- - 

tutto sulla soddisfazione piena anche se „on è da ritenere co Maria .Malfatti, già capo del- ar,ivo di uno spostamento betmnera co una bi«r.ic«i fj . .fi Sno.! a Pi 

dei leailcrs acquisiti dal bloc- per certo che Fanfani voglia i a SPES nel periodo della se- elio partiva da posizioni ili nella quale erano conserva- tllr ,-ndiare una macchina di A Vii 

co doroteo-fanfaniano oltre mettersi da parte nella corsa greteria Fanfani prima della snldatii-tà ron il mondo «n. fi numerosi attrezzi di la- ., ro ., rl< ,(„ d j un dinendenfe ” ** 

che sulla neutralizzazione de- al Quirinale. E’ facile capire renato VEN RITTI i.mrnc» pifranto/.zi < " rn - 1 <}<“*»* si f,w "° della impresa, e alcuni qior- 

gli uomini e dei gruppi che si che il problema si aprirà prò _ _ dere ad oltre mezzo imito- nj rurl un nr( i iano 

tengono ancora al di fuori del- prio nel caso «li un fallimento irontinu* m s. pan. t. cui > I ( coni imi.» m s. pa e . 7 r..i* 1 «e. Fortunatamente non S aita- 


Sposi a Ginevra 
A. M. Ferrerò 
e Jean Sorel 


Karlamov e Salinger ne discutono oggi a Parigi 


0LRS.S. e Staff Uniti scambieranno 
interviste TV di Kennedy e Krusciov ? 


Giovedì Glenn ritenta 


Attesa per la visita di Agiubei alla Casa Bianca - Dopodomani 
ripresa dei colloqui per il rinnovo dell’aceordo culturale tra i 
due paesi - Il presidente americano sarà invitato a Mosca? 


PARIGI. 28. 


1,’omba-lenita conferenza con Edward 1 tratta del seconda incontro 


esplosivo, venne fatto salta¬ 
re un muro di protezione 
della stessa strada Misilmc- 
ri-Holognetta. 

La Squadra mobile ili Pa¬ 
lermo, alle prese oramai con 
una media ili un attentato 
ogni tre giorni, indaga, ma 
senza alcun risultato. Viene 
tuttavia esplicitamente am¬ 
messo che le due bombe di 
ieri sera hanno un chiaro 
senso intimidatorio. Xon si 
tratta dunque di vendetta, 
ma di < pressioni * per far 
desistere l'impresa dall’ap¬ 
palto o. quanto meno, per 
ottenere da essa roinferes- 
serire negli importanti lavo¬ 
ri che sfa condueendo da 
qualche tempo. 

Ma. anche ammesso che si 
tratti soltanto del frutto di 
una comune rivalità di me- 




. T) 1 , , .. , ... Il 1 . . finii I «RfilllM III uniti ti l pie* 

►nata amo: caria a Parigi ha Murrow, direttore dell agen- del giornali*:.! >ovietuo om <tirrc ìr mo dnhfd del du- 
confermalo questa sera In no z, a di informazione degli il presidente americano nel- ^ ’„ t ' u ,„ tato parìnno 
ti/ia pi.bl»I.caia oggi da! U«- Stati Uniti (LSIA). e con i !.. spazio d. ire mesi. L anche fn chiaro: alle prime 

shington Post di un prossimi, capi dei servizi stampa di al- >e pare die m debba esclude n ,, r ,„ ( - rP ( rt Cortirul- 

incontru tra il portavoce del- <-une ambasciate americane «•’ «he Keiniedv |H>.-sa conce- [r nmJ h(J cr( j uto or<1 
la Casa Bianca Salinger c il j„ Europa. Salinger riparti- dergli una svcoinl .i intervi- momt . n(n (J i intimida'ioni 
suo collega sovietico Karla- ra <lalla capitale francese per >»•«. nondimeno l’incontro e pju rousisfenfi. domani, se 
mov. Un comunicato dell am- Washington domani sera o atteso con vivo interesse in l’impresa non cèdesse. Ir 
basciata annuncia infatti che martedì mattina. tutti gli ambienti (uditici in- cosche agirebbero ancora più 

l’incontro avra luogo proba- l na fonte governativa ^nazionali che seguono con durnmciìfe. 


bilmente domani. Mentre Sa- americanaAia d’altra parte « rescente attenzione questo G F P 

ùnger e giunto oggi nella ca- dichiarato oggi che gli Stat* nioltiphcarsi tiri contatti tra _ 

pitale francese, risulta che Unit| e rUnione Sovietica rRSS SUU l ,lltl 

Karlamov era arrivato già da j ni7iero bbero il 31 gennaio a Sempre a proposito de: OVeiltatO 

alcuni giorni. Il comunicato Washington negoziati allo rapporti fra M<wa e Washin- « C**vlon 

non fornisce particolari sugli (J . rjnnovarc raccordo R*o«.. .1 quotidiano inglese * Y ™ 

argomenti che saranno tratta- flrmato quaUro anni fa pcr banda,/ Times scrive m «ma UR Complotto 

t. nell incontro. Secondo :l n S( . ambi culturali tra i due corrispondenza da Wnshmg- ^ 

Washington Post pero I in- i ’nrrnrdo dell-» don t«n che « diverse fonti sovie- militare 

contro verterebbe sulla pos- * ‘ ‘ c - ’ ( VAto t,che stnnno effettuando da - 

sibilila di (irocedere ad uno 1,1 ( c ani • r ‘. * iai ° qualche tempo, sondaggi non COLOMBO iCoylon». 2S — 

scambio di interviste alla te- r, j 1,10 'aio una prima \ona l|fflc , an sapere se il pr^-U n cs.niiinu-ato ufficiale rende 

. . All A (■e'i..<lfn il 11 zi l z> rt m K rA * ■ « - _ . ... . .i. . il . ... . _ 


G. V. P. 



Sventato 
a Ceylon 
un complotto 
militare 



7ó 


GINEVRA — 1.'«Urico clne- 
RMlomlIn ItalUiM Anna 
.Mari* Ferrerò Un primo pia¬ 
no) ha sposalo Ieri a Ginevra 


CAPE TANA VERA!. — Ieri • giornata di lavoro, alla 
baie spaziale dove sono ripresi i preparativi per II lanrio 
di giovedì. Glenn è alalo per un’ora nella rapsul* 

(In VII pagina le informazioni) 


questo genere. ti\T S«ilinger c avreoDero ciovuxo cominciare Secondo !o stesso dispaccio gettato d; arrotare 'donni nn- no) «posato Ieri m Ginovm 

Karlamov, che il direttore nf, l novembre scorso. ,1 presidente sarebbe favo- n . iS . ,r « tf d altri esponenu po,i- l'attore francese Jean Sorci 

delle Isrcstia. Agiubei, inter- Martelli inoltre Kennedy revole alla visita, ma non !j c ^ Ceylon e di rovesciare (alle spalle dell’attrice). I.« 

vistò il presidente Kennedy offrirà alla Casa Bianca una cosi presto, dato che «il eli- Fn'^rT’n zion ' dù nartiv : è stata data dal tor¬ 
nello scorso novembre. colazione in onore del direi- mà politico non è ancora ni complòtto precisa n * ,p * Sulsse •. Il m* tri- 

Salinger era giunto ufficiai- tore delle Isrcstia z\giubei. considerato maturo per un comunicato*?- di eseguire i m«nlo si è svalla nella pià 

mente a Parigi per l’annun- Come ricordavamo sopra, si gesto di cosi larga portata», progettati arresti immediata- stretta intimità 









CRONACA DI ROMA- 

— a c ?I^ 1 l ac ^ 1 ^ or * a 81 *uazione delle campagne laziali 

In aumento la produzione agricola 
non migliora la condizione contadina 

Vivace dibattito al I Con- ^ • • I • • 

5“«'S” . Cacciati dai tuguri 
"r.tJSi" rimarranno senza casa 


U cronista rtr »»*» tutti t giorni dalla ore 18 alte 21 . Telefono 450.361 . Scrivete a « Le veci della oliti » 
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. * t * 

Tre suicidi ieri nel giro di sei ore 

Ragaxxa e vecchio si asfissiano 
Una donna si getta dal 6* piano 

I tragici gesti compiuti da una stira- HiT* • • 1 ® 

trice, un pensiohato e una domestica • ^ Mi servivano ì pantaloni 

Delusione amorosa e motivi sconosciuti M ili 1 •- 

- per questo 1 ho colpita» 

/1 il Ili» <» liti Mm.w. .w.l-4 11... ♦ e- . “ • 


H concime fosfatico pot.eb¬ 
be costar»» 000 lire al quintale» 
in mono »» ciò rappresenterebbe 
non solo un sollievo per 1 col¬ 
tivatori. ma condizionerebbe 
anche i prezzi imposti fiiioia 
tini monopoli l’n affare tanto 
vnntaggioso per i coltivatori 
stava per essere concluso da 
un".associazione economica dil¬ 
le cooperative agricole con uno 
Stato estero, ma è slato bloc¬ 
cato dal Ministero degli csteti 
che non vuol concedere la li¬ 
cenza di importazione, per l'op. 
posizione della Montecatini, del¬ 
la Edison e della Federconsor- 
zl Questa, che è stata unii del¬ 
lo tante denuncio fatte al primo 
congresso provinciale dell'Al¬ 
leanza del contadini. »'* una pre¬ 
cisa fotografia della politica 
agraria dei governo, e della sua 
subordinazione ni monopoli, li- 
conformata dallo stesso congres¬ 
so della DC a Napoli, coinè ha 
tatto rilevate il compagno A111- 
l.o Esposito, segretario nazio¬ 
nale dell'Alleanza, mentri» con¬ 
cludeva l'appassionato dibattito 
che si era svolto in via (Juiit- 
tani. nella sala della I.ega delle 
Cooperative 

Alla politica agraria del go¬ 
verno. riconfermata a Napoli, 
l'alleanza del contadini ne pro¬ 
pone una radicalmente opposta 
ohe si impernia sulla riforma 
agraria generale con i'assegna- 
zione di tutta la tetra a chi la 
lavora. Il processo di rinnova¬ 
mento e di trasformazione del¬ 
l'agricoltura dove vedere pro¬ 
tagonisti i lavoratori della ter¬ 
ra: mezzadri, coloni, assegna¬ 
tari. coltivatori diretti. 

L’obiettivo principale dell'Al¬ 
leanza del contadini — conte lui 
messo in risalto Angelo Marro¬ 
ni. segretario dell'Alleanza pro¬ 
vinciale — è quello di orientare 
o organizzare la lotta dei col¬ 
tivatori Verso l’obiettivo di una 
riforma mirarla generale elv» 
rompa o annulla i vecchi, e per¬ 
sino fendali patti agrari e che 
sono una palla al piede della 
economia leghinole Verso mie», 
sto obiettivo generale deve 
muoversi Fazioni* e la lotta, nel 
concreto, delle centinaia di mi¬ 
gliala eli coltivatori della Ih- 
gioia» oggi stretti nella morsa 
monopolistica, oppressi ila bal¬ 
zelli Ingiusti abbandonati a sé 
stessi dallo Sialo per quanto 
riguarda i problemi dei finan¬ 
ziamenti. ilei mutui a basso tas¬ 
so. dello opere di civiltà nelle 
campagne. 

Il basso reddito della piccola 
impresa contadina della nostra 
regione, se da una parte ha le 
sue radici nel patti agrari feu¬ 
dali, dall'altra f* dovuto alla 
crescente penetrazione mono 
polistiea nelle campagne «* sul 
mercato di consumo Anche per 
(manto riguaida l'incetta e la 
distribuzione del prodotti agri¬ 
coli. il monopolio si sostituisce 
sempre di più al tradizionale 
speculatore di mercato. La Li¬ 
bico dei prezzi, tra la produ¬ 
zione e il consumo, contimi'! ed 
aumentare, le sofisticazioni si 
fanno sempre più forti in nu¬ 
merosi settori. 

Come Combattete dunque 
contro quella linea di politica 
agraria che sta sempre di più 
impoverendo la piccola implo¬ 
sa contadina? Che cosa propo¬ 
ne l'Alleanza dei contadini del 
Lazio ai coltivatori diretti, ai 
coloni, agli assegnatali, ai mez¬ 
zadri. per uscire dalla crisi m 
cui sono stati gettati? L'ohiet- 
tivo della riforma agraria ge¬ 
nerale. deve e s sei»» il carline 
attorno al quale dovranno : no. 
tare tutte le altre iniziative di 
lotta: ma perché tale lotta s.a 
strettamente col legai.i ai pto- 
cessi di iinnovamento e di : m- 
modernninento dell'ng ricol tura 
della regione, la massa dei 274 
mila coltivatori della regalili», 
di cui ben 143 00(1 donne, in un 
clima di unità, deve pr»ic.- Ime 
con rapidità alla emozione di 
nuove associazioni economiche 
cooperative 

Attraverso questi strumenti 
economici associati, la piccola 
impresa contadina potrà sfer¬ 
rare una grande offensiva anti- 
monopolistica e contro la pene- 
trazione del capitalismo nelle 
campagne, riscattando la pro¬ 
pria libertà economica. 

Un considerevole aumento 
della produzione si c avuto ri¬ 
spetto al 1950 in quell'anno il 
reddito della produzione fu di 
35 miliardi, e nel 1959 è stato 
di 83 miliardi: sono aumentati 
nel contempo il numero dei 
trattori (da 1254 nel 1952 a 4119 
nel 1959L i bovini (da 87.000 a 
93.000) Tuttavia la massa dei 
coltivatori, dei piccoli proprie¬ 
tari ha ben poco beneficiate di 
questi miglioramenti: ne hanno 
goduto principalmente le gran¬ 
di aziende capitalistiche tsem¬ 
pre avvantaggiato nello facili¬ 
tazioni di ogni specie» e i mo¬ 
nopoli. padroni di imporro i 
prezzi delle attrezzature o de. 
concimi, e che a gradi a grada 
hanno marciato anche ver*o il 
settore di incetta, dì lavorazione 
e di distribuzione della produ¬ 
zione agricola. 

La mancanza di as5oc.,.z;on: 
economiche e di cooperata e è 
una delle ragioni che ha con¬ 
tribuito all'impoveiimento del¬ 
la piccola proprietà contadina 
stretta da due forze economiche 
quali sono i monopoli e la gran, 
de proprietà fondiaria Solo un„ 
piccolissima parte delle derrate 
prodotte è stata associativa- 
mente commerciata e lavorata, 
nella nostra provìncia, infatt.. 
esistono soltanto 2 frantoi so 
ciati. 4 cooperative di soivtz., 
2 cantine sociali e qualche coo¬ 
perativa sulle terre incolte 

Ecco quindi la necessita -- j 
espressa ■ dal Congresso — d. 
dare una grande b;.itagli.t per 
il rinnovamer.to e v no sviluppo 
democratico dell:* r,gr. '•«■IMiia 
della provincia e della Regione 
Una battaglia che deve »•««♦•:«* 
condotta, con iniziative e lotte 
concrete, sia verso la rottura i 
dei rapporti fenda., d. li.: on 
denza del contadino . per ..al 
formazione di ;>*:•«»(■ .az.oni tco-j 
nomlche • cooperative I 


La società Immobiliare « Loira » ha trascinato in tribunale gli abusivi di bor¬ 
gata Lancellotti - Nessun ente vuole assegnare un alloggio - Dove andranno? 



l’CI l’SI-PKI 
n.-»tr.i Farli 
I l’HIi. gai 


Dcsuhiiilc visione delle hiirorehr del linrglirttn l.imcellolil 


Fra qualche settimana'170 
famiglie di Borgata Lancel- 
lottl, sulla Prenestlna, un 
agglomerato di baracche In 
parte • abusive >» In parte 
ultimi rimasugli di una bor¬ 
gata generata durante gli 
- sventramenti » del centro 
decisi dal governo fasciata, 
dovranno presentarsi In Tri¬ 
bunale. La società immobi¬ 
liare « Loira che ha acqui¬ 
stato recentemente parte del 
terreno su cu| sorge la bor¬ 
gata, le hn citate di fronte , 
al giudice per sentire pro¬ 
clamare il suo diritto a co¬ 
struire su quel terreno. Le 
170 famiglie dovranno dun¬ 
que sgomberare, le baracche 
saranno abbattute e a| loro 
posto sorgeranno gli edifici 
intensivi di otto piani che già 
circondano la borgata. 

Le 170 famiglie sono in agi¬ 
tazione. Si tratta nella stra¬ 
grande maggioranza di fa¬ 
miglie di manovali edili, per 
lo più immigrati, che hanno 


presentato da anni la richie¬ 
sta per ottenere un alloggio 
dall’Istituto delle Case po¬ 
polari, Finora nessuno di 
loro è potuta entrare in gra¬ 
duatoria, avere cioè assegna¬ 
ta una casa, malgrado le 
sollecitazioni e le proteste. 
La borgata, che conta oltre 
3.000 famiglie, circa diecimi¬ 
la persone, è stata compieta- 
mente dimenticata dall’isti¬ 
tuto di Tor di Nona. L’unico 
1 a ricordarsi dell’esistenza di 
| questi • abusivi • è stata fi¬ 
nora l’Immobiliare Loira. 

Oli abitanti della borgata 
sarebbero ben felici di po¬ 
tersene andare, di entrare 
in una casa civile, ma si 
trovano nelle stesse condi¬ 
zioni del senza tetto di San 
Basilio che tre giorni fa han¬ 
no occupato gli appartamen¬ 
ti vuoti. Le loro condizioni 
economiche non permettono 
l’affitto di un appartamento 
costruito dall’edilizia priva¬ 


ta, 4 sono perciò costretti ad 
attendere l’esito della richie¬ 
sta di assegnazione di un 
alloggio popolare. La casa 
dell’ICP e tuttavia un sogno 
che non potrà estere realiz¬ 
zato, perchè l’Istituto potrà 
assegnare duemila apparta¬ 
menti nuovi solo verso la fine 
del 1964. sempre che una par¬ 
te almeno delle nuove co¬ 
struzioni debba venir desti¬ 
nata ai baraccati di borghet- 
to Lancellotti. Se fra qualche 
settimana il Tribunale, com’è 
probabile, li condannerà ed 
essi dovranno sgomberare, 
dove si rifugeranno? 

In una assemblea essi han¬ 
no deciso di resistere a qua¬ 
lunque imposizione, fino a 
quando gli organi competen¬ 
ti non assicureranno loro una 
destinazione civile. Per essi 
non esiste altra alternativa. 
Non possono certo trasferire 
le.loro baracche oltre l’ulti¬ 
ma casa della periferia. 


Si vorrebbero acquistare aree 
dove è impossibile costruire 


Dui» g.uvani (tonile »» un v»*c- .situazione polii.cn v .llu-druido 
ohm il inno tolti ìvn lu v.ta. la posiziono del Part.’o coniti- 
Unn delle ragazze ha commesso nlsla per la svolta a .-nostra 

il folle gesto per una delusione_ 

amorosa. Sulle cause degli altri 

dii»» suicidi non si sa nienti» la Dibattito 

polizia »• e.ii.ibiiiiCi. hanno pc-»| DCf nn | 
apcito 1»» ìnch»».-’,- del caso (LI *• I 31 « l^lvl 

Cubicità IVtmz/clli avevi oiilln cvrJta 

soltanto 22 ann. abitava >n SUIItt SVOllct, 

via Felice Cavallotti l-«; face a Sinistra 

va la stiratrice. He con temente. ___ 

aveva avuto un dispiacere sen- St;is{ ., Portn f 
t.mentale. I<»j i mattina, sola In Vi ,. 
en.a. hn aperto i rubinetti del (llt . \() .avrà luogo *t 
gas ha atte;-.» -lo.c unenti» la pci-I’SI-pRI sulla . 

morte, (.hanno trovata, quan- ,, . 

do oramai non c'iti j>:ù niente ( j,v Dsi 

da fare, alcuni vicini ciano le " *» 

ore 9.30. Sono intervenuti 1 ca- 
rabinier: della sfnz.on»- di Moli 
teverde 

Tre ore dopo, n segu.to . § 1 jy 1 ^ ■ 

mia dramina»u*a ti li-fonata, dm- 
agenti del comminar.ato Mon- 

*' hanno fatto jriu/ionc in mi mmmmm 

■ npartainento d va Domen ■ 
chino, ti 7. dove ab.lava l'o'- 
tantaqu ittrcnn»» Mateo Nell, 
pensionato II poveietto »»ra in 
cucina, col capo posato su. for¬ 
nelli aperti' ora morto da mol¬ 
to tempo Non s sa perché «. 
sia ucciso: sembia che. m que¬ 
sti uiiitn< mesi, li- su»» conri.- 
7>onj di salute si foss»»rn sens'- 
bilment»» aggrava'e K' stato 11 
figlio a bussare alla porta, ver¬ 
so mezzogiorno: poi. mentre 
nessuno gli apriva, ha udito d 
caratteristico odore del gas Al¬ 
lora ha dato l’allarmo e qual¬ 
cuno ha chiamato la polizia 

L'ultimo suicidio è avvenuto 
nel pruno pomeriggio, verso lo 
15.30. Si è tolta la v.ta. gettan¬ 
do-» dal sesto piano del palazzo 
ili via Carlo Tommaso Odescal- 
ehi. n 47. la domestica Fdo- 
mena De Carolis, di 32 ntini. 
che lavorava presso la fami¬ 
glia Lopez. Cally Anche in (pie. 
sin ca«o. si ignorano le cause 
deirasfiirdo e tragico gesto 

Frano le 15.30. comi» abbiamo 
detto Dopo aver pranzato e 
aver ultimato il suo lavoro. Fi¬ 
lomena De Carolis «i è recata 
.su un terrazzo dell'appartamen¬ 
to. che dii sul cortile interno 
del palazzo, ed è rimasta per 
qualche minuto appoggiata al¬ 
la ringhiera Poi. improvvisa¬ 
mente. si »’• gettata ne! vuoto. 

Da un'abitazione di fronte, 
un'altra domestica ha visto la 
impressionante scena e ha lan¬ 
cialo un grido di terrore Mol- 
t inquilini si sono affacciati al¬ 
le finestre: lo hanno fatto an¬ 
che 1 signori Lopez Callv. La 
povera donn i era p ombrila sul 
o.iviiuer.to in cemett'o del cor¬ 
tile c vi era rimasta immobile, 
perdendo sangue. 

Il portiere dell'etl fido ha te. 
lefonato a: v : tHi de! fuoco <h>l_ 
la sta/ mie Osti»»»»»* Poclv mi¬ 
nuti dono, a s-rena inerbi. »'» 
e unta in via Carlo Tommaso 
Odeseah’h: un’aufo.oubulan» a. 
con a bordo anche d snttuPl- 
c'.ale Vincenzo Commi tà. Co¬ 
stui si »'* cinturo sul corpo ina- 
ii'inato d"!'a domestica e si •' 
accorto eh.» li ino*le non »»ra 
ancora sopravverni*a 

Con le cautele del raso. Fi¬ 
lomena De C irolis è «tata (plin¬ 
ti 1 adagiata sUPa lctbga e tri- 
snortatr. a tutta velocità al- 
rosnedale San CLovanm' pur¬ 
troppo. è "uvrata «rima di r in¬ 
giungere d nronto soi*eorso. 


E’ stato denunciato per tentato omicidio a scopo di rapina 
il giovane che ha ferito l’amica con il cornetto del telefono 


li cameriere di-occupato .Mi¬ 
chele D'Addezio c stato denun¬ 
ciato per tentato omicidio a 


fessato — perche mi ac mirano 
i soldi per poter comperare mm 
giacca da cameriere c un paio 


appena percepito .. pi uno .sti¬ 
pendio 

L’altra sera é salito .n r:i»,i 


Stase ra, a Porta S Giovanni anni di carcere per aver tentato 
- Via La Spezia. 79 — alle di strangolare la giovane don¬ 
ale 20 avr,-. luogo un dibattito mi che lo aveva ospitato m ca- 


«icopo di rapina. Riseli.a dicci Idi pantaloni scuri Ma non ro. dell’amica ma dopo ossei ; i in- 


l-PRI -lillà svolta a mera per un breve comegno 
Parici..imo. Spad icci.i Ieri pomeiigg.o e crollato dopo 
X-.-gar: iPSI». Lu-virdi un nuovo martellante interro 

gatoru». •• L'ho /atto — ha con- 


Le voci della città 


Lo scandalo della scaforimessa 

Caro ( ranista. 

« nome di un tolto grappo iti aiutanti di rinomino 
rimimelo reniti) per i• articoli pubblicati contro la 
- m aforimei '■a - i he hi soeie.'d l.a Bari a correbbe co¬ 
struir»» .odia darsena, impedendo co.il ni pescherecci di 
unnripnti re. Molti di noi hanno uni sottoscritto lo peti¬ 
zione i he i paniti comunista, socialista, sociuldcmocrutt- 
ii) e repubblicano invieranno alle autorità competenti 
P’ ,r /trote, dure contro il permesso di cost razione rilasciato 
alla società Ciò die c: menndijliu in tatto lo faccenda é 
(he finora, malprado In nostra protesta c la denuncia 
della sta a pii. nessuno degli enti interessato abbia sentito 
il ducere di dire c/nnlt osa. se non nitro per uiustlftcursi 
Si trotta <li ipuzio pubblico, che indubbiamente fa comodo 
alla inciela l.a /.'arcai ma clic non può essere dato in 
pasto ad un /iriratu. colpendo pii interessi de pii abitanti 
ilei quartiere .'•oppiamo che il Comune continua a man¬ 
tenere lu sun posL-ionc neputira di fronte olla richiesta 
della società di Malfatti, ma ciò non basta. Dire che non 
si i* d'accordo e stare a gunrdare senza fare nulla, si- 
pni/le.i scrpliere una posizione sterile a tutto rantuai/io 
di ehi cuoi * man piarsi - la darsena. Sarebbe ora ditnc/uc 
che In Campidoglio i/nulcuno si mnorcsse c compisse i 
passi necessari per allontanare definitivamente ogni pe¬ 
ricolo 

ll.S. » nome (Il un gruppo di abitanti di Fiumicino 


Duemila lire per un morto 


Caro cronista. 

il :t settembre dell'anno scorso mio fittilo mori in un 
incidente stradale Mentre si recara al Inroro. u causa 
ili mi cane mmìnpio clic pii uttrnccrsaca la strada, e ruz¬ 
zolato dulia motociclette., fin battuto il capo e purtroppo 
i medici non hanno potuto far militi per sud cario Acera 
solo centi anni e non puoi immaninare »! uno dolore 
Soltanto dopo due mesi sono stato chiamato aepli uf¬ 
fici dcll'IS AM per la precisione nella sezione territo¬ 
riale - Italta-IXAM -. Ilo cosi saputo che volemmo un 
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Casa dello studente: 
altri anni di attesa 


Gì; op-r,; 

(Mia «Pn 

discutono 
la svolta a sinistra 


Solo 450 studenti su quasi 50.000 usufruiscono oggi di un alloggio univer¬ 
sitario - La difficile situazione degli studenti che vengono dalle altre province 


1 213 milioni in dota/Oiu» al- nari noti <otu» .incora -pendi- fai senso. »»cco eh»» i 21'* n 
l'Opera t’mver.-atana tf»q.«> lo bili, perché a distanza di quasi ni potrebbero es-ero u-at 


••■•tralcio nat.ul.zio• del I960, de- un anno, la Cort»> dei Coi 
stillati all'ediìiz.ia umvors'tur..i. Ita ancora reperito !** vir. 
e preci-,mielite alla »«>stll5Z’o- me: l'Opera deve tUtt.-\ 
ne di Ulta ihios.i C'a-a dello Stu- po-tare i criteri di -pe.-.i. 
dente, corro»»* un «serio nerico.o venta ai«- le :n z. a: v». <t,i 
Essi stanno infatti ne: essere dere 
investiti in are»* .uliaeeu'i all’at¬ 
tuale città universitari i. da da*- //.. liUnni-ìn 
-tinarsi soltanto sueee-s»v.iai*i n- __ _ 

te alla (‘ostruzione deii . Cast . , .. 

dello Studente, ire»- clic ii- UlHOduUtf(ICCHtC 

| morranno come sono >4 4. f : tu --- 

a quando, con altri forni.. 11011 1 .• proposte dcU'Opcr.i 

s: giungerà allo -frit’o dc>;I. mi and..vano ..pprov,' 
attuali oeeup.inti a* -aie»-»»—:\.*- ~ bilancio - delf'Ki.:»-. m 


* fi compagno Paolo Bufali»; 

ha preso parte, ieri mattina a 
Segni, ad un dibattito slitta 
• -volta a sin.-tra cui hanno p.ir- 

mver- teeìpato opera: della BPD e 
. della Calce e (Vnu»nti di Col- 

»VÌnce Irferro 0 lavoratori d. altre 

aziende della zona 

L'as-eroblea »»he »'* stata pre¬ 
si'» ind'o- sieduta dal compagno Bice., 
u-at. in sindaco il: (len.izz.ano. i 1 * 


mente, con altri fondi ancori, (iut 


un anno, la Corte dei Uon'i non jiart»» per lo sfratto, n parte per aperta con un saluto del -o- 
ha ancora reperito vira- soir.- t'im/.io ilei Livori E !.. <.*.»- . gretario ala'B . -t-zion»' eomun - 
me: l'Opera deve tuttavia ini- dello Studenti* non - irci*!;-» p.ia 't-> Segni, compagno (’,./*.. 
po-t.ire i criteri di -pc.-.a. ■ pv - ama lontana pro-pe’t:v 1 La -e- * 1 rel.i/.otia- .ntrodutt.v.a *» sta- 
venia uè ji* : 11 z. a: v». (i, t nreU. ronda proposta »• *juat : 1 ri: uti- Li svolta dal compagno Ro¬ 
dere lizzatone per la Casa dello Stu- membro della eomm;-- 

deiit.» di .mino)».li d. pi optata 1 '^lLi BPD N» , 

///, Itti alleiti .leirt'niv,* r -ità d. Boni ! attuai- d ‘ b ; 01 "’ -ntorvenuti ..n- 

l n mimmo ..ff.ttit, a om.-tt ,,ho :1 ^ ro . ,r . ° d -'ll^.I^*le 

in annidi sfare n te N, ‘ 'i ** }u ' " >! in ' Lo. *• un d.r. gente dell., -e- 

UlSOaUlSKUCnK !... a»IalmraiuIo per n». - p ai 0 7 ont . >oc .»l coinpagm* 

. - .-piviale per l l invers t.» di Ho- Belvederi Hanno parlato inot- 

1 *• proposte dell Opera d t Ho- ma - questa faccenda avrà :1 t r ». • comp.»gni Galvano (della 
ni, and..vano .ppnn. .• mi meritato rilievo: ma no» -: piò r0 mm.-:one interna deli, 
~ bilancia* •• del! Ki.ti-, nei., -.--attender** il progetta d» -pi.. BPD». De P.,oJ:-. Colong.ol:. 


11 and..vana* ..pprm.*.» in- 
bilancio •• deli'Ki.Ie. ned 1 -e 


ottobre < bbeiir. I no 


alla eo-truzione deU eriif.c.o <|iie-t». b.l *neia> e stato respinto. 

Gl vorranno quindi n «*lt: :,*.- pendi,- per p.u eh un motivo 
ni. prima che gli studenti r»*- .1 » d» r tener-, .n-odili :.,»,»:i',.. 


la sua di-cus::one 


, sta d: Segni, compagno (!./'.. 
, 1 1 rt*l.i/.i>ii,- .ntrodutt.v.i è sta- 
ta svolta dal eomji.tgno R»>- 
.-ciani membro della eomna:-- 
( siom» interni della BPD Nel 
dibattito sono .ntcrvenuti .m- 
ehe .1 -egretar n della locale 
sezione repubblica».. D : (Lu¬ 
tai. <• un d.r.gente dadi., -e- 
1 z.one social.sta. il compagno 

* Belvederi Hanno parlato inot- 

* tre ; comp.»gni Galvano (della 
^ eomm.--:one interna deli 1 

* BPD*. De P.,oJi-. Colong.ol:. 
< Astri e Macai. U compagno 


quo to 11 .1,nei»* e stato respinto. Casa detto Studen’e è indispen- Bufalin; ha tratto infine la 


mani pa»".an<* avere .altri p<-t.- »p 
letto disponibili. p«t i,(>»i par- v, 
lare di tutte le altre attrezza- -»■ 
ture di cui una Gas.» de.io Stu- , 
dente devi» essere dote’ 1 \a* e »• 
buon esempio l’area Cestro f, 
I.aurenziano .acquista* » fi*-.*I- te 
menta* 1'. imo -corso d il C-ii,= - 1 1 
pi o di Amministr.azio».' de’!»» 

Ateneo eh*» r.marra a--a»'ut.-- .j, 
niente .m|irodutt.va fine a <: 1 . 01 - Rettor»*” 
.do non > -rann» reper.i: . fondi ,r»»e a, 
ter -fratture i »l.pemi«‘n*: <l»l- nell., 70 
t'Aer»>r.r-utiea e d*-tt'I-: ta.'o d; Loil.» »» 
Igiene *• Snn.tà ehe -.♦•u »’ni*»n- p. 
te \: abitino vi 

K 1 posti-letto -errore A Ito- -j 
ma solo lo 01» per ceno de¬ 
gl studenti e assistito co:» on q» 
«Roggio afta Ca-a dsRo S’u- p« 


s.d>i!e 


; p< -t.- -p. . i.din.-iile per gii -tudenti !»» 
ai p il'- vie. a.-s.-teiizi.di . 1,0 « -- 

tt rezza- -ere notevolmente a»* / Te»c tuo 
,!o Stu- t -capito delle vtx'i voluttuari»* 

1 Ne e »• l'impostazione dadi.» .•pesa per 
Cestro l'edilizia non p ,rev , r.-j.or»i*;i- 
f’-*'-*!- :*• alle immed.ate esiga lazo d* I- 
( '>i' : - 1 1 popol 17 mie iimvcr-'t ,ri , 
•' deR'i.^h». co-, veti va infitti pror»»- 
--»» ut.--!-t», d lU Ainmin.-tr iz.o’.e c dai 


co-tr.i:* , ri pai clit-sfori: della dLscu—ione tric- 
c andò un-ampio quadro deli a 


(.'assegno ileinneredlfilte rimborso 

icrtiflcuto di morte di mio figlio »• un atto notorio per 
riconoscermi il diritto di rimborso alle spese funerarie 
Ber procurare etnei documenti ho dorato far festa dal 
Incoro c papa a* i mezzi di trasporlo e i diritti di ufjicio 
Ora mi hanno mandato il rimborso promesso: con un 
ranfia trlcaraffco ho ricevuto duemila lire, l'na cerpo- 
ana' Ma sanno ouanto ci mole a fare un funerale'.' nar¬ 
rerò con duemila lire credono ili licermi papato i fune . 
ridi del fui!io.‘ h. *.o*i raglio fare altre considerazioni 

v. g. 

All'Ad 45.000 lire di stipendio 

Caro cronista. k 

tempo fa lessi .-a l'L'nità il resoconto di una confe¬ 
renza .'■lampa sulla S/iupna. tenuta dui principe Carac¬ 
ciolo. presidente rietl’Antomobile Club, di ritorno dii un 
riutipio in quel paese La rosa mi sorprese non perch • 
la aliti.ifara c.’e irti.- »• lu-aistc che impera in Spanna 
non mi'riti di esse 1 e stuimatizzata. ma perché finora sia 
10 rhr altri miei colli phi dipendenti daU'Automobil Club 
non acer,imo olili urafu notizia dell'atticità - democra¬ 
tica - del nosf.o p •csiifcn*»* Finora del principe Carac¬ 
ciolo uri*ramo conosci'ilo solo un colto: quello del pre¬ 
side!, ’r dcll'A'itomohile Club che ha carato un reaola- 
menti) o-’tiniiìro che mantiene . se non approcci. Fattuale 
trattamento »’» onomico al personale dipendente. Ber ca- 
p.re d: ehe , o-n -d trutta, bara dire che nei confronti 
drilli cuti iM’i. para-’afafi c di diritto pubblico. FACI 
e l'ente ihe ter-,: lu percentuale minore delle proprie 
entrate iter 1 o*npefr ,ìze al personale, rrtalprado che le 
entrate stesse s: :no ,**/wcnfa*e <h dire» colte dal L 0 '/0 ad 
opoi. le s j.e . per .' 1 e rionale, nel J9M). erano pari al- 
J'à.» per centi» l’elle entrate■ oppi le ret .*• buziom sono 
scese al -/.*»-.'»•) pc < cn'o Io. ad csrnipio, percepisco 4~>t)00 
lire di stipendio 

Berciò oltre (he sul ',-.seismo spalinolo. bbc ta'.- 
rcssante corn.irv l'opinione del principe -ni trattamente! 
e, onomico che »-plj riserva al personale dell'Ente l : I ,- 
il- r-ae 

l’n dipendente dell'ACI 


- -a, » ai animi 11 .-tr i/..»»’.c e ii.o 
»’>- Rt-ttor»*" Ih vincolare 1« due 
>d; ,r»»e .adiaren*: iBTn.va rs't.’. 

il- nell., zoili tri v: i Ccstre De 
d: I.oii.; ,» via T.burt.na d.a una 
m- parte tra via dei Murruer.i. e 
vi. De l.oll;- d.iB'.atra per e- 
fo- -proprtarla» . 

le- Or.,, c’e da i>--or\.'re ehe 
on queste ,»re** 'unn già vincolate 
’u- per costruz.oni universitarie. 


1 

I giovani hanno invaso la loro ambasciata a Monte Mario 

Protesiti di studenti iraniani 
por io repressioni di Teheran 


• *.».<>. ache 2(5 in ; 1 om sembrano irop- 


drnt«» 45(1 -taider.t. : u •*.«.,». *che 215 in;l om sembrano irop- 
50 nidi: ut», m-.1..i .,--ot-it1 p-„ che ei vorrebbe ’.ronpo tem- 
mcntc .uva. n-'ny.V -e pensa I po primi di giungere ad 1111.1 
che -on.» *11 gl. ,: < Zi. ■ tu i- - *. ! utiiizzaziau-.e delle nrn» ste-s,» 


Dee.ne di studenti tr..n:an:. 
che frequentano i'Ateneo ro¬ 
mano. hanno invaso ieri m.it- 
»ina il g.ardine della loro im¬ 
basciata iscenand»* una mani¬ 
festazione di protesta oontr,» le 
saneuino/e repre-sion; 5 Tche- 
r..n 

Alle 12 1 giovani sono iten,»- 


Sono introvabili 
le somme stanziate 

Ma procediamo con <1 1 , I 
;t..nz.. limito m.i..-tcn Re con,. 


{sono dm- e sembrino enti ambe nari dcll'ainbasciata Ij docu- 
jserte: I.«^ prima e quella mento esprime Io sdegno jH*r i 
• *:lie :nvit;. il tonnine ad .iddo.s- recenti fatti d: Teheran o ch.e- 
l-.ir>: la >pe-a deU'e-nr-pr:»»: ed d- ia puniz.on»* dei re-T^i'-a- 
,)-• un.* r.chiesta -,,cr*>s.ii>t 1 (?,: bili 


studenti 


v enfiamo 


Come è noto, la (olizi., doro 


so ut** come lo - -tr.de o d N'..-lRoma. o quegli «tessi eh.» ab:-1 aver invaso le aule dell't'mver¬ 


tale - *• furi..nt*-. n :TL:t.. j »• tr,no nelle zone pn> '.ontat*»» sità ha sparato sugl, student 

dati di’. 5 m.,r/u *D. ,",»gi>:,\.i della città portano dii coniti- uccidendone uno 

circa du»» m Iiardi .», r i l i:.- rità <p» r i mezzi di •i.a-ncrto — -- 

versi, di Roma D. questi. 414 dì cui usano per s-tv:--. nei Lutto 

mtl.oni erano attr.boit alle ;>t- negozi, per la frequenza pei _ 

ti v.ta ed alle oper<* iss. sterza- ristoranti .» una 110*1 »\o!e . !.- „ ..,™ na „ n „ r.. r t„„.... n-ir.-r. 


Lutto 


Il compagno Fortuna», D'Iron- 
■ e mancato lmpr**vvtsampnte 


l, »• dati in g» -tinnì ;,!■ Opera quota di capitale E" giu-to min- 7 .» ,» mancato Improvvisamente 

l'n.vcrs t..r.r< Il Consiglio de’le que che il Comune intervenga ai suoi cari alla giovanissima 

Opcr*- noli, 511 , i'.-tr buz or.»*, per favorire quelle inizi.at.ve •'* *44 «uni Al compagno Mi- 

assegnò 35 mii.orv. per arreda- che -ervono ad in u’/eriore *,'». ,ia »'i 1 nftm'. *' d 

meni, delia nuova <'•-> delio sviluppo dell'attrczz >’u-a uni- v n» cón.mgti.mz/'fraietno 

Studente e 215 per l.a .'o-tniz.e. ver-it.ar..a della sezione San Basilio c Ui-1- 


ne della «tessa Tutti quest: dt-l Se il Comune intervenisse injs l'Unità ». 


chele, padre dello scomparso ed 
a tutti gli intimi <11 Fortunato 
vadano le condoglionze fraterne 
della sezione San Basilio c dcl- 



Icro ucciderlo — ha ripetuto 
fra i singhiozzi — colevo mi/»> 
stordirla L'ho colpita con il 
cornetto del telefono tua quan¬ 
do ho cisto il siili pur ini sono 
impressionalo e sono /uggito - 


ha ripetuto trattenuto per una deem.. d. 
colevo sol,) minuti neH'tippartiimen'o n . 
pila con il cambiato idea ed h.a pei,-' .to 
o OKI quan- r ‘U>niu. !*:• don:,;,, sdrai .t 1 

ue ou \o,io sul letto, stava telefonando 
10 Imi,lìm quando l'tu, ferita al e.q)n con 


Il glovaiit» è ancora rinchiuso 1 apparecchio tejetonico. C rede- 

ri, .. ri.a '•*' ‘‘h‘* : 'l n ri1 " 0 pecd"- 5 -*' 


in una cium*!a cu sicurezza d,»l- . ^ Ucce la giovane h„ 

lli T e'.. un urlo agghiacci mte 

.-ta compì ndo .illuni aueit,,- ^ ,gjo\.»m* ha i’tlierito ancor.,, 
menti nei suoi confronti 1( . hi( str ,. tt() lo „ lìtni 

tuttavia, -ara qu.i«i s.diramente t . ollo .. y 0 l, ro .solo im- 

trasferito a Regina Coeli panarla h., npetuto ut. - 

il e.unerieri» ci., stato la'eii- a quando ho cisto i! sanp’ie ,m- 
1 . .ito tempo addietro dai prò- *10 i,ignito - 

prietnrio di Un noto ristorante.__ 

pres.-o piazza Sonin'io l’iopi o '■ Jnt* 

.11 questi giorni avrebbe dovuto j:!' 

tornare al lavoro in un locale / i 1 ]'Ai:-? 
d. Trastevere, ni piazza San Co- ■■ 

-imato Voleva pro.-entarsi < on *"' 

Li giacca c i pantaloni nuovi lL n „ , 

m„ non aveva i .-oidi per ;c- ,, . domasti» 
quistnre gli indumenti Lgu si — li soie sorge r 
rivolgeva ad un’amica p(*r ,;n c tramonta alle ore 1 
prestito La donna, pero, non quarto di luna oggi, 
poteva aiutarlo. Allora decido- BOLLETTINI 

va di chiedere una ventina di - l)a*niogr«tlro Nati 
, „ femmine fl'» - Morti: 

ni.la lire alia giovane .Maria 7, : fl . mm|iu . ., 0 

una «uà vecchia conoscenz 1 Mcteorolouieo - 1 


cffitìnù&à 


IL GIORNO 

- Oggi. I 11 >1 e >1 1 -iti gennaio 
) - Onomastico; Franti- 

sci — Il sol.- sorge «He ore 7..'»*» 
c tramonta alle ore 17.21. Ultini" 


Avrebbe restituito 


- Drmograllro _ Nati: masctil vi!, 
femmine fl'» - Morti: maschi 21. 
femmine 20 

Meteorologico - Temperatura 


somma * di ieri- minima 


massima 1(>. 


La protesi in prova... 

Era indigesto 
il dente nuovo 

Un malcapitato muratore, che ha in¬ 
goiato un canino, è finito all’ospedale 


Di Incidenti strani ne acca¬ 
dono tutti i giorni Ieri. però, 
il s.gnor t’ierino Ccech.ni. di 3rt 


'giornale ha dedicato, sotto .1 
Molo 'Totenza di un nome", 
alfargomento della conccssio- 


iiiiì. francese di nascita e odile* no ottenuta da "La Barca", so¬ 


di mestiere, ha certamente b.,t-1 
Ulto tutti i recotds 


età da me rappresentata, d: 
ti'an*a demaniale d: Fiumiei- 


Dunque 


signor Cecchini, no por la costruzione di un oan- 


ehe abita in via Lucrezia Ro¬ 
mana 135. stava tranquillamen- 


t.ere navale di manutenzione. 
- Poiché il modo con cui vie¬ 


te facendo colazione quando ha ne esposta !a reazione al pre¬ 
sentito un ..corpo estraneo- i.n- cedente articolo del 22 genita.o. 
dargli giù pei la gola <• rag- contenuta nello' mie -missive 
giungergli io stomaco Erano delio stesso giorno, non è tale 
le 10.20 e :1 corpo estraneo •• b.i far r*-tiltr«r«» con assolu’a 
era un dente della protesi et- chiarezza al Suo lepore il imo 
tenuta in prova - un canino, ppr pensiero. 


i» 1 (Termo an 
conforme alla 


la precisione qui «»ssere conforme alla vc- 

Cnsì. il Signor Cecchin: ha ritti, devo chiederla* d; voler 
dovuto precipitosamente inter- mettere in evidenza sul Suo 
rompere il primo pasto della giornali* : seguenti chip d- fatto: 


«giornata e correi»» all'ospedale 
I medici l'hanno ben bene visi, 
tato. Poi hanno visto clic non 
c'era iiientt* da temere e l'han¬ 
no rimandato a casa, giudican¬ 
dolo guaribile — non si sa per¬ 
ché -- ni due giorni salvo coni, 
plicazioni 

La versione 
di Malfatti sulla 
« scaforimessa » 

A proposito dell 1 - scafori- 
messa •• in costruz.onc* sulla 
nanchina del porto di F.U 1111 - 
<■ no. Fitti* Amedeo Malfatti e, 
ha scr.tto la seguente lettera' 
- Sionor Direttore, ho letto 
l'tilter ore articolo che :I Suo 


1* non è vero che la m a 
-ocutà abbai ottenuto quanto 
sarebbe stato negato ad al'.r.. 
Essa li., avuto soltanto quanto 
chiunque, ed anche un opera¬ 
tore concorrerne, avrebbe po¬ 
tuto ottenere seguendo ta piu 
che normale procedura e senza 
appoggi d; sorta. 

2» la concessione de qua <* 
un limpido prov\ »»d,mento ani. 
ministrativi) clm ha seguito, 
nella -pec.e. tu“o 1 lungo iter 
prepira’nr'o in modo inceccp.- 
bìlc «nPo tutti i firofi! ; 

3> la in.a soe età ha ns-'tin- 
*o ed assolto tut*i gl: oncr! d; 
legge, a cominciare da! vers.t- 
:ren'o anticipato dell'intero ca¬ 
none 

- !):«• in.: salut: - 


Nello sterro per un nuovo edificio 

Bomba di due quintali 
inesplosa al Quadraro 


t'n.» bombi d: aereo, pesante 


di.-.micM 


nuo\ amen'.» 


almeno due quintali, è nm.-.s'a r.copeita con pochi palm 


•.ne.-pios.i oltre die.otto ann. ac¬ 
canto ad una casa L'ha r.por¬ 
tata alia luce, io : 1 mattina, una 
escav.itr.ee .11 \ .a Anieio C»oi!o. 
ai Quadrar») L'ordigno ;. rà 
fatto esplodere oggi dagl: ert.- 
fie.er. Sono st;,p. e»)storo eri. 
ad esaminarlo dopo che l'ope¬ 
ra. o di una ditta che ha in ap¬ 
palto i lavori per la costruzione 
d. un pr,lazzo, i aveva n*e <n- 
c.ato con la - ruspa - L’edile 


i.t perche nessuno la tocea.*- 
Neile pr.me ore d. oggi ver- 
riiiio«s.i e fitta h : ; 11 ;» 1 o 

Maggioranza 
della CGIL 
alla Centrale 
del latte 


:*t\ » scavando accanto a.a nnlqu:«t»*o '..1 magg or r.z 


•\ della con. 


ha C0-- 
d?: vo 


vecchio muro quando h.» \edu-it; 
to aff or.»re la glossa bomba |.-i 
Dapprima hi creduto d; r.vcrìd 
-coperto una statua antica o t*n{;i 
jiez/o d: valore areheolog'co ) 
ma quando .* sceso dalia cabina ;C 
.1: comando s; e accorto che s. 1 *' 
trat* iva ,L un ord.gno e. allo-l-’l 
r... ha dato i'..ilari»:»* Sono : r- j \, 
r.v.it, sul posto : car.abin.cr. ej»» 
gl. sp,-c..d.st. art;f:c er: Co- 
-*o.o h .ni..» accertato che 1 
:r,.Tt..v.. d. una bomba d:rom- 
p*n*e co: esplosivo liquido r L 
un d:«pos.ti\o a orologeria Era »» 
-'tata lanciata di qualche aereo /, 
• durante l'ul'.iii. guerra F.' i. 


Centrale del lave 


,-L SO 

r.o 5\ 

o.t* 

Io 

e.rz.or.. per 

;1 r; 

r.no\ 0 
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taf. 

\ Ot. 

0 ; 

u;.t. 

\*j. a. 753 

con 

3nl. 

p..r 

* * 1 

•f i cfr/o 

3 


C!?L 

."t. ;v,r. 

-'1 74 

por t 

*er* 

O 0 

2 ITI. 

\ nt. 

ro p 

•r. 

♦ir 

* per cervo 

»' n« 


«eg 

-’OV. 

c:«\al :? 

\ nt : 

p.i ri 

a J 

0 5 

per certo * 

! «ccc.o 




Im 

p:egat 

« 

\ (t* . 

a: d. 11-t 

Lista 

d. et 


r.T. 

z.orv* voti ,0 

«» 1 , 

f-Zsl.ià 

! e* 


n c.- *o Rrn- 

za C 

.iibc.C 

du 

d *» 

CCIL■: CT?L 

40 ve*'. 


11!) 

- -C. ** 


Il Partito 


GII studenti iranlonl dinanzi alla loro ambasciai* 


Assemblee popolari 
[per la svolta a sinistra ; 

M XttTFDI Prenc'tlno. . : 

.■re -J\j Ciu«< jifv Dama - Mente 
Sacro, ore 20 IO Luciana F!..r» . - 
(.alino MCI renio, ere 20: I.uciar ■» 
Cruppt 

MMUOl.r.Di - Manifatti.ia 
Tabacchi, or,' 17 Valter Meni, r 

CIOVEDt — o-tlcnsc. , re ’* 
(operai Romana Ga« , Velie Spi¬ 
no - OarhatrllA. ■ oro 20 Fr..r,. •■> 

Calamandrei - Finocrhio. ..r«- 2< 
Edoardo D'Onofrto. 

VENERI»! — minia \T \t 
San Clo. tnni, ..rc Ifl Aid.» N .■ 
teli _ Tufcllo. ere 20 Renate p, - 
celti 

Convocazioni 

Clrco-crlrlonc Nomcntana «ile 
ore 20 di oggi, presso la sezione' 
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Giornata senza sorprese alla vigilia di Milan-lnter 
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Manfredini e compagni hanno sciupato almeno due palle-goal 



Battuti di misura i biancoscudati (2-1) 


La Roma «perdona» il Catania: 1-1 ^ n *® r << ***JJP® na » 

1 contro il Padova 
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I nerazzurri avrebbero potuto segnare agevolmente sette reti 
Tre goal annullati dalTarbitro Bonetto senza evidenti ragioni 
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ali/zulu 


dalla difesa ratnnrse 


(Telefoto nlITnità) 


Pur battendo il Cosenza 3-0 


^SSNS'' 


ROMA: Cudicini: Fontana. Corsini; Pcstrin, I.osi. Schiaf¬ 
fino: Orlando. Jonsson, Manfredini, Cnrpatirsi. Mcnichclli. 

CATANIA: Vavassori; Alberti, Ramtialdelli; Corti. Z.vit- 
nier, Benuglia; Carello, Szymuniak, Calvanc.se, Premia. Ca- 
strllazzi. 

ARBITRO: Marchese di Napoli. 

MARCATORI: Castellazzi al 2' e Orlando al IO' del 
primo tempo. 

NOTE: ciclo nuvoloso, temperatura mite, fondo dei terre¬ 
no in precarie condizioni, spettatori intorno ai 22 mila. Inci¬ 
denti a Carpane*! (rovinila). I.osi (camini destra), Pcstrin 
(braccio destro). Ammonito Calvancse (due volle per pro¬ 
teste). 

(Dal nostro inviato speciale ROBERTO EROSI) 

CATANIA. 18 freno in molti <: .spererà che In Koinè 
riuscisse ii superare e pieni voti la trasferta ilei - Cibali -, liuto 
che il rapport i ffr-i raion in campo si presentava nettamene" 
favorevole ai pmllorossi. t. in effetti, non si può dire che le 
previsioni fossero troppo lontenc dal vero, in quanto il 
Catania ha veramente confermato di attraversare un periodo 
poco felice. Sbanda spesso ir difesa, costruisce molto a centro 
campo ma accusa troppe deficienze all'attacco ore il solo Cu I- 
vanesr tenta di fare qualcosa ~ --- 


La Lazio torna a vincere 
...ma è sempre la stessa 

I goal messi a segno da Gratton, Prini (rigore) e Bizzarri - Espulso Orlando 


di buono 

Al di là delle somme, dun¬ 
que. la simpatica .squadra si¬ 
ciliana ha potuto opporre so¬ 
lo la sua aencrosità e la sua 
volontà alla maggiore tecni¬ 
ca degli avversari: c questi 
hanno approfittato largamen¬ 
te delle deficienze dei sici¬ 
liani per dominare per lun¬ 
ghi tratti della gara. Pero la 
Roma non è riuscita a con¬ 
cretare la sua superiorità: e 
ciò non tanto per merito dei 
difensori catanrsi. quanto per 
demerito depli attaccanti 
giallorossi, segnatamente di 
Jonsson c Manfredini che 
hanno sciupato tutte le occa¬ 
sioni favorevoli Quindi i 
giallorossi non possono pren¬ 
dersela che con se stessi 

Il Catania invece deve es¬ 
sere elogiato per il suo ge¬ 
neroso spinto agonistico e 
per la sua accorta condot:.: 
di gara 

I calancsi. ben conoscendo 
la loro inferiorità tecnica ili 
fronte ai più forti avversari, 
hanno effettuato una parten¬ 
za lanciatissima per tentare 
di ottenere in apertura di ga¬ 
ra t maggiori risultati possi¬ 
bili: c sono perfettamente riu¬ 
sciti ncWintento grazie anche 
alla solita lentezza dei gia'- 
lorossi a entrare in azione 
f lentezza evidentemente lega¬ 
ta alle caratteri*:.che di gio¬ 
co di Jonsson e Carpanesi) 

Cosi, nei primi minuti. i 
difensori giallorossi hanno 
ballato tremendamente■ e do¬ 
po una fortuna -a respinta di 
Cudicini su colpo d: testa d. 
Calrane.se. al T il Catania era 
r.uscito p ,a a p cesare m van¬ 
taggio grazie ■: un tiro al 
volo di Castellazzi f - ex - <i: 
turno) che aveva ripreso una 
respinta corta di Cud:c;ni s : 
precedente tiro di Brenna 

l.a Roma aveva tentato d : 
replicare con una i ncurs.one 
di Jonsson che nrll'att.mo 
conclusivo azera indugiato 
troppo fino a farsi soffi are la 
palla dall'arcorrenre Zanme*. 
ma in sastanra rinlriafire re¬ 
stava ancora nelle mani del 
Catania 

Pi nuovo r.U'll la Roma 
orerà avuto una nuora im¬ 
pennata quando un uro an¬ 
golatissimo di Mcnichclli era 
stato respinto alla meglio da 
Vavassori: poi pian piano i". 
Catania .si ere spento e la 
squadra giallorossa era sali¬ 


ta in cattedra capovolgendo 
nettamente a suo favore i 
rapporti di forze. Cosi al IO' 
c’era stata una frecciata di 
Manfredini poco sopra la tra¬ 
versa e al IV una nuora esi¬ 
tazione di Jonsson che faceva 
sfumare un'altra buona occa¬ 
sione Infine, dal 22’ in poi 
i giallorossi stringevano pra¬ 
ticamente d'assedio la rete di 
Vavassori ottenendo una se¬ 
rie di calci d'angolo rimasti 
tutti senza esito II goal pero 
era ormai maturo e giungeva 
al 40' quando Corsini effet¬ 
tuava una lunga sciroppata 

(Continui in t pag. * eoi • 


COSENZA: Sartori: Fotlador. 
Orlando: Bagni, Federici. Del¬ 
irami; Compagno. Ardii. I.cu¬ 
ri. Dalla Pietra. Costarlol. 

LAZIO: Cci; Zanetti. Eiite- 
ml: Nnletti. Scghrdoni. Carosl; 
flizzarrt. Marrone. Governato. 
Gratton. Prilli. 

ARBITRO: sig. Vara/zanl «Il 
Parma. 

MARCATORI: alfll’ Grat¬ 

ino: nell arlpresa al 32’ Prilli 
tsn rigore), al IP Bizzarri. 

NOTE.: tempo splendido, ter¬ 
reno linoni). Spettatori 20 ooo. 
Angoli 5 a t per lt Cosenza. 
Espulso orlando al 13' del se¬ 
minio tempo per atterramento 
di Bizzarri. 

QiieH’anoninio tifoso lazia¬ 
le che poco prima che le 
squadre scendessero in cam¬ 
po aveva scavalcato la rete 
di protezione per cospargere 
il terreno di gioco d: sale — 
con rito anti jettatorio di 
pretta marca pirtenopoa — 
sapeva bene quel che faceva, 
se la Lazio è sta*.a poi co- 
stre’ta a invocare l'a.uto del¬ 
la dea bendata per interrom¬ 
pere la serie casalinga nega- 
•iv.a e vincere la partita che 
li opponev i a ro”oh!ù co- 
-en* *r 



Militi 

Per arrembare C sgret"- 
),ire le tlCese a muraglia ite', 
rimpiangici italiano non si 
cannscor.o che due sistemi 
q.td’o guizzante e matnc"- 
Jufo dei pesi leggeri, che <>- 
perar.i) sortite rniprni rise, 
basate sulla sorpresa c .'i 
i e.nata e la destrezza, e 
c.xi mirano la chiare ma¬ 
gica per disserrare quei ba¬ 
stioni, o Quello a cozzo di 
anele. dritto per dnttn. 
torza contro forza, ipinTa 
rmifr.) n assi, dei pesi n, a. - 
simi .Von c de! resto »'■»* 
n i n-iora anche ai teirifa 
antichi del ca'cio r’erano le 
rontir.i del goal. Strazza e 
Sindelar. Bore! c Ltbnnatti. 
e c'erano t nnnocrronti deì- 
l'nssalto ,rnnta'.e. Volle e 
Sebi ri ta. Piala e Bossi con 
tulle le .igufezzcs tattiche 
tei giorni no stri, il frinii..- 
rientri del calcio rimane 
pur sempre lo stes.o, segna¬ 
re dei goal o impedirli 

Aurelio Milani. SO kg c- 
quanienlc distributti m !.'«• 
di altezza, e da due setti¬ 
mane il nuovo capo-canno¬ 
niere come *i dice, prece¬ 
dendo io gnomo del nord 
Barn ri n c li giraffa del noi 
i \ me rie ai .Manfredini 

Mi! ini c un Cento aranti 
del tipo Piola-.Vordhal. li 
i crifa fli'ai meno clanico e 
rifinito di quelli, ma (illret- 
fnnlo c temibilmente effica¬ 


ce Con tutti e due i piedi 
che scagliami imprendibili 
Catapulte, i intente folgori e 
tate conto, un Puglie dotalo 
ilal pugno da k o . ma prn <> 
di tattica in fondo uno che 
! .1 spettacolo solo quando 
scas.a !e reti e nell'attesa di 
riuscì ri t r rapace solo di ti¬ 
rare a fcita bi»«a come un 
bufalo delle set agge sarane 
l.a camera di Milani e 
stranamente umile a quella 
di Brighenli. che del retto 
g.i tomiglia. e io ha prece¬ 
duto l'anno scorso in quei 
primato di goal che da far.- 
!i anni sembrata negalo agv 
attacrmti nati in Itili i Co¬ 
me Brijbenti. Milani ho gm- 
c Co nell ì Triestini e ha 
- ,tondato - nel Patini a l.a 
S impietrii c stila pero per 
il grosso g ioi anoffo Inmb.ir- 
d i (nato a Desto nel 19Hi 
un ponte di Piiunpgio. men¬ 
tre per Bnghcnti rappre¬ 
senta ormi.i Mn traguardo 
Irfiuitu o l.a Fiorentina e 
comunque la squadra che 
ha saputo meglio sfruttare 
la massa d'urlo dpi rozzo 
aggressore di aree di rigo¬ 
re Dopo un inizio malcerto, 
suo e di tattr pii altn no¬ 
ta. Milani e ormai il succes¬ 
sore di Bnghcnti anche in 
nazionale: Altafim lo 'Chiu¬ 
de - mn vedrete che in Cile 
irremo bisogna anche dei 
rio impelo furioso e rnolu- 
hro. del suo entusiasmo, dei 
*iì ot piedi terribili 

PUCK 


Certamente ci sentiamo 
imbarazzati a dover criticare 
una squadra clic esce tini 
campo vittoriosa dopo aver 
segnato tre reti. Ma è ap¬ 
punto il punteggio così net¬ 
to che rischia di falsare il 
nostro giudizio che altrimen¬ 
ti sarebbe stato ben più dra¬ 
stico nei riguardi della La¬ 
zio E' vero che ad una squa¬ 
dra si chiede solo di vincere 
ma è anche onesto d're che 
il successo netto, indiscuti¬ 
bile. dei biancazzurri è scatu¬ 
rito solo al .’t2’ della ripresa, 
quando Prim ha mes'o a se¬ 
gno un calcio di rigore, dopo 
una mezz’ora di batti e ribatti 
pauroso davanti all’area la¬ 
ziale che ha lasciato i tifosi 
bi.anca77.urri — e quindi an¬ 
che l’anonimo sparg.tore di 
s ile — col fiato sospeso 

E : ri quella mezz’ora se la 
porta di Ce. non è risultata 
v.ol'it i per un pam di volte 
ad np*Ti di I.en/i e Compa¬ 
gno lo si deve, appunto, alla 
benigna considera/.one della 
de i henda’a 

E’ anche vero che I i Laz.o 
h i f.ill.’o almeno due go,«l 
f it’i con Frinì e B./zarr.. 
mi 'ono appun'o gl: 'bigi: 
degi uttaccan* . .vi-omm-.t a 
quel! conimess. n d.fe» i. 
che danno li misura della 
incomplete// i e della pro\ - 
\.sor.et.i che coMr.nge ogg- 
la I,a7 .) — squ idra di rango 
— a cercare .incora una for¬ 
ni i/ one si .ih. le a g.rone di 
ri’orno .ni/.a'o 

Ved..amo allora cosa è suc¬ 
cesso ieri. La Laz.o. che ha 
sch.er.a’o in campo Frinì e 
CraMon r.spett.vamente ala 
e moz/’.il.a s.n **ra. ha inizia¬ 
to in modo egregio Si sono 
fnalmen’e v.stc =n campo 
due \ ere ali e due mezze ali 
che nropr.vano il loro ruolo 
con chiarezza di idee e ve- 
loc.’à d; manovra In difesa 
Caro'i era su I.enZ:. centra¬ 
vanti avversario, e Noletti 'u 
Ard t. nomo d; manovra: Se- 
ghedon : fungeva da - libero- 
Anche il Cosenza ha adotta¬ 
lo la tattica d- copertura con 
Fc.dcr.c. ba’t : ore. Beltrami 
«u Governato e Fogni «u 
Morrone Ma con gioco ario¬ 
so e ficc.an’e. apnogg-ato pre- 
valen’emente sulle ali i bian- 
cazzurri sono ruisr.li a met¬ 
tere più volte in difficoltà la 
d.fe'a cosentina, più cattiva 
che dura Al -V Governato, su 
«erviz.o di Morrone. impegna 
Sapori ed al 4’ lo stesso Mor- 
rone si produce in am - li¬ 
scio - in piena area che chie¬ 
de la vendetta del cielo 
Neanche un minuto e Prini. 
su centro di Bizzarri, colpi¬ 
sce di piatto ed alza alle stel¬ 
le un pallone ehe doveva es J 
«ere solo sninfo dentro la 
porta rii Sartor*. 

La Lazio lanciata, ma al 
6’ Coi è costretto a salvarsi 
fortunosamente su tiro di 
i Compagno. Ma è solo una 


.iZ.onc di alleggerimento per¬ 
chè la Lazio torna ad attac¬ 
care ed alni’ perviene al 
successo: av.m /1 Fruii sull» 
sinistra, centra la palla che 
è raccolta d i Morrone fuori 
area, l'argen'.no vede Grat¬ 
to!! catapulta-' in arei ed 
al volo gli s,•mieli | un palio- 
no che la nie/z’al.i indirizza 
con un violi nto rasoterra 
sulla sinistra del portiere co¬ 
sentino. 

Li pres.-.one biancazzurra 
contimi i ed il 22’ su corner 
tirato di Fruì. Sartori re¬ 
spinge di pugno. 1 » palla 
giungi* a Noie”» piazzato al 
lumie dell'ari . il quale, al 


\oh>. fa partire un bolide che 
'.bila --opra la traversa 

Cu munito dopo lo sbaglio 
kolossal - di Fruii Grattini 
1 ilici.i Bizzarri sulla destra: 
l'ala si destreggia poi porge 
a Morrone sui centro. Si ri¬ 
pete razione del goal, ma 
stavolta sull i sinistra' infat¬ 
ti Morrone pesca Frinì lan¬ 
ciato in area ma il - vecchio- 
non e fortunato come Grut¬ 
tori e manda 1.» palla a stalll- 
p ir«i aU'o.'ternu della rete. 

Al la Laz.o si salva an¬ 
cora fortunosamente: Seghe- 
RI'.MO GHERXKD! 

< Contimi.* lo I. lue: 8 col > 
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§ I.A7.IO-COSENZA 3-0— Il primo ioni bianroazzurro all'll’: 
Trini «rrndr sull» sinistro e ItnrU • Morrone che ol volo porge 
a Gradoni la mezz’ala bianroazznrra raccoglie e con un polenta 
rasoterra batte Sartori ‘ 


IN Tilt: Bntloii; Ptcelil. Ma- 
siero: Dolchi, (In.mirri. B.itle- 
rl: Blrlrlt, Beltilii, llitclieiis. 
Siluri*/. Corso. 

t* \ DOVA : Bili; l..ini|ire<tl. 
Cenato: Bhiuc. A//lnt. It.irlio- 
lini; rortnl, KoKrltil. Del Ver- 
clilo. Cello. Villseci’lil. 

AltBIT Ito: Bonetto. 

MAItCAIOltl: al I' llltehens: 
al 2»' Sitare/ sii rigore: nella 
ripresa, al 23' Del Vecchio. 

NOTE: Spettatori IO mila; 
giornata ili sole eoli leggero 
vento; terreno In buone rnn- 
ill/lont: al M' ilei primo tem¬ 
po l'arbitro lui espulso Yalsre- 
rli| per seorretlc/ze. Angoli: 
# a 3 per l'Inter. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 28. — Raramente 
ei è capitato di assistere ad 
una vela e propria orgia 
di gol falliti come ieri a San 
Suo L’Inter avrebbe potuto 
vincere tranquillamente se¬ 
gnando almeno sei o sette re¬ 
ti Risulta infatti ehe per ben 
undici volte un attaccante ne¬ 
razzurro < quasi sempre lo 
scalognatissimo llltehens o 
Stiare/) si e trovato in condi¬ 
zioni assolutamente ideali per 
fai e centro. Bene, in (piasi 
tutti questi casi un errore 
madornale ha posto line in 
in intera penosa ad azioni pia¬ 
cevoli. veloci, degne di ben 
altra conclusione. Altre volte 
e stat i la bravura di Fin o 
la fortuna allentasi ai difenso¬ 
ri del Fadova a strozzare nel¬ 
la gola dei tifosi l’urlo del 
gol: in tri* occasioni. iiiUnc. ha 
pensato Bonetto a-raggelare 
gli entusiasmi annullando al¬ 
trettanti reti (due di Hit- 
chens e una di Boleti!) con 
decisioni su cui è lecito ave¬ 
re qualche dubbio. Cosi è fi¬ 
nita 2-1. perche il Padova — 
subite soltanto due reti, sop¬ 
portata senza danni tangibi¬ 
li la perdita dell’espulso Val¬ 
seceli!, superato indenne il 

- forcing - avversano dei pri¬ 
mi 20 minuti della ripresa — 
il Fadova. dicevamo, è rtu- 
sei'o a rimettere in forse il 
risultato mediante un calcio 
di piimz.nne tramutato magi¬ 
stralmente in gol da Del 
Vecchio 

A questo punto <24’ della 
ripresa) su San Siro ha co¬ 
minciato ad aleggiare lo spet¬ 
tro del pareggio. L’Inter non 
era pai lei: colpita d'incontro 
al mento da un avversano 
die pareva m procinto di fi¬ 
nire al tappeto, la squadra 
d. lf 11 si disuniva, sbaglian¬ 
do le respinte e i passaggi più 
elementari. Fortunatamente 
per i milanesi, il Padova non 
.'.ipeva trarre profitto dalla 
favorevole situazione. 

L’Inter ha deluso’* In par¬ 
te .'ì. in parte no. La squadra 
si •* mossa bene sino al fati¬ 
dico 24’ della ripre.-a Sono 
ninl'o piaciuti Suarez. H:t- 
diens e Bicicli. Lo spagnolo 
<* parso tornato quello di una 
vol’.r ha corso con grande 
«c.olte/z i ed ha continuamen¬ 
te v .valicato l’attacco con i 
b.igl.on della su.» classe, an¬ 
che se non con 1.» precisione 
sol \i Hi «higliato anch’egli 
niol’o sotto porta, nia: pero 
come Hitchens che ha nddi- 
r.ttura fatto lina scorpaccia- 
t i d. reti faeilxss.me fallite 
incredibilmente. Ma l’inglese 
mer.t i ugualmente un caldo 
elogio per :1 suo generosissi¬ 
mo prodigarsi e la pericolos;*a 
dei suoi coraggiosi -a fon¬ 
do -. Bicicli ha lavorato an- 
oh'egli con profitto e con mol¬ 
to altruismo. 

Cronaca. Nemmeno il tem¬ 
po di mettersi a sedere che 
l'Inter segna Punizione su' 
lato sinistro dell'area per fal¬ 
lo d: Cel o su Masiero- Corso 
-••rve astutamente Hitchens 
che di s.nistro folgora P.n 
con una cucchiaiata dii basso 
:n alto S; pensa alla vendeni- 
m .a. che l'Inter imperversa 
e *! Padova sta rintanato co¬ 
me un comgl.o Fe«*:v.il di 
Suarez.' al 3' ne scarta tre e 
’.ra alto; al J2' appoggia H.*- 
chens che filtra b*'nm.mo 
«bigi.andò però il tiro; al 

2.V fa filare B c.cli ;1 cui 

- cross - viene raccolto e mes¬ 
so .n rete d: testa da II:*- 
chens /Bonetto annulla per 
fuori gioco). 

I! raddoppio è nell'aria e 
S.unge al 23’ per colpi di Az- 
z.n: che si intestardisce a 

- dr.bh'.are - in area' B.c.cl: 
:n’er\;ene «ti! tocco indietro 
a Fin e segnerebbe facile, se 
ì due patavini non lo facesse¬ 
ro zompare. Rigore e gol di 
Suarez. 

Il Padova ha una p ccante 
rea/.one con Valsecchi che 
al 32’ spara un proiettile da 
20 metri: Buffon vola da cam¬ 
pione e mette in corner. An¬ 
cora Valsecchi <36’> semina 
il panico sulla sinistra e centra 
al libero Kolbl che manca 
l'aggancio E’ sempre Valsec- 
rhi a mettersi in mostra, ma 
lo fa in modo alquanto stra¬ 
no: l'aletta insegue Bicicli, lo 
RODOLFO PAGMNI 

(Continua In 4. pag. f. col.) 





0 1NTEU-PADOVA 2-1 — Primo minuto di gioco: Ilitehans 
opre la segnatura nero.izzurr.i (Telefoto allT’nità) 


Vittoriosi i rossoneri (3-1) 

Neppure lo Somp 
resiste al IWilan 


SAMI’IIBItl \ • lt osili; Vliirrn/I. Marorrtil; Bergamaschi, Ber¬ 
nasconi. Vicini: rose lit. Vigna, tiri elicmi, Skogln mi. ritrrltiarnnl. 

MIE\N: Ghr//t: David. Salvailorr; T rapai toni. Maldlnl. Ra¬ 
dice; Colili. Sani, Allattili. Klvrra, D.irlmn. 

MtBtTIM): Ittgalo di Moire. 

M\IIC \ rotti: al IV Conti, a| 29' Doglienti, al II' Sani: al 
23’ deità ripresa Itivera. 

Min: giornata primaverile, terreno In perfette nmdlxlonl. 
spettatori io (Mio. 

(Dal nostro invilito speciale ATTILIO CAMBRIANO) 

(il.NOVV, 25, — Il Mllan come la Fiorentina. Cn>r. la squa¬ 
dra ut Korco ha \l*itc a Marassi, contro la **ampdorta. eome 
et aveva Vinto, un mese fa. la squadra di lildegkutt, per tre 
ad uno. 

I ii paragone " 

Se volete, eerolo* la Fiorentina et e sembrata pio brillante. 

Noti e che 11 Mllan abbia deluso, no. an/i. Soliamo che ha 
giuncato e no. In'aili. s'e mostrato ron due facce: una hrlla ed 
uiia brutta. Possiamo, pero, anche pensare che la pattuglia di 
capitan Maldinl non abbia voluto offrir tl meglio, trattenuta 
dall'Importante Impegno che l'attende fra una settimana a San 
Siro, nel - ilerbv » roti l'Inter. E. d'altra parte, grave C risul¬ 
tata l'asseti/.» di Danova, tl rui posto I ha preso Bartson. uni» 

(Continua In quarta pagina sesta colonna) 


I friulani battuti (3-2) 

I «viola» passano 

anche ad Udine 


VD1NESF.: Romano. Burettl. 
Valenti: Deretta. Tagllaslni. 

Sassi; Canella. Pentrellt. Kor- 
ront Manganello. Setmosson. 

FIORENTINA: Mbertosl. Rn. 
bolli. Castelletti; Matatrast. 
Gonflantlnl. Marchesi: Damrtn. 
Bario. Milani nell'Angelo. 
Petrts. 

ARBITRO: Jonnt di Mace¬ 
rala. 

MARCATORI: al tJ' Milani, 
al 25' Marchesi su rigore nel¬ 
la ripresa, all'5' Setmosson. al 
!J‘ llamrtn. al JJ' Selmosson. 

NOTI.: spettatori IIM: gior¬ 
nata quasi primaverile, ron so¬ 
le. Angoli: 7-K per l'I dlnese. 

(Dal nostro inviato speciale) 

l'DIN’E. 28 — Non disde¬ 
gnando ni ii una copertura 
ben guarnita e puntando il 
bers.aclii) grosso con azioni 
di contropiede, la Fiorentina 
è riuscita a vincere anche al 
-Moretti- di l'dine, portan¬ 
do cosi a sedici il numero 
delle partite utili consecut.ve, 

1 viola, dopo aver dominato 
per tutti i pruni 45 minut’. 
nel corso dei quali sono riu¬ 
sciti a mettere a segno due 
goal (sarebbero stati tre se 

LORIS Clt'LLINI 

(Continua In 4. pag. 7. dii.) 


U SCHEDINA VINCENTE 


Bologna-Torino 1 

Cat«nia-RoitM % 

Inter-Padov a I 

Juv entus-Spnl 1 

I..R. Virenza-Atahsnta 2 
I.ecco-Mantovc» 1 

Sampdori«-Mil«n S 

l'dinese-Fiorentln* t 

Venrxla-Palrrnn» I 

Prato-Messin* . x 

A'erona-Genoa 1 

Fmpoli-Anconitana 1 

Trapan)->laruik* 1 

Il monte premi è di lire 
355.995.100. 

LE QUOTE: «i - 13 - li¬ 
re 399.300 circa; ai « 15 » 
i_ 15.330 ciré*. 


« TOTIP • VINCENTE 


1. rorvo: 1-2; 5, corsa: 5-1; 

3. corsa: 1-x; 4. corsa: 3-x; 
5. corsa: 5-1; 6. corsa: 1-3. 

I.F. Ql’OTE: oi - 15 • li¬ 
re 190.5&I; «gli « 11 > Uro 
13.355; ai « 10 » L. 1.373. 
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L’UNITA* DEL LUNEDI* 


Lascili 29 (eauà 1962 - P»g. 4 



Cedono di misura i rosanero a Venezia (1-0) 


Tesconi al 30' della ripresa 
infrange il «muro» palermitano 

Ancora una volta Naltrel è stalo uno dei migliori in campo - Costante la pressione neroverde 


Reti di Bulgarelli 
Peroni e Baker 



Di misura il Bologna 

_ so un grosso orrore), nella mento non hanno più molla* 

! ripresa hanno denunziato un to la presa, anche se al 27' 

CHI I Arlfln I #■! 1 pauroso calo, tanto da finire i toscani, sfruttando un er- 

Jll| . I Ul ||llf 1 a I # alle corde con il fiato mozzo. rore di Selmosson. segnava* 

^ • Con questo, non intendia* no il loro terzo goal. 

•- mo minimamente infirmare il L’ala sinistra dell'Udine- 

_ . i ì successo degli uomini di Hi- 6e si è portata dietro j ter- 

VmiClO espulso nel finale per aver dcgkuti che. ripetiamo, nella Zini per stroncare una disce- 

. , rii •• prima parte del match hanno sa viola. Selmosson raccolto 

reagito ad un fallo. di Lancioni Offerto un saggio del loro il pallone sulla destra del 

° _ repertorio: gioco lineare, ca- campo all altezza dell area di 

pace di infrangere difese an- rigore venet3. si è spostato 

BOLOGNA: BanUrelll; Ca- i Iniziava un'azione che Vinicio che più forti di quanto non al centro. Con una finta si 

,_ n_ » _ A _W-I nnn >ln nnlrw. >11 lìUnartlA T ì 1 * A n ri n t rt rvn n 


La vittoria dei viola 


l'arbitro non avesse commes- 


I friulani da questo mo- 


VENEZIA: MMgnanlnl; Gros- | 
■I, Ardlzzon; Tesconi. Carmi* 
tini. Fruscoli; Bossi, Santlste* 
bau. Zavagllo. Santo. Knszas. 

PALERMO: Mattrel; Ilurgh- 
nlch, Calvanl; Prato, Benedet¬ 
ti, Sereni; I)e Ilobertls, Fer¬ 
nando. Metili, Malavasi. De 
Nardi. 

ARBITRO: Gambarotta di 

Genova. 

MARCATORE: Tesconi al 30' 
della ripresa 

NOTE: tempo e campo buo¬ 
ni; spettatori 14.000; angoli 7 
a 1 per II Venezia. 

(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA, 28. — Soltan¬ 
to un mediano avrebbe 
potuto oggi risolvere que¬ 
sta partita per il Venezia 
e cosi infatti è stato: Te- 
sconi al 30’ della ripresa 
ha battuto Mattrel con un 
tiro non irresistibile ma 
scoccato da una posizione 
felicissima. Il goal è nato 
da una punizione dal li¬ 
mite per fallo di De Be¬ 
nedetti su Zavnglio: Gros¬ 
si ha appoggiato sulla de¬ 
stra dove l’accorrente Te¬ 
sconi, benché fiancheggia¬ 
to da due avversari, ha 
avuto il guizzo felice. In 
sostanza Tesconi e Fra- 
scoli avevano tentato la via 
del successo in altre oc¬ 
casioni ma senza ottenere 
alcun risultato positivo ap¬ 
punto perché l’impostazio¬ 
ne tattica del Palermo non 
concedeva eccessivo spazio 
di manovra ai giocatori 
neroverdi. 

I rosanero siciliani, co¬ 
me 6 ormai nelle loro abi¬ 
tudini, hanno adottato uno 
schieramento prettamente 
difensivo, lasciando soltan¬ 
to a Metin e a De Robertis 
il compito dj tenere in 
iscncco la difesa nerover¬ 
de. Comunque non si può 
dire che si sia trattato di 
una difesa a stretti sche¬ 
mi ostruzionistici in quan¬ 
to davanti al « pacchetto » 
difensivo (Burgnich, Cal- 
vani, Sereni, e Benedetti 
battitore libero) si 6 for¬ 
mato al centro campo una 
duttile cerniera difensiva 
che ha manovrato con fun¬ 
zione elastica in modo da 
non trascurare i compiti 
di rottura e nello stesso 
tempo non abbandonare a 
se stessi gli attaccanti. 

II gioco avrebbe avuto 
anche respiro se il Venezia 
non avesse attaccato in 
forza per buona parte del¬ 
la partita. E non si creda 


*VJli 




m 




pra, Pavinato; Tumburus. Ja- continuava con un colpo di tao» I ^ appaila quella veneta. 


nlch. Fogli; Peranl, Franzini. ^ , , , „ . xx ll3U , iai „ Illltut . „ —----- 

Vinicio, Bulgarelli. Paicuttl. o sul rimbalzo colpiva la palla | .. » n. ner r>r>me gli rea di rigore pii ha soffiato 

1KW-BJK i£?WWGSi u »pS ai ZTnSS 

Rotato. Albrlgl, Cella, Baker, fuori bersaglio. Al 15’ Il Bo- | t D 1 pnnq 45 e se | «viola- fuori causa il suo guardiano 

. . ° t_._ iti._ __—__ il .. . i ■ _ __inni. l/alnntl ha cnnrotn o rata 


è liberato di Dell’Angelo, ma 


co. Peranl. ala destra, arrestava I retato finale è stato Hamrin che si trovava nell’a- 

zi citi r mhaUn /«ol nino 1 n'ill'i ■ ** w I • • . > . ■ * < • 


» ■ 

Ktà?, 



Laiv. Crlppa 


lìeslino tiro diagonale appena uomln: di Foni hanno gioca- il pallone e dopo aver messo 

fuori bersaglio. Al 15’ il Bo- t 0 l primi 45’ e ee i «viola- fuori causa il suo guardiano 

logna falliva per poco il gol non avessero avuto un tanti- Valenti ha sparato a rete 


t - 


ARBITRO: De Marchi ili Por- perche Peranl. messo In condì- I no di sfortuna, il punteggio prendendo in contropiede llo- 

denone. zioni di realizzare da un’azione I avre bbe assunto proporzioni mano che gli si era fatto in- 


MARCATORI: ai 44’ Bulga- di Franzini e Pascutti. tirava I b diverse. Infatti, solo do- contro. 
Ili :iipila rlnresa: al 19’ Pe- poi troppo debolmente per bat- I Den . ~ ‘J, .. ’„ . 



w 






relll :nella ripresa: al 19’ Pe¬ 
ranl su calcio di rigore; al 23’ 
liaker. 

(Dalla nostra redazione) 


Pe re ‘ vfifri ‘pronto‘‘aMa ^ rat a' P o tre minuti di gioco, i « gì- Nuovamente in svantaggio 

Risposta granata con il terzi- gliati - si sono visti negare di due reti, i ragazzi di foni 

no Scesa avanzato e palla al una rete già fatta: su un lan- sono ripartiti all'aUacco e al 

bravo Law che prontamente c i 0 di Marchesi, il pallone 35’, dopo che Dell'Angelo si 

smistava a Baker laneiatUsi- ^ arrivato a Bartù che fatti era visto respingere un pal¬ 

mo! Santarelli evitava il goal . passi, ha servito di’ pre- Ione dalla traversa a portìe- 
™k. U Sy:Er!!r“!f«?S2lfirt K” M>tonl. smanimi rr bat.ulo. hanno accorciato 

era inevitabile, fortunamente sulla sinistra del campo. 11 nuovamente le distanze. E 

senza conseguenze. centravanti, palla al piede, stato ancora Selmosson a se- 

Al 25* Santarelli con un gran- S1 è portato in area friulana gnare sfruttando un errore 


Nuovamente in svantaggio 






BOLOGNA, 2d — Lo fivolgi» mo * ^amareni evii 
mento tutto particolare della c * ,n una a J nm ] rt * v °U 
partita Bnlogna-Torino ci in- rò lo scontro tra i ci 
duce n non seguire la conniie- 4 * ra Inevitabile, fu 
indine del commento anteposto 

alla cronaca La gara., aveva ,.„ A ‘ 2= Sanareh ic 


*<> <*? < 


w~ I 


"T avuto un inizio avvincente d ? vol ° tI or l 2Z0 1 V l * a,e * e da pochi metri ha lascia- dei difensori toscani. Gonfiai 

Ir* quanto piacevole per aperare ThrinnAd to partire una grande botta: tini — che oggi è apparso po- 

f potesse continuare sulla stessa o«il trascórrere diminuti'il Romano si è tuffato fed ha de- co felice nei rimandi — è usei- 

f (?no rl !‘on IH Hos ar lm ; L '» è B^gna^ro^^ i collegamenti! v.ato il pallone, in rete. Sulla to con il pallone al piede da 

r ^É Franzini' » dillerenza del Torino lìnea di porta, il cuoio è sta- una mischia e per evitare il 

l contrastava t‘i Bologna allinea- Alla mezz’ora di giuoco due \ 0 nuovamente sospinto da peggio ha indirizzato il cuoio 

t 'Z to con Fogli Bulgarielli e Fran- aHonl roBsoblu inducevano lo Burelli ma Valenti, apposta- ad Albertosi. Nella traietto- 

fff Zini, triangolo d’appoggio alle “]!, 0 o n r ? 10 „il‘"fi„ a n°" e ZH„w tosi un metro dentro la rete. ria la sfera ha urtato sulle 

jA ‘'U L ‘ nli o a Vinicio, e con la i- ’m era n a a lo ha respinto. Milani e Pe- gambe di Robotti ed è finito 

MlO. 116 .™ Bll * ie . rata ‘I ~ ZO! ? a ■* una b^I "di passaggi tra Fa'- tris hanno reclamato il gol. sul piedi di Selmosson che 


a dillerenza del Torino 




' '' s-ri -s-iSS: ** , j 




ìój /- A 


rlno, con Rosato » Ubero » e 
Cella arretrato su Franzini, 
contrastava il Bologna allinea¬ 
to con Fogli Bulgarielli e Fran¬ 
zini. triangolo d’appoggio alle 
due ali e a Vinicio, e con la 
difesa schierata in « zona ». 


lo ha respìnto. Milani e Pe- 
tris hanno reclamato il gol. 


gambe di Robotti ed è finito 
sui piedi di Selmosson che 





~—. —;; ,— : . , un?* iu»rio di tra r'a- xrii» ijuiiiiu icuauiuiu u 

vanó'coino^sù°co 1 po*su^fa Tals«culti. Capra. Bulgffelll dava- Joiini sì è voltato verso il se- con precisione l’ha spedito 

riva di P trHngo azioni fluide no una P alla utlle a Fo « H ‘ ma gnalinee che è rimasto immo- alle spalle di Albertosi. 

glf spettatori divertiti! applau- 11 mediano falliva la facile oc- bUe e qu i n di il direttore di Al 38’ su azione Bartu-Ham- 
dlvano. castone tirando su la faccia -- gara ba f a tto proseguire il rin il pallone è caduto da- 

A1 fi’ un’azione dei rossoblu, gioco. vanti a Milani. Il centro avan- 

oggi in muglia verde conclusa H- P a FTanzhd che P «rà ^ Sette minuti dopo, su pas- ti. solo a pochi metri dalla 

Un un llrn tli Flamini, obbil- ld > «‘‘m-iava rram.nu tue «**» _ ._ ji Tir.v... 


VENEZIA-PALER5IO 1-0 — METIN Impegna la difeso veneziana 


(Telefoto all’Unità) 


.... *i Tr ,“.«< Framint obbil- la > lanciava r ramini cne era 

viva Vieri a una difficile para- pronto a ritornare la sfera alla 

fà In H m t.mid A j’ Pascutti ala «‘nlstra 11 cui tiro dlagona- 

ta in due tempi. Al 9 . Fascuttt , e dIventava lrwece un perfetto 


la! lanciava* 1 Franzini che P «ra Sette minuti dopo su pas- ti. solo a pochi metri dalla 
pronto a ritornare la sfera alla I saggio di Milani, Dell Angelo rete dì Romano ha sparato 


ha cercato di realizzare ma con forza sbagliando mador- 
auesta volta il portiere udi- nalmente in pieno il borsa- 

1 . . . . . _ 1, -11. T\.. _ ._J_.11 J__1 _ 


I bianconeri privi di Garzena, Castano e Mora (oltre a Charles) 

La Juve rimaneggiatissima 
fatica a piegare la Spai (2-1) 

Hanno segnato prima Siacchini e Sivori — Ha accorciato le distanze Cervato (su 
calcio di rigore) — Mencacci ha grossolanamente sbagliato la rete del pareggio 


--- Il perfetto battitore Ubero della 

, , , , , forte difesa granata, a dlfferen- 

Dobbiamo rimanere alla I imbattuta dallo stadio torine- i motore- e regista a centro za Law. ~cervello-guida>. per 


paesaggio a Perani: l’ala, a un e ha avuto la f or tuna di glio Due minuti dopo, solo 

metro da Vieti, toccava cosi deviare jj CU oio sul palo. Al grazie ad una prodezza di 

Fi Q "portiere 1 ‘granala P evitava 14’ però l’Udinese doveva ar- Albertosi. l’Udinese non ha 

senza merito un gol quasi fatto, rendersi: su un lancio in dia- raggiunto il pareggio. Sulla 

Il fatto che il Bologna si por- gonale di Robotti partito dal- rimessa del portiere bianco 

tasse facilmente a contatto di j a linea dei terzini, il palio- nero, il pallone è vagato da 

Vieri, nonostante che t due n ^ caduto in area di porta Beretta a Manganotto a Pen- 

terzini granata giocassero con f r : u lana Milani, pur marca- trelli che al volo ha lasciato 

™ ad ^ordinare M suol di no"n to da Sassi è saltato, ha col- Rozzoni spostato sulla destra 

«costruire** le azioni per *tron- pito dì testa la sfera devìan- del campo. Il centro acanti 

care «a uomo»* gli attacchi del dola in rete. si è lanciato in avanti, ha 

verdi e contrattaccare in con- ai 97* ir, Fiorentina ha raggiunto il cuoio, sì è porta- 

suiFonrfipresente^Law r ‘ , ' P0,, “ ! raddoppiato: Hamrin. su lan- to in area gigliata ma quan- 
Solo"" queMo e pun“o si laseri- ciò di Marchesi, con una se- do^ stava per lasciar partire 

sce li commento su| protago- rie di finte ha raggiunto 1 a- R, ro ,d e ^® a t. e stato affron 

nistl della partita, perche per rea avversarla ed è stato af- * a ,° da Albertosi uscito dai 

35 minuti solo le - squadre - frontato e atterrato da Va- P al * 3113 disperata, 
con il loro gioco collettivo, c- i„ n ti Tagliavini p Manea- La meglio toccava al difen- 

iss.iirwa pro - » r ?« ba g 0 ° ia v e e „i^ ■s&S 

Nella ~ seconda versione » del n ? ass . ir ” a punizione che Mar- de fl nit i vanlent „ j- Marchési 

Torino. Rosato non è stato piu chesi ha trasformato de iub to do P o (44’) SSl 

' riceveva eS&a^i a . scena 


JUVENTUS: Anzolln; Leon- Dobbiamo rimanere alla imbattuta dallo stadio torine- motore 
clnl, sarti; Emoll. Bcrcelllno, cronaca , cosicché, prima di se. nessuno avrebbe potuto campo 

XI n -> -v I n • Q V nrrti Irli Iinofl NI- » ..»IJ _n _.1 . ì if t _ 


Mazzi»; Sfacchini, Rosa. NI- “* 

colè. Sivori, Rossano. iniziare, sia pure in modo 

SPAI.: patrcgnanl; Mlnllch, succinto, un modesto esame I ] 

RHn; nanzanl. Cervato Cap- della Kara dlciamo che alla 1 

un; Dell Omodarmc, Cori. Men- . .. i__ 

caci, Massel, Novelli, Juventus è andata bene. So 


ione cuiesa granata, a umeren- ■ nnT1 hanno creato e 

za Law. » cervello-guida - per | 1 5?,"" 0 aperta deviando in calcio di 

tutti I novanta minuti. Cella a I a,tr ^ azIon i da „ angolo un pallone pericoloso 


iniziare sia n ré in modo «ridare allo scandalo. Nem- Le azioni segnate in rosso Franzini sono stati per le due hanno nemmeno permesso ^Tto con fòrza da piede 
lofnto JT.no «neno i dirigenti della Ju- sul taccuino.. Al 9’ Anzolin !? L? VVCrSar ‘ d > farSÌ ° erI * di Sassi che si era spinto al- 


ùell’Oniodarme, Cori. Men- «ella g:» ra diciamo ene aua n » match - si è deciso al di fortuna un tiro di Men¬ 
ici. Massel, Novelli. Juventus e andata bene, bo 18’ della ripresa grazie ad cacci, che con maggiore prc- 

ARUITHO: Campaiiatl di MI- Infatti la Spai fosse uscita un'impresa di Sivori che ha cisione il centravanti spai- 


out lutvuuiu. ni o a iugulili i , " ,, , v» » i I . 

nara con i niedl o con un nn’ ‘'ella situazione. Baker era la I colooi. 
para con 1 pi ceti e con un po | nun * a finnlo lini rontronlod*» I x?» 


punta finale del contropiede E’ stato neUa ripresa che la 1,attacc0 - 

sttV^sgsx. Lazio-Cosenza 

Una partita redditizia, nel to: ne hanno approfittato 1 


Inno. 

MARCATORI: al 38’ Stacchi- 
ni; nelln ripresa al 18’ auto¬ 
rete di Patrcgnanl. al 36* Cer¬ 
vato su rigore. 

NOTE: tempo sereno con leg¬ 
gera foschia; campo In buone 
condizioni; spettatori: 10 . 000 ; 
angoli: 9 a 7 per la Spai. 

(Dalla nostra^ redazione) 

TORINO. 28. — Non ft no- 


che le occasioni da rete I stro obbiettivo (un po’ per 


siano mancate ni padroni 
di casa. Almeno tre volte 
Mattrel, con provvidenziali 
interventi, ha salvato la 
sua rete dalla capitolazio¬ 
ne. mentre, dal canto op¬ 
posto, Magnani»! è stato 
pressoché inattivo. Insom- 
ma. una partita elio il Ve- 


colpa dello spazio) avventu¬ 
rarci nella selva del « ma >* e 
dei « se ~ per raccontare cosa 
sarebbe successo, oggi al 
«Comunale-, se alla Juven¬ 
tus non avessero In settimana 
squalificato Mora e Garze¬ 
na. se Charles avesse potuto 
giocare, se Castano non fos¬ 
se di nuovo in cantiere a cau- 


nezin ha meritato di vin- benedetto (o male- 

cere sotto tutti ! punti di de,,o) « inot ’ chl ° 

vista: lina partita che j ne- -- : . — . . -■ .— 

roverdi hanno vinto col 

cuore e la voloottì. Grazie i-OIl UI1&. 

ai due punti incamerati la - 

squadra di Quario può ora M £ I 

guardare con maggior fi- I " A4#il#||1 
ducia all’avvenire. L #*%■ il 

La cronaca non è priva 
di momenti interessanti. m 

Fin dalle prime battute il 

Venezia ha dimostrato su- W loiwl mA 

bito di voler vincere. Si _ 

sono registrati al 10’ e al 

12’ due tiri consecutivi di Meritata la vitti 

Santisteban e al 20 il pri- 

mo tentativo degli ospiti SClll COntrO gli I 
ad opera dj Metin. Nella -- 

ripresa Mattrel è stato , vicenza: Lulson; Ber- 

chiamato a un (litro lavoro narri, Savolnl; Zopprllrtt» 

specialmente al 22’. al 24’, stenti. i»r Marchi; Kostic 
e al 25’ su staffilate di Ros- v *‘ ,oU ’ M ' nM * F " 

si, Caszas e Santon. Al 30 atalanta: cornetti; Rota 
il goal di Tesconi, quindi Roncoli; Veneri. Gardonl. Co 
il primo angolo per il Pn- i"™ 1 »’: Olivieri. Nlelsen. Nova 

lermo al 31 e tosto 1 ni- arbitro: lo nello di sira- 
timo periodo di prenomi- eusa. 

nio dej neroverdi prima marcatore: al 23* Magi 

del fischio d= chiusura "‘note: cielo sereno. Terre 

MCI no Imono. 


I CANNONIERI 


13 RETI: Milani; 14 RETI: 
llnmrln; 13 RETI: Manfredi- 
ni; 12 RETI: Altaflnl e llit- 
chens; 11 RETI: Blvorl; 10 
RETI: Law. Raffln r Sornia¬ 
ni; 9 RETI: Bettlnl e Maschio; 
8 RETI: Cnnetla, Danova, DI 
Giacomo. Mencacci e Suarez; 
7 RETI: Angellllo, Ilnker e FI- 
vatelll; 6 RETI: Allentati. Uni- 
garelli, Corso, Koelbl. I.ojaco- 
no, Mazzero, Nlcolè, Olivferl e 
Peranl; 5 RETI: Brlghentl. Pa- 
scuttl, Premia, Renna e Rl- 
vera; 5 RETI: Charles, Cuc- 
chlaronl. Del Vecchio, Fer¬ 
nando. Massel. Mora. Prn- 
trelll, Petrls, Sfacchini, Vin¬ 
cenzi e Vcsellnovic; 3 RETI: 
Calvanese, David, Cori. Llnd- 
skog e Rossi. 


però avuto dalla sua lina lino avrebbe potuto mettere Una partita redditizia, nel to: ne nann 0 appronuaio ì 

mezza papera di Patregnani. facilmente in rete. Al 16’ Del- corso della quale ha messo In bianco-neri per tentare di don }. invece di liberare con 

il portiere spallino. Uno di l’Omodarme tira e Anzolin m,°némiTo ^Bologna dTtnt- un calcio lun «° 1» sua azea 

quel gol che diventano famo- respinge, riprende Novelli e tere P |l Torino Gli crrmi? Mira e« tr ^ mi s ch e sarebbe potuto su con tropieae avversario, 

si e i -tifosi- si tramanda- Anzolin para ancora: al 19’ sbagliata In Pascutti ed in Pe- anch e arrivare ^ s . t ’, r . A ! bc r,n^ passa la palla a Carosi preso 

no di padre in figlio. Se non un Uro al volo di Siacchini ratti, quest'ultimo però molto e °n l| n tutto spericolato d j contropiede. Interviene 

impossibili, sicuramente ec- viene deviato in corner da abile nella parte di ala ficcante. na n avesse tolto il pallone Compagno che. impossessa- 

cezionali. un difensore; al 28’ Anzolin Vinaio ha orchestrato ma non predestinato in rete dai pie- to3Ì del , a sfera piomba In 

Ve Io raccontiamo. La Ju- dice rincora una volta no ad eseguito i pezzi di bravura. dj dell accorrente Rozzoni. area ma non r j esce a conclu- 

ventus era in vantaggio per un tiro di Mencacci. al 38’ il BC utU Copra SmÌm su Law A1 " via “ della ripresa la dere per la tempestiva uscita 
uno a zero in seguito ad un primo gol della Juve: Stac- ,. (J infitte secondo goal del Bo- squadra friulana — pur gio- di Cel. 

bel gol di Stacchini segnato chini allarga a destra e P«s- legna. cando sempre con Tagliavini Da questo momento i co- 

_ l J i . • ... _ « fa?_t ___ì • ... ». % a a » . * >■ i « i a ♦ * . 


cando sempre con Tagliavini 


al 38’ del primo tempo, ma sa al centro, Sivori raccoglie 19 ’: Bulgarelli a Vinicio che libero per l’arretramento di sentini cominciano a convin- 

nessun sintomo premonitore. e spedisce hi profondità a viene ostacolato da Lancioni: In Manganotto — è partita a corsi che un pareggio non è 

dato il gioco che la squadra Nicolò: deviazione orizzon- contrasto il mediocentro mette spn)n battuto e dopo aver impossibile e stringono d’as- 

campione metteva in vetrina, tale del centravanti e Stac- {*. 1 ‘ crra V*® 1rt V a,,acCl ì, rasentato l’accorciamento del- sedio la porta laziale che si 

faceva supporre che i bian- chini in corsa, di sinistro. di rl ' r ‘ t . Uatu . Pera ,u- niente le distanze al 4* e al 5* con salva al 41*. 42’ e 43’ su azio- 

coneri sarebbero stati in gra- insacca imparabilmente. da f art . ,„. r vieri. Il Torino tiri di Canella al 7* ha fatto ni di Compagno, Ardit e Del- 

do di raddoppiare I disordi- Nella ripresa il gol di Si- reagisce caparbiamente. Vintelo, centro. E’ stato lo svedese i a Pietra. 

nati attacchi della Juve si vori al 18’. Dopo tre minuti nel cercare di dare aiuto .-l'.n Selmosson (forse il migliore Nella ripresa, incredibile. 

f t _ _ A t i I r ... » a ■ i _ .1 .. .Ir Tkt r 1 V min ,11 fnaa (noto In nnlln n D.i* . .nTt % r, _ * , _ 


infrangevano contro la difesa un gol di testa di Nicolò an- «na difena. Invia la palla a Bue- dell’Udinese) a segnare. Su la Lazio si assesta in posizio- 

estense in modo ormai mo- imitato per fuorigioco. Anco- centro V ch.» a RFanot ir- un attacco in linea il pallone ne difensiva con Prìni mez- 

notono. e ogni volta cne i tre ra un paio di Interventi di dirizza a Baker: a due paséi da p entrelli spostato a sini- z’ala destra. Gratton ala rien- 

quinti dolrnitncco spallino Anzolin su Massci, o al ♦ dalla rote. si glr«a rrtxl- stra ^ arrivato a Selmosson trante a sinistra e Bizzarri, 

(DeH’Omodnrmc. Mencacci e per fallo di Leoneini su No- riamente e batte Santarelli elle pur pressato da Mar- Morrone e Governato, molto 

Novelli) puntavano a rete la velli in arca, il tiro-gol al Al 25* Fogli, omini solo da- chesi. con una mezza rove- attivo, a sfruttare i contro- 


Con una rete di Magistrelli 

L'Atalanta passa 
a Vicenza (1 a 0) 

Meritata la vittoria dei bergama¬ 
schi contro gli sfasati biancorossi 


lanciava Stacchila spostato nel 1 secondo tempo), per la e si conclude con un opisod.e 

sulla sinistra. Mentre l’ala Spai un bravo a tutti, una riprovevole. 40’: Lancioni com- 

bianconera si destreggiava pacca sulla spaila all’esor- pie su Vinicio un ennesimo 


e si conclude con un opisod.e potere di far innervosire i Gli avanti cosentini sono pe- 

riprovevole. 40’: Lancioni com- viola tanto che pochi minu- ricolosi. soprattutto con Com- 

fàrio S Fa Yi hà«tu a nn C ^uòe 11 do .P? si doveva ^«istrare pagno. Costariol e Della Pie- 


dei rettangolo si vedeva re- I velli. Mencacci e Massei. 


L. VICENZA: I.nlson; Ber¬ 
nard. Savolnl; Zopprllrtto, 
Stenti, De Marchi; Kostlc, 


La rete: al 23’ del primo 
tempo Magistrelli, a con¬ 


campana. vastnia. Menti. Fu- clusione di un veloce con- 

** ATALANTA: Cornetti; Rota, tropiede Olivieri - Nova, è calata di tono La Spai zhmc del'trofeo internazionale di che non aiuta, danneggia la squadra. Diciamo subito che anche devia in angoìo* Al 16’ Costà- 

Roncoll; Veneri. Gardonl, Co- centrava dì precisione. Lui- riuscirà ancora a raccorcia- spada «Mario Spreafico- batten. la Sampdorla è stala privata di un uomo, sul finire dei primo T : 0 i til ~, da lontano Dietro al 

lombo; Olivieri. Nlelsen. Nova. son intercettava ma non re le distanze con UII rigore do in finale il connazionale Lo- trmpo. E non era un Barlson qualsiasi: era Bernasconi, il capi- -.«iinné vola la eòa scarna 

Da Costa. Magistrelli. fermava la Dalla sulla aua- messo a segno dall’ex juven- frane per 10-8. tano il pilastro. - cambra «S 

ARBITRO: Lo Bello di sira- , tino Cervato a 8 minuti dilla Ecco I risultati: Equilibrate, cosi, le punizioni nel numero (dove l’incapa- sinistra, sembra un satellite 

rusa. le Magistrelli interveniva ‘ f, j". Ottavi di Urtale: Delfino bitte citi non ha niente da spartire, si capisce, con la sfortuna ...L con il SUO razzo vettore. Cei 


stituire la sfera da Stacchini. NELLO PACI 

Cosa abbia pensato di fare __*_ 

Sivori non si sa. Lui si, si- .. . A 

curnmente. Fatto sta che par- A| 83110616 UUMTOUX 

tiva una palla lesa a fil dt t .. 

paio e carica di effetto Patre- || « TfOlCO SOrCBllCO » 
guani, che si attendeva .1 ,, , 

centro, veniva colto in con- Q| SDSfld 

tropiede per cui la sua era - 

una respinta in roto MILANO. 23. — II francese 

A questo punto la partita Querroux ha vtnto FU ma edi- 


l’atto di pestargli la testa In se- I duro: gli interventi aspri non il Cosenza domina e Cel è 

gno di protesta: è naturale che I 6 i 6 ono più contati tanto che costretto a parare tiri su tiri. 

dei rb vo«l| C *' pr * centrattacco I molti giocatori alla fine do- Su una azione Costariol cen- 

' ronnn.n I vevanq denunciare diveree tra basso ed il pallone attra- 

biuKGiu ASTORRI contueioni. versa tutta la luce della por- 


Il successo deS Mi lan 


versa tutta la luce della por¬ 
ta: Compagno fallise l’inter¬ 
vento e Lenzi taglia la palla 
in diagonale lambendo il 
montante. Ancora, al 6’. Cei 
esce a vuoto su centro in 
area: la palla va a Compa¬ 
gno che tira ma un difensore 


ti ». fermava la palla sulla qua- 
rusa . le Magtstrelli interveniva 

marcatore: al 23* Magi- ancora mettendo a segno. 

strelli. _ 

NOTE: cielo sereno. Terre¬ 
no buono. P ìnvintn 


Fiamme Oro 0 
Colleferro 0 


Rinviato 

VICENZA, 28. — Oppo- 

sto nH’Atalanta, il Vicenza JOnanS SOn Py grOVCS 

non è riuscito stavolta STOCCOLMA. 29. — Il combnt- 
nemmeno ad acciuffare il timento tra Io svedese Ingemai 
solito pareggio casalingo. Johansson. ex campione mondia¬ 
li gioco dei locali è stato 1° dd massimi, e II giamaicano 
.. ... ì’;_ Jo <’> Bygrave*. In programma il 


tino Cervato a 8 minuti dalla Ecco i risultali: Equilibrate, cosi, le punizioni nel numero (dove l’incapa- sinistra, senior.» un saiciiiic 

fine mi omini il de-tino del- Ottani di finale: Delfino balte cl *à non ha nlenle da spartire, si capisce, con la sfortuna...), con d rtio razzo vettore. Cei 
li nàriit, ir» Lonàtr. r*,i« Petrler (Fr) 10-4: Brodin (Fr.) crediamo di poter aggiungere che — a tratti snl plano della è nell’imbarazzo, poi si deci- 

ia parti a era sesn. t lu e b oabor (Ungh.l 10-4; Mncttrf b tecnica, ed a lungo sul piano dell’agonismo — la partita, nel de„. e abbranca il pallone 

a uno. senza possiouita m Baprt , Svez | a) i 0 . 7; Lefranc tFri complesso, ha soddisfatto. Specialmente all’Inizio, li Mltan ha lasciando andare la scarpa in 

apneijo b Marosi (Ungh.l 10-3; Querroux dimostrato tutt’lntero il proprio valore. Ed allora, si. * apparso r gte 

E ora pochi cenni sulla ga- (Fr.) b. Gencsio (Sv.) 10-5; Drey- Irresistibile. Allora, la linea d'attacco, ben sostenuta dalla meli Finalmente il 2*>’ Gover- 
ra. Circa lo schieramento: tra fua (Fr.) b Charelli 10-8: Saccaro campo, F entrata nella difesa deli-avversaria con facilità, decisa 

1 biancocelesti Cervato batti- b. Bouzart (Fr.) 10-3: Sakovic* e spietata. Ciò. adesso, cl permette di af fermare che il sue- . c ° 1 i Irop l e °5„ ' 


I torc lìbero c orimn Rrnizoni (Unfth) b, Paolucci 1 1-9. . - —-—-»—- - , —--, .. , ,, t1 

(un p«ordir*nto rii vonl^nni) Quarti di finale: Brodin IFr) *vrr rajoclunlo un», due volte 11 vantaggio Malrilnl e 1 e Bizzarri tenta il pallonetto 

UI| 1 • U Ix. tilt» vii VvJll «III 1 n.l/’ «a e. t ! P* i W I Cuoi «I inHA e rorliit I Irpaaalnnelhtll &»l «ts.fl.i 1 no a 1 a vacillo Cnrvnla 15 tra. 


■»*•' Ul «tisi tu- a X- xnr 11 »MV- __. ^ __e, » . _ • 

cesso del Milan sulla Sampdorla è giusto, meritato, anche se Bizzarri m area, Martori esce 


j -A . . IV rfWJ 0JKI4%ITI, 111 ^J» Ugi4iiiiu«t ili ■ - **'•**" .. •; . — {(Ungh.l □ laccar O o«if«uuic vuuiuimw un |NUU «i muri coiai- CaZZUTTÌ 

cornicilo per tulio 1 incon- 2 febbraio a Goteborg, è alato rin. hanno giocato - liberi- Maz- semifinali: Querroux (Fr.) b *«». ed uno è costato 11 goal. Attenti Ghetti, Maldlnl. David e infine al 28’ la fase deci¬ 

fro nll’insegna della imprc- viato per indisposizione dello ave-1 zia e Emoli. alternando la Isakovlca (Ungh.) 15-14; Lefranc Radice, e sempre stupendo Rlvera, che, nella ripresa ha messo 

Cisione e deU’ineoneluden- 1 guardia a Massoi. -cervello «IFD b. Brodin (Fr.) per rinuncia, ha segno 11 goal del tre ad uno. Il goal della buona misura. àmmàvi:. i 

_ t -, _, ., ; nn goal-gloieiio venato con tiro diretto dal calcio d’angolo, eoi lancia Morrone che e atterra- 


fiamme oro: Pianta; croi- irò all insegna delia impre 
toia. aMntovani; Dotti. Secar- cisione e deH’ineoneluden 


di. Pellegrini; Perln. Colagio- 
vannl. ArchllleL Orzan. Vec- 
chiato. 

COLLEFERRO: Filippi; Me- 
rozza. Aititi; Vlslntln. Formi- 
sano. Schiuma; Barbatella. Pa- 
neguccl. Surlna. Gaslinl. Flore. 


za. Per contro gli ospiti, 
atleticamente preparatissi¬ 
mi. hanno dato una dimo¬ 
strazione di sicurezza e di 
capacità manovriera che 


Le Fiamme Oro non sono giustifica in pieno la loro 
riuscite ad incamerare l':n- vittoria. 


tera posta tn pal-.o. li Colle- 


Inutile è stato, in campo 


ferro con il terzino Alv.tì e vicentino, l’aver assegnato 
l'anziano ma sempre valido a stenti il compito di bat- 

;«<•- "•«» ^ 11 ..- 


con questa vittoria avrebbero 
avuto la poss:b:l:ta d: d:re 
la loro parola agli effetti del¬ 
la promozione anche se al 
40’ 1 crem.si si sono visti re¬ 
spingere la sfera dalla tra¬ 
versa. 

11 risultato bianco è più che 
giusto perchè le difese hanno 
prevalso sugli attaccanti. Al¬ 
cuni cenni di cronaca Al 20' 
una triangolazione di F:ore- 
Surina-Barbabella non si con¬ 
clude per l'intervento della 
difesa cremisi che salva ;n 
angolo. Ai 35' Filippi rimette 
corto sui piedi di Archille:. 
questi tenta il tiro a rete ma 
viene ostacolato, l'arbitro non 
rileva gì: estremi della mas¬ 
sima punizione Nella ripre¬ 
sa al 13‘ calcio d'angolo di 
Fiore, Barbabella raccoglie di 
testa e manca d,- poco il ber¬ 
saglio 

Al 30’ Zorzan effettua una 
punizione aggirando la bar¬ 
riera, ma l'attento Filippi 
neutralizza con un beU'inter- 
vento. AJ 4” erottola e Fiore 
vengono espulsi per danni 
roeróoei. Poi la fine. 

. A. B. 


Contro il Mantova il Lecco 
torna alla vittoria (1 a 0) 

La rete del successo dei « (ariani » messa a segno da Di Giacomo 


to l’incarico di sorvegliare w »«• 

Nìeisen. perché entrambi La rete del successo del tc lanani messa a 

sono stati largamente bat- _ 

ìlìl*r-H rlmnana 'ooo^in lecco: Braschini; F*cc«. gato della fiducia accordata 

inoltre Campana, oggi in Trttamnntl; Gotti, Patinato, rhè. l’uruguavano. pur man- 

giornata assolutamente ne- Dazioni: savioni Abbadir. di cando in velocità, ha costan- 

gativa. ha rallentato spesso Giacomo. Galblaii. sarchi. temente affiancato Di Giaco- 

il gioco dei compagni, per- :mo * supplendo con una otti- 

mettendo agli atalantini di , t «.|iazzi ; ' Ailcman, Mazzero* n,a tecnica anche alla defi- 

inscrirsi nei larghi corri- sormani. Del Negro, Recagni, cienza di tenuta. Sav.oni, poi. 

doi lasciati liberi e giunge- arbitro: Righi. ^ apparso trasformato, rive- 

re facilmente nell’area vi- marcatori: al r D. g.«- vL.uò sid van- 

centina Buon per i locali co ™°- _ ._ faggio acquisito dopo due so- 

che Luison. con alcuni spe- ri^^ .ctt^no fn ot.fme còÒ: Jf rninuti di gioco: la prima 
"colati interventi sui medi du , onl: ammo nito pini; ango- ha marcato una costan- 

dei vari Nova. Da Costa. ,11 7-3 per II Lecco; spettatori superiorità ed ha mano- 
Nielcen lin contenuto il H mila circa. vrato con azioni impostate 


temente affiancato Di Giaco- I pacca sulla sinistra a Savio- 


« v .— -x pallone che batte sul palo, e cade nella rete, mentre Rosln, platealmente in area da 
. m stupito, sfarfalla con le mani. Follador. L’arbitro lascia 

Di misura ma con mento 11 M,, * n eonunna. dunque. la cona, mentre la Sampdorla correre tra gli urli della fol- 

' deve cominciare a preoccuparsi per la sua sorte. E’ giù. la la e le proteste dei biancaz- 

squadra di Monzegllo. E l'allenatore * del diavolo. Tanto che, tutti Ma IrrpTnnvibilp 

,■ ■ nfn ° *P 0 K ,U * 0, °- *1 termine dell’Incontro, sembrava addirtt- p erò _» 30 - co moen s a la sua 

1 1 A ****** ] tara deciso a rassegnar le dimissioni. La difesa si lascia infilare 

Il ■ _ PPl III e aggirare, e l'attacco C latitante. Soltanto Cucchlaronl e Vigna indccis.one accordando un 

1 hanno figurato fra I migliori. Poco, troppo poco. E vane sono rigore su nuovo atterramento 

U aa* risultate le forti e decise, anche se disordinate, reazioni affi- di Morrone da parte di Del- 

A 111 date più che altro alla volontà, alla rabbia. Una squadra a pezzi. la Pietra. Tira Prinì che se- 

CI m dunque, che. purtroppo, dovrà rinunciare, per qualche trmpo. gna di sinistro rasoterra: 

m a Bernasconi. Osserviamo ancora che la Sampdorla sconta, gli Sartori nemmeno si muove 

-- errori d'estate, e andiamo a capo per girare It film della partita. Segnato il secondo eoal i 

. ~ Oggi. Genova è un paradiso. Il pomeriggio è una festa di 1? ' X" jf »' 

'OflO da Di GiaCOmO primavera con l'aria tiepida e soffice come una carezza, col ^ Zl . “ S1 - cr oR an o di dos- 

gu\i Ud uiutumu soJ(> do|c< . r cj|ldo u „ ^, rr # d| nn arilirro r< . llc<> . indimen- so la paura e riprendono a 

— ticablie. Il campo di Marassi è quasi al completo, e ottimo è dominare con chiarezza. Co- 

U terreno di giuoco, dove la Sampdorla si schiera con la tattica sicché facile è per Bizzarri 

Ed ecco la cronaca. di sistema, appena corretta daH’arretramento di Vigna. E II pervenire alla terza rete su 

Non si era che ai secondo * il solito Mllan, prudente e pronto alto scatto, all'azione azione iniziata da Morrone 

minuto quando, un lancio di Ì*Tnamo°"£?„* oSin3r? < ?ni ,n AiLfinf^S e {emv;na '3 da Governato che 

Facca sulla sinistra a Savio- ha porto a Bizzarri, tutto 


Ed ecco la cronaca. 


MANTOVA: Negri; Corradi. mo eunnlondo con una ott ; - suini -inisxra a agisce direttamente, al 14’. e scarica su Rosln un pallone riee- rz ' ," 1 - ITI. 

Canclan; Tarabbla. pini. Ca- VP* ?*}: n:. veniva intercettato fallo- vnto da Sani. Il portiere non trattiene, e Conti. Ubero, non ha sP°Sta.o sull3 destra, la pal- 

stelUzzi; Alleman, Mazzero, n / a tecnica ajivnc aua aci.- samente da PinL La punizio- difficoltà a segnare. Ancora Altaflnl. due volte centra Rosln. Ia 'I? oa *; 

Sormanl. Del Negro, Reeagni. cienza di tenuta, bav.oni. poi. ne battuta dallo stesso Sa- r ancora, due volte, il pallone sfugge a Rosln. Ma Conti, tutt’e ^egli ultimi minuti la par- 


ARHITRO: Righi. 

MARCATORI: al 2' DI Gia¬ 
como. 

NOTE: pomeriggio primave¬ 
rile con terreno In ottime con¬ 
dizioni: ammonito pini: ango- 


è apparso trasformato, rive- vionì trovava pronto Di Gia- 
Iandosi uno de: mignon. II corno al centro dell’area, a 
Lecco non ha vissuto sul van- dpv iarc di testa in rete. 


due le volte, non l’azzecca. tifa si è fatta spigolosa Con- 

E la Sampdorla che fa 7 tro Morrone si ò praticata la 

I-a Sampdorla aspetta c spera di piazzare II colpo a sorpresa. caccia all'uomo e al 42" quan- 
I;?** « n ^. nc , chU _ ro "!’ «««• «•" * cl cot l do Orlando ha atterrato B z 


, P«>"‘ a »? "«ìonedel Man- g^./.T «'S 52iia ^^"rbìtra S^S°JSSò 

tova: al 3 . infatti. Bruschini dorè la. tara. Arriva Brigherai, e la manda In un angolo dell, ^iiìni n™ manda?!o ne- 


era costretto a deviare di pu- porta d| Ghent. 


. . . - ... . . gno un insidioso tiro di Re- 

Nielsen. ha contenuto il " m,,a circa. vr ?, t0 5 on az:onl l4 impostate cagn ; aU' 8' toccava poi a 

punteggio passivo al mi- LECCQ . 28 _ & tornato ?et,a int«rS°AbbadìT e^DI Duzioni di respingere su^a li- 

nimo Francamente il por- alla vittoria il Lecco dopo un Giacomo, ai quali faceva da " oa bl ‘™ca un pallonetto che 

tiere hiancorosso non potè- -digiuno- di dieci settima- sostegno il laterale Gotti, in- formarti aveva Indirizzato 

va fare di più ne: quello di oggi è stato un caricato di tenere il centro aeLa rete sguarnita dopo aver 

Fra gli atalantini, oltre successo completamente con- campo. U «i “ritbf 

alla prova positiva e senza vincente, nonostante l’esiguo . Gli attaccanti mantovani. a ., 5 ,H? Y?Ar,‘ 

orgasmo di tutto il reparto punteggio dal canto loro non sono mai 

difensivo, ottima la nresta- Achilli ha voluto rischiare p remico* lCn^di punta‘?ù corno che aveva già fatto grì- 

zione di Nielsen. Nova e la carta Abbadie. riconfer- Jericolmo! Sormanif ò stnto dare al goal. 

Da Costa che hanno som- mando, nel contempo. Savio- neutralizzato dalla marcatu- La ripresa non portava nul- 

pre disorientato gli awer- ni all’ala destra. Si può dire ra di Pasinato, che non si è la di nuovo alla fisionomia 

sari. che è stato ampiamente ripa- mai lasciato sorprendere. della gara. 


Il giuoco scade, s’irrita e l'arbitro è costretto a fischiare Rfi spogliatoi. 

'»*»>« niipvjiait ; .,,. 0 , toccava no: a punizioni su punizioni. Al 38’ Vicini si ferisce In uno scontro • - 

sulle ali e proseguite con per- nuziòni‘di rosninaere auffi 1*- et>n * ,v era. e ai 4*’ Bernasconi cade a terra vittima di ano 

fetta intesa da Abbadie e Di t,uzi ° m dl re.pingere sulla 1. stiramento o di uno strappo all'Inguine. (Nullo, Il capitano passa |T||Pg • I «IClOVu 

Giacomo a* quali faceva da nca bl3nca un pallonetto che ali ala, ed * rimpiazzato da Vigna. Si libera Bergamaschi). Il *“ 

MttAffnn *il latnralo Gotti iré Sormani aveva indirizzato primo tempo termina con un Mllan sfavillante, che al 44’ torna 

“ “i*”" n lL.L nella rete sguamiU dopo aver In vantaggio. C’è un allungo dt David ad Altaflnl. e c’è un tocco e gli mena una gran 

caricato di tenere U centro evita . Q ». n-rtiere in uscita magistrale d| Altaflnl a Sani, n quale. Sani, con un tiro secco zuccata in pieno viso Cose 

eamrw evitato U portiere in uscita _ ___ j ___Ha n» 7 ? ’ Rnnotto nisn- «no 


campo. 

Gli attaccanti mantovani. 


evitato il portiere in uscita 
Negri, a sua volta, si riabi 


a mezz'attezza, sulla destra Infila Rosln. 

Nella ripresa, la Sampdorla non può dimostrare che la 


da pazzi! Bonetto interviene 
e caccia Vaisecchi negli spo- 


viti niiuv.u.i.t ................. 1 - - , , . . ■ rim ii|» ito», » aunponna non può ninionnn cor io c -ALLid » nurtuii jjju- 

dal canto loro, non sono mai I uia\a alili osoccanao una I- sua buona volontà. E ti Mllan 7 Un po' bene e un po' male gliatoì. Sul finire del tempo 


tira avanti fino al 25’. quando Rlvera mette definitivamente 
al sicuro li risultato, con II goal-gioiello del tre a ano, cal¬ 
ciando U pallone dal calcio d'angolo. 

Il resto non conta più. II Mllan aspetta lo scadere del tempo, 
e la Sampdorla ♦ rassegnata. Per gli nomini dl Bernasconi c'è 


Bettini si «mangia- un gol 
fatto calciando addosso a Pin 
in uscita. 

Ma questo è ancora niente. 
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ni all ala destra. Si può dire I ra dl Pasinato, che non si è la dl nuovo alla fisionomia I burrasca, nello spogliatolo. E per gli uomini di Maldlnl, costa- Per 1 Inter la ripresa è tutta 
che è stato ampiamente ripa- 1 mai lasciato sorprendere. 1 della gara. 1 da la settimana fil passione. un’indigestione di gol gettati 


un’indigestione di gol gettati 


al vento. Al 6‘ Hitchens sfrut¬ 
ta un - buco - collettivo, vo¬ 
la liberissimo su Pin e tira .. 
fuori di sei metri. 

AH’3’ l'inglese si scrolla di 
dosso Barbolini e fulmina Pin 
dal limite: Bonetto annulla 
(fallo? Fuori gioco?). Al 16' 
segna Bolchi su mischia e 
susseguente corner di Bici¬ 
cli (e Bonetto riannulla per 
fallo sul portiere). 

Suarez al 17' fallisce la più 
ghiotta delle occasioni: solis¬ 
simo al centro dell’area, dopo 
un'entusiasmante azione Bi- 
cicli-Suarez-Corso. lo spagno¬ 
lo cerca la finezza e tira a 
lato. La porta del Padova è 
bombardata da ogni parte, ma 
il terzo gol non arriva. Po¬ 
co male se non arrivasse in¬ 
vece il gol dl Del Vecchio E’ 
il 24’ e Guarneri atterra Tor¬ 
tili- barriera molto allentata 
davanti al brasiliano che. vi¬ 
sto lo spiraglio, cannoneg¬ 
gia: 2-1. 

E ora, come la mettiamo? 
L’Inter barcolla come una 
ubriaca in difesa, dove sag¬ 
giamente Suarez corre a dar 
man forte. Ma è lo spagnolo 
a salvare la situazione o è il 
Padovana non voler forzare? 
Un po’ l’uno e un po’ l'altro: 
fatto sta che Buffon non cor¬ 
re altri guai. E invece anco¬ 
ra Pin a prodursi in una gran 
parata su bolide in corsa di 
Hitchens. E’ il 43’. Ancora due 
minuti, poi il fischio di chiu¬ 
sura 

Roma - Catania 

sulla sinistra crossando poi 
un preciso pallone a »Man/re* 
dinl il cui bolide era respin¬ 
to di pugno da Vavassori: ri¬ 
prendeva Orlando al volo e 
insaccala (come si vede era 
stata una azione in tutto iden¬ 
tica a quella che aveva frut¬ 
tato il goal del Catania). 

Sulle ali dell’entusiasmo 1 
giallorossi continuavano ad 
attaccare e al 43’ Jonsson sta¬ 
na per raddoppiare quando 
Zannier. da terra, lo aggan¬ 
ciava per un piede sbilan¬ 
ciandolo e facendolo cadere. 
Avrebbe potuto essere un ri¬ 
gore: ma nessuno protestò ec¬ 
cessivamente perchè in fon¬ 
do sembrava che la noma 
avrebbe potuto ottenere con 
facilità un verdetto favorevo¬ 
le (forse lo stesso arbitro sor¬ 
volò sull’episodio non volen¬ 
do infierire su una squadra 
cosi nettamente sovrastata 
dall’avversario). 

Ci si attendeva dunque che 
la Roma riuscisse a passare 
nella ripresa: invece ciò non 
accadde sia perchè il Cata¬ 
nia ritrovò una parte delle 
sue energie tornando a com¬ 
battere. con maggior volontà, 
sia perchè i goleador romani 
sciuparono tutto. Comunque 
fu un secondo tempo assai 
più combattuto e ricco di 
emozioni: cominciò il Cata¬ 
nia a dare spettacolo con una 
discesa di Alberti conclusa 
con un tiro a fil di traversa 
(e con una deviazione di Cn- 
dicini in corner): rispose la 
Roma con un tiro di Jonsson 
respinto fortunosamente dot¬ 
te terga di un difensore e 
con una frecciata di Maiifre¬ 
dini, su punizione, che Vn- 
vassori alzò miracolosamente 
a candela di pugno 

Si continuò cosi per un po’: 
la Roma si era divisa prati¬ 
camente in due tronconi (at¬ 
tacco e difesa) mentre il Ca¬ 
tania spadroneggiava a cen¬ 
tro campo grazie all'inteiii- 
genza e alla maggiore dina¬ 
mica dei suoi Prenna t Corti, 
Szimaniak. Ma i difensori 
giallorossi ebbero facile gio¬ 
co contro l'anemico attacco 
catanese mentre toccò ai ter¬ 
zini del Catania di perdere 
la tramontana. In definitiva 
fu la Roma ad avere le mag¬ 
giori occasioni da goal: come 
per esempio al 12' quando su 
punizione di Carpanesi, Man- 
fredini scese in tandem con 
Jonsson superando poi il por¬ 
tiere ed effettuando un tiro 
angolato ma troppo fiacco sul 
quale riuscì a salvare Rom¬ 
boidali. 

Due corner consecutivi per 
il Catania, poi una nuova 
stupenda azione della Roma: 
Menichelli in contropiede sce¬ 
se sino sul fondo, poi centrò 
a Jonsson il cui tiro sibilò 
a pochi millimetri dalla por¬ 
ta di Vavassori. 

Ancora corner per il Cata¬ 
nia e un tiro di Caceffo alto 
di poco: brere periodo di 
pressione catanese con un 
salvataggio di Fontana dopo 
una uscita a vuoto di Cudi- 
cini. 

Infine la Roma riprese de¬ 
cisamente ad attaccare affi¬ 
dandosi alla velocità e all'in¬ 
traprendenza di Menichelli: 
prima però fu Manfredini a 
sciupare tutto esitando fino 
a farsi soffiare la palla da 
Zannier e poi fu Vavassori a 
metterci una pezza sul tiro 
a rete della brava ala sini¬ 
stra giallorossa. 

Il Catania replicò con una 
stupenda rovesciata di Pren- 
na che sibilò di poco sulla 
traversa: ma in sostanza fu 
sempre la Roma ad attacca¬ 
re anche se rimase con un 
pugno di mosche in mano 

L'ultima speranza venne 
infranta al 41’ da Vavassori 
che fu pronto a respingere di 
pugno un fortissimo tiro di 
Menichelli guizzando fino a 
rete su lancio di Jonsson. 

Al fischio finale parecchi 
piallorossi si lasciarono an¬ 
dare a gesti di disappunto 
per la mancata vittoria: e i 
più dispiaciuti apparvero i di¬ 
fensori che effettivamente 
arevano poco o niente da 
rimproverarsi, cosi come Me- 
nichelli che è stato l'nnico 
dell'attacco a fare il suo do¬ 
vere fino in fondo Ma Jons¬ 
son. Manfredini. Carpanesi ed 
Orlando hanno tutti qualche 
rimorso sulla coscienza chi 
più chi meno, e allora non 
possono che fare -mea culpa - . 

Per il « Zanetti » 
Sicilia batte 
Sardegna 5-1 

SICILIA MiTirn. 

Ture’.!:. Fir c-.n-'. Turn«. V*- 
d?'à. Gasp.irim Gmr.an t-> 
iBusettai Lim:« Fripp . Bui 

SARDEGNA Sug::i>Ui Cti- 
beddui Pii !<>*11 Meloni. Sc«na. 
Vda««i <Ambro«in:\ So u pc- 
truzr:. Pisano Marra» 

ARBITRO Ml!la 

MARCATORI noi primo tem¬ 
po a] 15' Filippi al 21' (tarpa- 
rinl. al 31 Bua. a’. 47’ Varai, 
nella ripresa . 1 . autorete di 
I Cubeddu, a) 12' Lima 
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Negli spogliatoi del Cibali 


Pedro Manfiredini 
pomo della discordia 





Contro il Novara cede inaspettatamente il «Ciuccio» (2-1) 


#1 Napoli in vantaggio di un goal 
è raggiunto e superato dai Novara 

I partenopei erano andati in vantaggio nel primo tempo con una rete realizzata da Gilardoni — Monte* 
novo al 28' della ripresa ha riequilibrato le sorti e poi Montani è riuscito a battere nuovamente Pontel 


NOVAllA: I.olia: Minia, 

Soldo; Testa, l’dtvlclch, Dal- 
rn; Mtchelcttl, Zeno. Menta¬ 
li), Montenovo. Modellino. 

NAPOLI: Pontel: Molino, Ml- 
stone; Glrardo, Hrhlavone. Fra¬ 
schini; Mariani. Itonzon. Pa¬ 
nello. Tonteazzl. tìllarilont. 
AltlllTHO: «enei <11 Trieste. 
MARCATORI: al 9' OR.irti li¬ 
ni; nella ripresa, al 28' Mon- 
tenoio. al 32' Montani. 

N'OTK: tempo sereno; ram¬ 
po In ottime condizioni. Spet¬ 
tatori 10.000. fra cui 3.000 na¬ 
poletani. angoli: S-3 per II Na¬ 
poli. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

NOVAHA. 28 — K' tocca¬ 
to m Novara cancellare l‘ul- 
t.ma speranza del Napol;. ma 
è -.1 Napoli 6te.<z;o che c 
« cavato la fot" a. Alla line 
del prono tempo, la «quadra 
di Baldi aveva un tml di 
vantaKR o ehe a conti f itti 
rappresentava .-'olo u> parte 
-.1 (rutto di una manovra iv.a- 
eevolo. bene impestata e de¬ 
cisamente superiore al g. hm 
eaotieo de; pieniontiv. Al 
momento deH'intervallo. ;1 
* i Napoli era in cattedra I p ù 


avrebbero puntato ad occhi 
chiusi «ulla sconfìtta de! No¬ 
vara Ma cosa succede nella 
ripresa? Succede che nel 8 - 
ro di 1^ minuti fanello man¬ 
ca due reti quasi fatte e suc¬ 
cede (questo è il (trave) citi¬ 
la sqiindra partenopea, inve¬ 
ce di iiiniiitere iter raddoppia¬ 
re o mettere al «sicuro il 
punteggio, serra le llle da¬ 
vanti ai sito port.ere lancian¬ 
do che fanello Tomea/z: 
se la sbrighino di no!:. E’ un 
mv.to a nozze per il Novara 
che avanza per forza di iner¬ 
zia e batt t e ubatti . pr imi 
pareggia e po. vince. 

Ora tutto s: potrà d io: per 
enempio che .1 Novara del 
«secondo tempo era tutt'altra 
cosa, ma l'ornervatore attento 
dovrà convenire ehe alle ori¬ 
gini della ri-sciv-i..! de; ’ocali 
nta la cocciutaggine del Na¬ 
poli a voler d fendere un en-- 
guo vantagg.o quando era 
dimostrato 'vedi primo tem¬ 
po) che ; novanv; hanno eo- 
m.nciato ad .m pad rumivi del¬ 
la metà eampo. votdru.ro 
az.oni pericolose, nolo dopo 
•I definitivo irretr.uiiento il: 


Ronzoni, per non dire di Ma¬ 
riani trasformatici d'incanto 
in difensori. 

All'inizio del secondo tem¬ 
po. i tifosi partenopei venuti 
fin quannù avevano gridato 
più volte a Baldi: - Mandali 
avanti'». Ma l'allenntore de¬ 
gli azzurri faceva il Bordo, 
convinto che la difesa ad ol¬ 
tranza avrebbe facilmente 
bloccato l'avversario. Non 
aveva vinto Baldi come la 
squadra gii ava con Honzon 
ehe distribuiva a destra o a 
manea. eoi) Franchini ehe ap¬ 
poggiava ogni azione'.' Aveva 
v.sto Non bastava bloccare 
Mentimi con lìirardo e la¬ 
nciare Schiavoiie in seconda 
battuta? Bastava Questa di¬ 
fesa elastica, talvolta inte¬ 
grata da dite ali tornanti, 
sembrava hi più perfott i del¬ 
le tattiche per fremi e e met¬ 
tere alle corde il Novara, mi 
:! signor Bald- ha voluto sem¬ 
plicemente difendere il gol 
del primo temp t i e ha Unito 
per prenderne duo Coni il 
Napol- ha frantumato con le 
sue man. fu’.! m., poss.b:' 'a 
d: tornar.» in Si rie A 


1 *^I£!••**•••••• 
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(Dal nostro inviato speciale) 

CATANIA. 28. — Stanchi ma sereni I giocatori catancsl 
appaiono per la massima parte soddisfatti del pareggio, «maglia 
interpreta gli umori generali dicendoci: « Slamo una squadra 
modesta, scarsa di mezzi e ricca solo di volontà: per questo rite¬ 
niamo che 11 pari con la Roma costituisca per noi un risultato 
oltremodo onorevole. E per gli stessi motivi et slamo battuti 
all'arremhaggio nei tirimi quindici minuti di gioco: sapendo clic 
alla distanza non avremmo potuto reggere II confronto con avver¬ 
sari più forti abbiamo cercato di trarre il maggior utile possibile 
da una partenza a sorpresa. CI è andata benino, grazie anche 
agli errori dei nostri avversari ». 

SI capisce Invece che in campo opposto I pareri sono assai 
diversi: anzi fuori degli spogliatoi giallo-rossi c’è un po’ ili 
maretta fra un gruppo di giornalisti e di tifosi che se la prendono 
con Carniglla reo, a loro parere, di avere Intimidito Manfredlnl 
per averlo ripreso a gran voce durante la partita, c un gruppo 
di dirigenti che Invece difende l’allenatore c accusa Manfredlnl. 
reo a parer loro di avere sciupato occasioni grosse come una casa. 

Sono tutti d’accordo comunque che la Roma ha gettato al 
vento un’occasione d'oro per conquistare l’Intera post» In palio 
e riprendersi II punto perso In casn con la Juve. 

Dice Carniglla; « Alla vigilia mi sarei accontentato anche di 
un pareggio: dopo lo svolgimento dell’Incontro, debbo dire che 
avremmo dovuto vincere almeno per 3 a 1 ». E di chi è la colpa ? 
Carniglla come al solito non vuole pronunciarsi e dice che prov- 
vederà a far rilevare gli errori al responsabili In srparata sede: 
giudizi In pubblico non ne dà. 

PIÙ In là cl sono Schiaffino e l.osl che sono pure assai dispia¬ 
ciuti: « Si poteva e si doveva vincere. E stavolta non c’è nemmeno 
da prendersela con l'arbitro o con le eccezionali prodezze del 
portiere, come accadde a Palermo. Stavolta abbiamo sbagliato 
noi. solo noi ». 

Tutti I giallo-rossi fisicamente stanno bene e tutti si affrettano 
a rivestirsi per prendere l'aereo che 11 condurrà nella serata 
stessa a Roma. Prima di congedarci domandiamo ancora » Car- 
ntglla se nelle prossimi’ partite casalinghe con il i.anerossl e 11 
Lecco pensa di utilizzare nuovamente Ouarnacci e Angellllo. ma 
don Louis dice d| non saperlo perché I due stanno fermi da 
troppo tempo. Avrebbe voluto sottoporli ad un nuovo collaudo In 
una partita amichevole da giocarsi mercoledì, ma purtroppo non 
se ne * potuto fare niente perché non è stata trovata un'avver¬ 
saria. e senza rollando preventivo Carniglla non vuole rischiare 
a mandare In cnmpn Ouarnacci e Angellllo: tutto al più dome¬ 
nica dovrchhc rivedersi Lojaconn se In settimana dimostrerà 
di essearsl ristabilito completamente. 

R. K. 


Nella telefoto in alto: uniscilo di VAVASSORI su MAN- 

FREDINI 


Negli spogliatoi del « Flaminio » 

Una vittoria 
che dà fiducia 

Dirigenti e giocatori biancazzurri concor¬ 
di : « E’ giunta al momento opportuno » 


Atmosfera distesa, anzi entu¬ 
siastica. negli spogliatoi hlan- 
cazzurri. dopo la vittoria sul 
Cosenz». 

Era dalla partita con II «ari. 
e cioè dalla undicesima giorna¬ 
ta che la Lazio non riusciva più 
ad acciuffare una vittoria In¬ 
terna e 1» sua Incapacità a vin¬ 
cere In casa aveva suscitato un 
vespaio di polemiche, perdo 
ben si comprende quanto fos¬ 
se atteso un risultato positivo 
e ben si glustlBca l'entusiasmo. 

La frase che più si sente ri¬ 
correre fra I giocatori è que¬ 
sta: « Abbiamo «trovato la fi¬ 
daci» ». E* una frase significa¬ 
tiva. perchè spiega tutto l'an¬ 
damento della partita, prima 
brillante poi scialba e quindi 
ancora brillante. 

Quasi tutti I giocatori sono 
stati concordi nel dire che si 
sono sentiti al sicuro solo dopo 
che Prinl ha messo a segno II 
rigore. 

Todeschini aveva accolto I 
giornalisti sulla porta degli spo¬ 
gliatoi con un largo sorriso; « I 
ragazzi hanno alternato perio¬ 
di di gioco brillante ad altri 
di pausa. CIA — spiega il tral- 
ner — In parte è dovuto al fat¬ 
to che schieravamo giocatori 
come Gratmn e Prinl che man- 


CICLOCROSS 


Longo 
vince 
a Milano 


MILANO. 23 — Continua la 
marcia trionfale del • ciclocross- 
man • numero uno italiano; an¬ 
che oggi, al * ciclocross - del¬ 
l'Idroscalo. organizzato dal Con¬ 
siglio del professionismo. Re¬ 
nato Longo si è Imposto con 
estrema facilità dominando net¬ 
tamente gli avversari 

La gara, che si e snodata su 
un percorso di Km. tl.IM «ul- 
diviso In 15 giri, ha cisto alla 

f iartcnza 21 corridori, tra i qua- 
I gli «vlr/erl f ut? (ritiratosi al 
2. giro» c Alhtsrtti 

\1 sesto giro, l.ongn ha for¬ 
zato- l'andatura guadagnando 
20" di santagglo sui suoi pm di¬ 
retti avversari. Ferri e Guer- 
eiotti. Il distacco si taceva quin¬ 
di piu sensibile sino a raggiun¬ 
gere Il minalo e cinquanta «no¬ 
na anche la prosa dello ssir/c- 
ro Alhlscttl. classificatosi quinto 
Ed reco II dell aglio; I. RENA¬ 
TO I.ONOO che compie I 15 
girl del prrcorso pari a chilo¬ 
metri 21,75* In 1.30"; 2. Ferri a 
1*S8": 3. Guerclottl a 2'30; 4. 
Cflhtnri a 3'25"; S. Albtsettl 
(•vizierà) a I I»”. 


cavano da molto tempo dalla 
prima squadra. In ogni modo 
tanto nel primi 15 minuti quan¬ 
to negli ultimi 20 della ripre¬ 
sa abbiamo sviluppato un gio¬ 
co di buona fattura, e questo 
è bastato per assicurarci II ri¬ 
sultato. Con questa vittoria ab¬ 
biamo ritrovato la fiducia, e 
questo cl permetterà di affron¬ 
tare le prossime prove con mag¬ 
giore serenità ». 

Il commissario Glovannin! 
sintetizza II suo prnslrro con 
un « Visto di cosa sono capaci 
d| fare quando giocano tran¬ 
quilli? ». 

Prinl e Gratton. I due flgllol 
prodighi (si fa per dire!) sono 
molto felici. • Se avessi segna¬ 
to subito la seconda rete — 
dire Prinl — avremmo giocato 
piu tranquilli. Ilo sbagliato la 
prima delle due occasioni che 
mi sono capitate, perchè sono 
rimasto sorpreso dal "buco” 
del terzino. Sulla seconda nien¬ 
te da dire, non lo so nemmeno 
lo. Eppurr le mie srarpe sono 
diritte! ». 

Lasciamo I biancazzurri è 
raggiungiamo | giocatori del 
Cosenza che sono già saliti sul 
pullman che li condurrà al!a 
stazione. L'allenatore Szengel- 
ler si presta molto gentilmente 
al fuoco di Ma delle domande. 
• Ho trovato migliorata la Ini¬ 
zio rispetto alla partita di an¬ 
data. Comunque — prosegue II 
tecnico — Ano a che eravamo 
sull'imo a zero avremmo anche 
potuto pareggiare. Poi l'arbi¬ 
tro ha inventato quel rigore 
e per noi non c'è stato pln nul¬ 
la da lare Oggi la Lazio è 
andata molto forte. MI è pia¬ 
ciuto m parilrolar modo Mor- 
rone. ma anche gli altri for¬ 
mano un complesso discreto ». 

Compagno, l'ex giallorosso, 
cosi ha riassunto « parere del 
giocatori rossoblu: • ci ha ta¬ 
gliato le gambe II rigore. Se 
l'arbitro non lo avesse concesso 
chissà...’ ». Ma questa è un» 
supposizione. 

ATTILIO PIC.nr.TTI 


Due vittorie 
dell'Italia a Brema 


BREMA. -M — Il te.U.-s. G.- 
rh.vrù IL tz ha «labi.ilo .j mi- 
p! uro performance europei dei 
200 m stile libero In vasca da 
2à metri egg, ncU'uliirti» gior¬ 
nata .Iella r.unione nlernazi»’- 
nale a Brema con 2 01". I< p • 
a\ > r virato al ipq metri in 57’S 
Anche il ocns'nvacco K"pkv 
1».. ottenuto io stesso rl'ii'.tat > 
nei KO m f.ufai.a 

Degli italiani. Fossati e Den- 
ner’ein sono arrivati 3 e 4 crt 
100 m farfalla, mentre :e .taf- 
fette 4 x 100 a. 1. e 4 x 100 far¬ 
falla macchile sono state vinte 
dsHRalU. 


Mercoledì al Palazzo dello Sport 


Sarà un I fisintin polemico 
ad affrontare Da Silva ? 


Campari dovrà difendere il titolo contro Vecchiatto 
entro il 5 febbraio — Assolto, ma deplorato, Pica 


Bori Whltehurst. 11 bnlluto 
« massimo •• di Baltimora, narà 
un brutto clienti.» por Rocco 
Mazzola. L'americano <■ forte, 
veloce, giovane, e picchia mol¬ 
to duro come hanno potuto 
sperimentare Amenti <• Maz¬ 
zola. Zanaboni. Scarabellin ed 
Allevi. Whltohurst è abituilo a 
sottoporre gii avversari ad un 
duro «forcing - che finisce per 
sfiancarli, e non sarà faci'e a 
Mazzola sottrarvi»! ora che 1 
suol riflessi non sono piu quel* 
li pronti e scattanti il'un tempo 
e la sua mobilità comincia ad 
accusare le fatiche di una lun¬ 
ga e pesante carriera. Non to¬ 
rà facile evitare 11 -loro.mi¬ 
di Beri, ma non è detto che il 
campione d'Italia non riesca a 
farlo perche II suo bag'g.io 
tecnico è discreto e ricca e ia 
sua esperienza Diciamo alloro 
che il confronto è difficile, mol¬ 
to difficile, per Hocco qhe for¬ 
ai’ avrebbe fatto bene ad evi¬ 
tarlo in considerazione del fat¬ 
to che fra un mese appena do¬ 
vrà sostenere un nuovo sventro 
con Cavicchi per il titolo ita¬ 
liano 

Vita dura per Mazzola, vita 
facile per Visintin che itti rco- 
ledl dovrà vedersela con Na. 
polenti Giimi'Z da Silva, uno 
del «cobra- di Tagliati i II 
brasiliano è un combattente 
che ma| rinuncia alla lotta e 
sa soffrire, ma sul piano tecni¬ 
co un largo margine Io separa 
dallo spezzino. Il pronostico, 
quindi, non ha dubbi se Bruno 
riuscirà a rientrare senza In¬ 
convenienti nel Umile d| peso 
fissato a 63 chilogrammi Dub¬ 
bi o, invece, è il livello che po¬ 
trà raggiungere lo spettacolo, 
perché se è vero che rag?res- 
slvità di Napoleon Cornei e la 
tecnica di Baino unite polreb- 
ro dar vita a un match Interes¬ 
sante e piacevole è anche vero 
che H campione d'Italia riesce 
ad esprimere il meglio della 
sua boxe soltanto quando ha 
di fronte un avversario di gran 
valore o quando lo rode den¬ 
tro Il fuoco della polemica. E. 
quello di mercoledì sera do¬ 
vrebbe essere un Visintin ben 
polemico con I - federali - che 
gli hanno preferito Manca nel¬ 
la qualifica di chalianger di 
Loi per 11 titolo eutopco de. 
welter. II fatto è vecchio di¬ 
rete. ma la scelta di Man "a di. 
parte dcll'EBU avvenuta nei 
giorni scorsi Io ha riportato di 
attualità e ha riaperto la ferita 
nell'orgoglio del campione di 
Italia. Se Visintin sarà vera¬ 
mente deciso a far on<«r«- al!’ 
sua maglia tricolore snobbata 
dalla Commissione professio¬ 
nisti. lo spettacolo potrebbe es¬ 
sere eccellente II resto del pro¬ 
gramma. troppo lungo per I no¬ 
stri gusti, comprende altri cin¬ 
que incontri fra l quali spicca¬ 
no I confronti Prolettl-CsMo!- 
dl per raccesa rivalità eh.» di¬ 
vide i due pugili e [’iln-Srill 
per la spettacolare bove del 
-■ regnzzir.o - dj San Paolo 

Il Consiglio direttivo della 
Federboxe ha (••.im.np»<> ieri 11 
-osso- Pica e il --caso- Vrc- 
rhiatto-Campar.. L'arb.tr» Pi¬ 
ca. accusato a suo tempo di a- 
\ere usato due - mozzichili - per 
la pesatura di Morgan e Vlsir.- 
tin è stato assolto porch(. se¬ 
condo il C D., - ncseun addebi¬ 
to di carattere disciplinare è 
stato accertato- Pur tu!tarla il 
CD non ha potuto fare a me¬ 
no di aggiungere una -censu¬ 
ra - morale adoperato g, Ùar- 
bitro riconoscendo che - dal 
punte di vista tecnico sarebbe 
«tato desjd-rab c che il signor 
Pica si fosse comportato In mo¬ 
do da escludere ogni possibilità 
di equivoco - Su! "indile.*» del 
-duo pt-’i - .a Federboxe hi 
dunque posto la parola (ire. 
ciononostante è probabll (.' dio 
che de'la c «a «■ torni a pir!;.- 
r< presto poiché la decisone 
del CD hi '.-«ciato ir.» *!dl- 
sf-tti piu ili un personaggio fra 
quelli che direttamente o Ind - 
rettamente avevano collabi rito 
con gli inquisitori 

Il caso Campari-Vecrhl.itto è 
stato risolto rei seneo che i! pa¬ 
vese dovrà Incontrare 1. pupi - 
lo dt Cerchi entro I! 5 febbraio 
peri la perdita del titolo Ita- 
Laro. Qualche tempo fa Cam¬ 
pati aveva chiesto un rinv.o 
sostenendo !a sua rlchieta con 
un certificato medico, ma Cer¬ 
chi chioso la detronizzazione 
di Giordano e la autorizzazio¬ 
ne a far disputare :l campio¬ 
nato d'Italia dio leggeri fra 
Wcchjatto e Ni bi t- Cairparl 
r»-p Irò con parole molto dure. 
» non nascose la sua Intenzior- 
di far pentire Vecchiatlo di no i 
avergli concesso il rir.v.o Ora 
la Federboxe lo ha posto di 
fronte alla scelta- affrontare lo 
udinese alla data stabilita o la¬ 
sciare la corona Cosa fari 
Campari’ Il campione <1 Itali* 
dovrebbe sciogliere oggi T ! nt*r- 
rogativo 

Infine n Consiglio dlr-ttlvo 
della Federboxe ha confermato 
che il periodo di prova per I 
procuratore non può durare 
piu di un anno e di conse¬ 
guenza ha promosso procura¬ 
tori effettivi 1 sig. Amaduzzl, 
Mlchcluzzi e Cappanera. La de¬ 


cisione rappresenta un cocente 
schiaffo alla Commissione pro¬ 
fessionisti che per due v <•:'<• 
rinvio a ottobre Ant.idnz/i (ad¬ 
doppiandogli il periodo di 
prova 

« « * 

Dal Belgio e arrivata la ri¬ 
sposta di Cossennns alla pro¬ 
posta di Tommasi di scendere a 
difendete il titolo europeo ilei 
«gallo- a Roma contro d'Aga- 
ta. CosseniMK» ha chiiido Sei 
milioni. 

V 1 .AVII) (ìASPAIUNI 

Vince Sacchi 
ma il giro 
d’onore 
è di Tressider 

MELBOURNE. 23 — Durante 

una gara di velocità svoltasi a 
Melbourne fra Enzo Sacelli e l'au¬ 
straliano John Tresside si é \e- 
rifteato un curioso Incidenti’ 

L’italiano «I era aggiudicato 
due provo su tre e (minili aveva 
vinto la gara. Sacelli stava per 
accingersi a compiere II giro 
d'onore quando l'australiano gli 
ha strappato di mano II mazzo 
di (lori ed ha compiuto In sua 
vece 11 giro Quando un dirigente 
gli si é avvicinato per conte¬ 
stargli la legittimità del gpsto'10 febbr i 


Tressider h.i gittate i litui pei 
terra, inenttc Sacelli assisteva 
alla svena tra il 1 aw, -gu.it t, od 11 
divertito. 

Il gesto ilei coi udore austra¬ 
liano è nato dalla sua cornili- 
/lotte di essere stato danneggiato 
l.a prima prova, infatti, eia sta¬ 
ta fatta ripetere due volte la 
prima per una caduta di Sacelli, 
la seconda perche il ••italner- 
deintaliano lo aveva trattenuto 
costringendo Tressider a partire 
per primo. Comunque la manche 
era appannaggio deH'australlano 
Nella seconda e nella terza si 
imponeva invece Sacchi 

La serie A 
del rugby 

GIRONE A: Nevati»-fus Ge¬ 
no 10 3: Itho-cus Torino 12-3; 
SrinpIuiie-HoloRna 9-3. 

GIRONE H: Venezia - Frltrr 
9-3: Fireiur-Trlestc IQ-6; «la- 
\ iiII-Viilne 15-0. 

GIRONE Con Roma - ’Ciii 
N apoli 12-G; Frascati - Itoniil 
fi-6: !,a/ln-s«llniplc 18-0. 

Peter Snell 
a Los Angeles 

LOS ANGELES. 23 - I! nuovo 
primatista mondiale del mig'l». Il 
neo zela nde.se Peter Snell. e il 
«uo conti i/lon.ile Murrav H.dberg 
campione olimpionico dei .» mila 
metri, parteciperanno alla rumi'’, 
ne •• indi or - di I.rv Angeli*! del 


I cestisti 
azzurri 
ancora 
sconfitti 

FI ALIA. Sauro «ulfori- 
ii I 2, Paolo Conti 2. liso 
Carlo Galli I. Gianfranco 
Lombardi 18. Giusto Pela- 
gnlrra 2. Gianfranco Pieri 
8. Gabriele Vianello 18. Pao¬ 
lo tutori 21 e Giovanni Ce¬ 
sellili 4 

Il COSI. AVIV: MI od rag. 
Niellile i, .loslp Djerju 6. 
Mcitiaiija «furie 6, /.vonko 
l’etrlrevle 18. Ivan Danev 
21. Itadlvol Kiiliir 30. 

LUBIANA. 23 la na¬ 
zionale azzurra ili basket e 
uscita scondita per 88 a 82 
dal sfrondo coni rotilo roti 
la nazionale jugoslava. Co¬ 
me si ricorderà attrite nel 
pruno controllili, svoltosi a 
Belgrado tre giorni (a. gli 
azzurri persero per 89 a 77. 

I.e due sronlittr erano co¬ 
munque pre\rnUvale. data 
la lunga stasi rhe gli azzur¬ 
ri hanno «egunto In rampo 
Internazionale e soprattut¬ 
to |ier la illrotnplrlrzza del¬ 
la squadra manrantr <11 
molti dri suoi migliori rie- 
mriitl. 

L'Incontro odierno, rhe 
si e svolto alla presenza di 
numeroso pubblico, e staio 
v riore e combattuto. Sol» 
In virili dri loro migllorr 
ai (intHuirliln gli Jugoslavi 
sono riusi-ili a prevalere nr- 
gli ultimissimi minuti, gra¬ 
zie .-turbe all’asvrii/a dri 
migliori rlrmentl Italiani 
che erano lisciti prr falli. 


Tanto di guadagnato dot il 
Novara clip ha realizzato :l 
sesto risultato utile consecu¬ 
tivo. In che modo ve l'abbia- 
nio gii» detto e ve lo spieghe¬ 
remo meglio consultando le 
note di cronaca. 

Avvio velocissimo. Udovi- 
clch controlla Fanello, Baira 
manovra in piena libertà e 
Monchino porta un numero 
(1*11) ehi» non è il guo perehì* 
in effett. ;1 ragazzo gioca da 
interno lasciando a Monte¬ 
novo ti compito d( estrema. 
IlaU’altra parte Girardi) sta 
su Montani <• Schiavoiie fa il 
battitore libero. Pochi minuti 
d: g.oco e il Napoli ò i n van¬ 
taggio. Gilardoni ha la pilla 
su rimesca laterale e dn una 
trentina di metri inganna 
tutti con un tuo a parabola 
ehe entra in rete sorpren¬ 
dendo Lena, un po’ troppo 
fuori porta. 

Il got mette le al* a! Na¬ 
pol ohe gioca sull'anticipo e 
imposta a/..ont Recanti. Solo 
al l!*' :1 Novara si fa v.vo 
con Montenov,) che stane i a 
rete dai lim.te dell'arc.r gran 
t.ro e gran bella para’a ut 
Pontel che vola e blocca Mil¬ 
la sinistra. K' solo un fuoco 
il: p.igl:.i perche l'iniz. r v t 
tonta agl. .i.'/.urti. pii rap¬ 
ii e nettamente padroni del 
centro campo dove Ronzon t - 
Fr.tschini intercettano e r - 
forniscono a getto continuo. 

Al 24’ Gilardoni crossa e 
Mm/z.i salva ri corner .«ir 
Fanello. Contropiede novare¬ 
se con Mieheletti ehe sbagl-a 
■1 tiro duale I quattro .li¬ 

me- della prima linea p : e- 
montcse (soprattutto le estre¬ 
me) non ingranano, inot'ro 
Ba ra <_• Testa giocano troppo 
a ridosso della difesa lasci.in¬ 
do senza appoggio Pattaceli. 

Lena interviene al 30' e al 
34' alzando m corner duo t.- 
rt scorbutici di Ronzon e Ma- 
r ani, ina l’intervento più dif¬ 
ficile lo deve effettuare al 3ti* 
quandi) a malapena riesce a 
resp.rigore di piede Un t ro 
di Mariani. U Napoli domina 
e. solo al 37. se la vede brut¬ 
ta. Fogge Montenovo clic t - 
ra, resp.nge Pontel e a porta 
vuota m inda a lato Mosch.no 

.Apertura di ripresa. Mu¬ 
rati: serve Ronzon che 

lancia Fanello: poti ebbe <*- 
sere la palla del 2-tt. m.i :1 
centravanti fuìPeoe il bersa¬ 
glio. A qiu'.-c.o punto il Na¬ 
ilon comincia ad ’nfoltire la 
sua area e di conseguenza c 
fi avanti il Novara. Pii tuo 
dj Meschino ( sul calcio di 
punizione) incoccia la tra¬ 
versi. un altro tiro di Me¬ 
schino è respinto da Un pie¬ 
de di Pontel e una rovescia¬ 
to d ; Montenovo esce a lato 
di una spanna. 

Al 17' è Fraschini che a tu 
per tu eon Lena non riesce 
a sfruttare im'occas.one 
d'oro Poi in campo c'e una 
sola squadra il Novara. Fra- 
schini. Mistone. Molino e gli 
altri si salvano alla d.sperata, 
nia sono raggiunti a! 2!*'. 
dopo un tiro d: Micheletti 
(respinto stilla line,) binile t 
da Mo! no) la palla •' ripresa 
e ficcata ;n reti? d < Monteno¬ 
vo Passano quattro minuti 
e Montenovo (tutti ; novare¬ 
si sono diventati giganti) v.li¬ 
ce un ducHo con Mistone e 


I campionati di calcio delì’UISP 


Continua ia mania dette prime 

Nei u dilettanti » la Lux INrmcri !m str;i|i|iato un pari india rocrnforti» delPAriliii »* l /Vp- 
pia Ila siinda&satu il Santoro — NVjdi « junior»’* >» ia Stella Ho*sa Ini superato il De Angeli* 


I campionati UISI’ {dilettanti 
c Junlores) sono giunti all'ot¬ 
tavo turno senza far registrare 
risultati a sorpresa e di con¬ 
seguenza senza scossoni alle 
rlassillche 

II girone - A - dilettanti ha 
sfornato tre pareggi su altret¬ 
tanti incontri, segno questo di 
una situazione di equilibrio tra 
le varie «quadre Una certa sor¬ 
presa ha «u«citato il risultato 
della partita che ha visto di 
fronte Nuova Rapida e Valmon- 
tone sul terreno del romani: 
sinceramente dal locali, appar¬ 
si nel turni precedenti reme 
I più temibili antagonisti del¬ 
la capolista, ci si attendeva un 
convincente successo invece di 
un pareggio Aria di crisi ■> SI 
vedrà In seguito se questa sup¬ 
posizione sarà confermata 

Ad Acilla la Lux Pierucel 
è riuscita ad Inchiodare al pa¬ 
reggio la Sparlale, riuscendo 
In tal modo a far rimanere 
invariato il distacco che la se¬ 
para dal tandem che la in¬ 
calza Al - Broda -. Giardinetti 
c- Marranella non hanno por¬ 


tato a termine rincontro, a 
i-.ilis.i del ritiro delt.i compa¬ 
gine ospite, quando il punteg¬ 
gio era ancora saldamente an¬ 
coralo sul nulla Ul fatto 

Nel secondo girone. Ire net¬ 
tissimi successi delle squadre 
di casa. Appi». Torre Maur.i e 
Genazzar.o rispettivamente su 
Ed. Santoro, R. Fiasco c C.i\e 
A causa di dò. la classifica non 
ha subito nessuna variazione, 
domenica prossima con ti cinteli 
Appia-Torre Maura si ilei idcrà 
probabilmente il campionato. 
Nella e.ilegorta junjorcs con¬ 
timi. i inesorabile l'avanzata dil¬ 
la Stella Rossa, indiscus-.i pro¬ 
tagonista e candidata numero 
uno ai successo finale Alle «in» 
spalle il CnJosscum. fin- n-rl 
In battuto con un perentorio 
punteggio la quotata Flaminia 
Di rilievo li pareggio strap¬ 
pato dalla Marconi alla C.isl- 
linn sul terreno di quest'ultlma 
Anche la Glanlcoiense hi il 
vuto dividere la posta con la 
giovane e briosa cnm;i icine 
della Luvcro Sport, passata ja-r 
prima In vantaggio e raggiunta 


.1 dieci minuti dal termine A 
questo punto, dato quasi per 
scontato II successo finale (iel¬ 
la Stella Rossa, non rimali- 
i he assistere ad um tirila lotta 
per lo piazzo d’onore fi.i le 
numerose inseguitrlcl della ca¬ 
polista 

( LAIDI») MF.NCARLLI.I 


DILETTANTI 
Girone A 
I RISULTATI 

Glarillnrtll-Marranrlla on 

Sparlali Arilla-I.ux Plrrurrl l-l 
Nuova Raplrta-Valmontonr l-l 
Ilalmala-Panrttlrri n p. 

LA CLASSIFICA 


Lux P. 

Sp. Arllla 

Giardinetti 

N. Rapida 

Valmnntonr 

Marranella 

Panettieri 

Dalmata 


8 

8 

8 

7 

8 
8 
6 
7 


2 

2 

2 

3 

1 

2 
0 
« 


1 28 I 12 

2 19 13 10 

2 19 II 10 
I 19 6 9 

4 17 17 7 

4 9 9 C 

4 8 15 4 
C I 3< 2 


Girone B 

I RISULTATI 

Appla-ltil. Santoro 
Torre Maura-lt. Fiasco 
Genaz/.i no-l'.n r 

LA CLASSIFICA 


l-u 

i-i 

l-o 


Appl.i 7 

Torre Maur» 7 
Gena/zan» 6 
». Fiasco 7 
»'a\e 7 

Ed. Santoro 6 


I 21 S 12 
I 18 6 II 
I II I 8 
4 8 It 5 

6 % 21 2 
I I IS ? 


JUNI0RES 

I RISULTATI 

Stella tl»i»a-Dr Xngelit l-l) 

('olosteiini-Flaminia 3-0 

Luvero Sport-Glanirolen<e l-l 

f'atillna-Marconl l-l 

LA CLASSIFICA 

1 
0 


Stella Rossa 
C'olosseum 
Marroni 
Casllina 
Glanlcoiense 
flamini» 
Elisero S. 
De Inceli* 


0 19 
2 15 
I 8 


4 15 
9 12 
8 9 


8 7 
8 II 
5 9 
I 12 
I 13 


toiv.i a Montani che insacca 
Nel Anale il Napol; ha un 
paio di guizzi, nta orma la 
frittata ò fatta o chi ha sba¬ 
gliato naga. 

GINO SALA 


PATTINAGGIO 


SUL GHIACCIO 


« Mondiale » 
della sovietica 
Voronina 
nei 3000 m. 


MOSl'A. 28 — La so» (elica 
Inga Voronina ha stabilito og¬ 
gi ad Alma Ala rol tempo ili 
5‘6" un nuoto record ili patti¬ 
naggio veloce sili ghiaccio sul¬ 
la distanza di tremil.i metri. 

Il risultato odierno costitui¬ 
sce Il terzo primato mondia¬ 
le conquistato dulia Voronina 
nel campionati sovietici frm- 
iii ludi ili pattinaggio veloce 
ehe oggi si sono concilisi ad 
Alma Ala. 

I tempi parziali della Vani¬ 
llina sono stali di 41 "9 sui àtU) 
metri e <11 219" sul IMlit metri. 


Le altre 

di « B » 

Alessandria-Lucchese 2-0 

ALESSANDRIA: Nota mini¬ 

la; Mellileo, Sperati; Mlglluv ac¬ 
ca. «assi. Schiavimi; Vitali, 
Rizzo, ('appellarli. Solicini. <>l- 
tlnnl. 

l.rccilESK: Persie»: Fiaschi, 
('appellino: Sicur.inl, Serra, 

llcuiiut: Barbato. Grattini. 

Maiinnecl. Franeesroii, Arti- 
goni. 

M MICATOItl nel primo tem¬ 
po al I 0 ‘ Migliar acca e al 10 ’ 
('appellarli. 

Prafo-Messina 0-0 

MESSINA: «rrvlgllerl: «olii, 
Stiirrhl; l{nduelll. «osco. Spa¬ 
gli!; «fuetti, i.azzotii. Cationi. 
Ilernlnl. Carminali. 

PRATO: (• ritlelll: Ile Dura, 
Rossi; Galeotti. Verdolini. Ma¬ 
gi; Bravi, N.ittln». Campanini. 
Itugcrro. Galtarossa. 

Modena-Como 1-0 

MODENA: Colov atti; Catta¬ 
ui, Ctlttira; Goldoni. Aguzzo- 
II. Glnrgts; Leonardi. Tinazzl. 
Pagliari. Marmlroll. Agnolrtt». 

COMO: ({catti: «all--ini. 

Galli; GhfHI. Colombo. I.an- 
ilrl; Sartore, «ariani. Mascettt. 
Ponzo I, Meroul. 

MARCATORE: al 18' della 
ripresa Pagliari. 

Parma-Bari 2-1 

«VRI: liandonl; Onerari. Ro¬ 
mano; Marcili. Magnagli!. Maz¬ 
zoni: X'Iseiilln. Catalano, «»- 
narrili. Glainmarliiaro. Cicogna. 

PARMA: llerchla; Polli. Sti¬ 
vagli»; Neri. Seiilliiienll V. Tu- 
rilassili!; Morlggl. Vicino. Cor¬ 
radi. Spagul. Merrgulll. 

MARCATORI; nel primo trul¬ 
li» al 76' Virino: nella rlprrsa 
al 29' Mazzoni, al 36’ Virino. 

Samb-S. Monza 1-1 

S. MONZA: Itlgamontl: Gliia- 
ni. Gianesetlo; Mrlonarl, Ca¬ 
nnali. Adorni; «al Molili. Str- 
fallili!. Trasprillnl. Itrrsrlllnl. 
Facchln. 

SAMIIENEDKTTESE: Salto- 

Io; Garbuglia, litlf linoni; Vu- 
lentinuzzi. f.ipttrrl. «urani; 
Merlo. Nlrrlil. Sestili, Maror. 
Pennati. 

MARCATORI: al il’ Traspe- 
dinl. al 31' Maror (rigore). 

Calanzaro-Brescia 1-0 

CATANZARO: «ertossl; Ral- 
sr. Ciani; Tullssl. lilgagnoli. 
Frantali: Ramliotte, - Florio. 

Susan. Giigllelmone. «agnoli. 

IIKESCI \: Mosrhlonl: Man- 
etili- HI «ari: Rl/zollni. San¬ 
toni. Carradori; Gallo. I.ojodl- 
re. Di Paoli. Iteragli», Cavalli. 

MXRCXTORE: Gugllelmone 

al 17' ilrlla rlprrsa. 

Reggiana-Pro Patria 1-1 

REGGI\N\ Ferretti. I)e 
Ponti. Ilarirrhi; l'errt. Grevi. 
Ogllarl: Trlbu/lo. Creato. Ma¬ 
nica. Catalani. Savnldl 

PRO PATRI 5 : Dalla Vedova. 
\madeo. Tacllorelti. ft limitili, 
/agami, tinnii» nini ; Meraviglia, 
talloni. Regalia. Maltinti. Pa¬ 
gani 

MARC’ \TORI' nel primo tem¬ 
po al ir Meraviglia, nella ri¬ 
presa al 1»' Creali 1 

Verona-Genoa 10 

VERONA- Ciceri. «asllanl. 
Fasseita; Puntano. Grava, Ce¬ 
ra; Maschietto. Pareo. Posti - 
gitone, «etlurro. Maioll. 

GENOA: Da Pozzo; llagna- 
sro. Fongaro; Orrhelta. ( ulom- 
tio. Giaromini. Bolzoni. Galli. 
I Umani, l’antalronl. Frignane 

MARCATORE: al Ir Posti¬ 
glione. 


1/U.V.I. 

abbassa 

bandiera 


Non è beilo, a noi non pia¬ 
ce infierire suoli jcon/ttn. Ma 
ti Cons iplio delVUVl et tiru 
per t capelli. I federali che 
ai sono riuniti l'iiltro pi orno 
n Roma offrono i! paragone 
del serpente colpito a inont. 
che disperatamente cerca di 
dar ('ultimo veleno. Polche, 
hi crisi s'eru improvvisamen¬ 
te <iyi; rumili, al Contip/io 
dell'UVl non rimanevano che 
tre vie (i'usritu per salvare 
tu faccia l.a prima era qnel¬ 
la di accettare l'invito del 
sepretano dell’UCl. che ila 
Partii chiedeva di prorogare 
la validifà delle licenze La 
seconda era quella di squa¬ 
lificare i nurfecipunfi alla riu¬ 
nione-sfida organizzata dalla 
SIS al Palazzo dello Sport di 
'filano E la terza era quel¬ 
la di riconosce re t propri er¬ 
rori, ed invitare di conse- 
aaeiGii, il Consiglto de! Pro¬ 
fessionismo ad un dialogo 
franco, risolutore flimaneva, 
infine, un sentiero, ed .•-a 
quello delle dinusunir '■! : 
l'idea non «fiora nemmeno < 
d’ripentì veJoeipediuio! d on¬ 
ar nel tempo moderno, tu' 
sentieri non vi passa pi'., 
perché tropp'alta cresce la 
erba 

Che co .dia. invece, deciso 
ri roiMiplio dell'CVl? 

Ève (i Ai termine </■ una 
riunione durata più d' se: 
o-e. dal foro il'lfai'rt é uvei- 
r<> un comuuivo'o che, fra 
fnifro. dive- 

• ILpre.-.i !n esime ! i 
•’a)He verni;, is: i v’rea re ne! 
eampo dell'attività profes- o- 
n.stiva a seguito degli u!:;- 
nu avven nient!. il Co:is:gl o 
dell't'\"I r.b.idisee aneor i d. 
i.teneri» superata li Conven¬ 
zione del 7 gennaio l'dfii e 
conferma il progetto già a 
suo tempo formulato ed :no’.- 
t r.. t « » .die rispettive Associa¬ 
zioni di eitegor. i professio¬ 
nìstiche Costituendo tale 
progetto, nelle sue proposte, 
un i base di discussione. 11 
Consiglio dell'UVl stabilisce 
ehe osso potrà essere ulte¬ 
riormente integrato in sede 
di trattative, in modo dn sa¬ 
ltare qualsia.», divergenza fin 
qui atllor.it. i 

E va bene. Il Consiglio del- 
VVVI mette la sicura ai ful¬ 
mini che aveva proclamato di 
voler scatenare, alza la ban¬ 
diera bianca, e va incontro 
(ti nemico per trattare. Ma 
comi-, «e al Consiglio del Pro¬ 
fessionismo (che. tuttavia. 
(dilania in causa) nega una 
qualsiasi personalitiì giuri¬ 
dica '' 

Ascoltiamo anche le socie¬ 
tà Oppi. l'Umone Ciclistica 
fornente ci ha trasmesso il 
seguente ordine del giorno, 
rotato all'unanimità dai soci: 
", L’Assomblea ordinaria del¬ 
l'Unione Ciclistica Comenso 
1 HHD, ronso a del disag.o in 
cu veis.i d ciclismo italiano, 
a causa del dissidio UVI- 
Consigho del Professionismo, 
fa veti afftnchè i competenti 
orcam deU'UVI. nel rispetto 
del mandato avuto dalle so¬ 
cietà all'assemblea di Pesa¬ 
ro. compongano 1 1 vertenza 
accettando le rivendicazioni 
d*’l settore profession stico 
tendenti all’autogoverno del 
Proprio settore, ed al rion- 
rtosc.menfo di una propri i 
assemblo.) sovrana, nel r. - 
spetto cieirun.ta pol.t.ca del¬ 
la Federazione, unità polìti¬ 
ca che ri'mone C.distica Co- 
”"*t«e 1K8H d.fende nel ri¬ 
cordo del suo primo presi¬ 
dente. Krnesto Nessi, eh e fu 
propugnatore dell'idea fede¬ 
rale e primo presidente del- 
! < Federaz-one e.clist'ea ;’.)- 
Lana » 

fori è più chiaro 

I! dire r non dire minaccia 
altre dispute. Ripetiamo che 
l'àncora di salvezza A t'ar- 
bttrato del COSI: cioè: se il 
( oriMpI'o (fi’HT'Vf d esule-a 
mantenere un controllo nel 
rampo del ciclismo più pre*,*'- 
aioso. deve adattarsi a discu¬ 
tere con il Consiglio del Pro¬ 
fessionismo Altrimenti verrà 
il Co mmtsse.no Altrlmenf: 
•'•*rrii il peguio: verrà eiA che 
non vuole il C oimplio del- 
l'I VI. verrà nA che non rn- 
alono le società. ve-~A n) 
che noli fogliamo no! che 
difendiamo l'uni'c.rietà delle 
Federazioni e toro rifa ife- 
mocratica interna, e rhe de. 
s-.de—.amo. ve-ehè a--i.stc e «•’- 
cessar a. !.: rrgnle.mcntaZ'One 
separata del dile ■ tanti srv o e 
de’ profe>s-on'smo 

XTTII.IO C \MORI\NO 


Domani e mercoledì 
i « mondiali » 
di bob a quattro 

g \km;sc h partenkirchln 

23 — E" rt ito a mondato egri 
che la prima prova «ir! carnp:”- 
na's m <ndi.de (il bob a quattri 
che <1! \•’!*.) In volta è eia:.) 
r;:u;.«t.è ,li s.àb.ito a ’.uncvll 
prc’rziim'''. h i av-at.s un ulterl'r» 
.iggiorn^meri’.' 

il campionato m «rd.ale avrà 
infatti .nizi.» martixfl 


SERI 


I risaltati 

Bologna-Torino 

Ctlania-Roma 

Inter-Fadov* 

J u< cntu*-Spal 
I.eero-M«ntov« 

Fio re ni ina-•Udinese 
Venezia-Palermo 
Ataianta-’LR. Vlrenza 
Milan-*Satnpdori« 

La clanifica 


2-1 

1- l 

2 - 1 
2-1 
1-0 
3-2 
1-0 
1-0 
3-1 


Fioreni. 23 14 
Milan 23 15 
Inter 23 14 
Roma 23 12 
Bologna 23 12 
Torino 23 9 
Atala nta 23 10 
JnientD* 23 9 
Paterna 23 9 
Mantova 23 9 
Catania 23 6 
Satnpd, 23 6 
Spai 23 « 
Venezia 23 4 
L.R. Vie. 22 4 
Lecco 23 3 
Padova 21 3 
Udineie tt 2 


3 43 20 34 

4 56 26 34 
2 44 25 34 

5 43 25 30 

6 36 30 29 

5 37 24 27 
« 26 24 27 

6 35 30 26 
8 14 17 24 

4 10 29 28 22 
• 8 20 30 21 
8 9 22 29 20 

7 10 22 35 19 

8 li 21 33 16 
7 11 18 30 15 

9 11 17 29 15 

5 13 16 31 11 
2 18 22 46 8 


SERI 


I risaltati 


2-0 


Alevtandrla-I.nrrheie 
Parma-’Bar! 2-1 

Catanraro-Rreirla 1-0 

Uiin-Cmenu 3-0 

Modena-Como t-0 

Nosara-Napoli 2-1 

Pralo-XIes«in« 0-0 

Reggiana-Pro Pairia l-l 

Sambrnedeileie-S. Monza 1-1 
Verona-Genoa 1-0 


La classifica 


20 

20 

_’n 

20 


Genoa 
Modena 
latzin 
Verona 
Parma 
Messina 
P. Patria 20 
Catana. 20 
Prato 20 
Brescia 20 
Alfasan. 20 
S. Monza 20 
Reggiana 20 
Novara 20 
Napoli 20 
l.ncchesr 20 
Sambrn 20 
Cosenza 20 
Bari* 20 
Como 20 


20 13 

20 


4 

9 7 

7 10 

8 7 

5 12 

6 9 


7 
6 
6 

8 
6 

5 

6 
7 
5 
7 

5 
4 

6 
3 


3 32 16 30 

4 21 13 25 
3 27 14 24 

5 22 II 23 
3 II 12 22 

5 27 21 21 

6 22 20 21 
5 22 22 21 

5 19 21 21 
8 18 18 20 

7 23 22 19 

6 18 22 19 

8 25 26 18 

9 25 27 18 

7 18 22 18 
10 27 35 17 

9 15 25 16 
9 11 26 13 
7 24 22 13 


7 10 11 23 13 


Penalizzato di 6 punti 


THE GIRONI DELLA SERIE «C» 


Girone A 
I risaltati 

Varese-*Bolzano 2-1 

Casale-Sa) orni 0-0 

Le gnano-Samnno l-l 

Bìellese-’Pordenone 1-0 

Pro Verrelli-lvrra 2-0 

Trev!sn-31estrlna 0-0 

Trlestlna-lanfalla l-l 

V. Veneto-Cremonese 3-2 

Sanremese-Xlarzotto 0-0 

(disputata sabato) 

La classifica 


Girone B 

I risultati 

Cagiiari-D.D. Aseoll 
Fm poli -Anconitana 
Ravenna-Per ugia 
Pisa-Grosselo 
Portorivilann» ese-l.i) orno 1-0 
Rimini-forli 1-1 

Siena-Osena 0-0 

Spezla-Arezzo 2-2 

Torre*-Plslo lese 


3-0 

2-0 

2-1 

l-l 


l-l 


Ln classifica 


Bieilese 

18 

8 

9 

I 

26 

17 

25 

Pisa 

18 

IO 

5 

3 

3» 

IS 

25 

Foggia 

18 

10 

4 

1 

20 

« 

24 

Mestrlna 

18 

9 

6 

3 

39 

15 

21 

Anronil. 

18 

II 

2 

5 

31 

19 

21 

Lecce 

18 

9 

5 

1 

ss 

12 

23 

Triestina 

18 

9 

6 

3 

23 

13 

24 

Cagliari 

18 

9 

6 

3 

31 

14 

24 

Akragas 

16 

10 

« 

6 

20 

II 

ss 

Vili. V. 

18 

10 

4 

4 

21 

14 

24 

Cesena 

17 

7 

8 

e 

« 

20 

10 

23 

Salem. 

18 

a 

* 

8 

3 

21 

II 

£2 

Fanfoila 

18 

6 

11 

1 

18 

10 

23 

Livorno 

18 

8 

4 

6 

23 

17 

20 

Taranto 

18 

6 

9 

3 

16 

13 

21 

Varese 

17 

8 

6 

3 

21 

11 

22 

Rlraln) 

17 

6 

7 

4 

22 

17 

19 

Potenza 

18 

7 

6 

5 

21 

16 

20 

Sanrem. 

18 

6 

9 

3 

19 

16 

21 

Arezzo 

18 

6 

5 

7 

29 

32 

17 

Trapani 

18 

7 

6 

5 

16 

11 

20 

Savona 

18 

6 

8 

4 

20 

13 

20 

Ravenna 

17 

7 

3 

7 

24 

18 

17 

Marsala 

18 

5 

» 

4 

15 

12 

19 

Casale 

18 

6 

6 

6 

20 

18 

18 

Torre» 

18 

5 

7 

6 

20 

20 

17 

Reggina 

18 

7 

1 

7 

20 

2») 

18 

Marzotto 

17 

5 

8 

4 

14 

15 

18 

Siena 

18 

4 

8 

6 

17 

23 

16 

Crotone 

17 

7 

4 

6 

16 

13 

18 

Porden. 

16 

5 

5 

6 

17 

17 

15 

Del Dura 

18 

7 

2 

9 

22 

27 

16 

Pesca ra 

18 

6 

5 

7 

11 

15 

17 

P. Vere. 

18 

6 

3 

9 

17 

13 

15 

Perugia 

18 

6 

4 

8 

21 

27 

16 

1.‘Aquila 

18 

5 

6 

7 

8 

17 

16 

Cremon. 

18 

5 

4 

9 

21 

23 

14 

Farli 

17 

5 

5 

7 

16 

23 

15 

Siracusa 

18 

5 

5 

8 

16 

22 

15 

Legnano 

18 

5 

1 

9 

18 

21 

14 

Pistoiese 

17 

5 

4 

8 

17 

26 

14 

Chlrti 

17 

5 

3 

7 

13 

ss 

15 

Saronno 

18 

4 

5 

9 

9 

23 

13 

Portoci). 

17 

« 

6 

7 

13 

20 

14 

Tev. R. 

18 

3 

4 

9 

13 

23 

14 

Treviso 

17 

2 

9 

6 

6 

19 

13 

Spezia 

17 

/4 

6 

7 

18 

27 

II 

Risorgile 

18 

5 

4 

9 

16 

26 

14 

Ivrea 

18 

2 

8 

8 

10 

22 

12 

F nipoti 

17 

5 

3 

• 

16 

20 

13 

Barletta 

18 

4 . 

5 

9 

11 

20 

13 

Bolzano 

18 

• 

5 

13 

6 

26 

5 

Grosseto 

18 

3 

7 

8 

17 

25 

13 

Sanvito 

18 

2 

7 

• 

12 

23 

11 


Girone C 
I risaltati 

A kragas-Sir.tr u*a 
Bisce gl ie-Brnet entn 
Chicli-Salernitana 
Crotone-Bar Ir (la 
Lecce-L'Aquila 
Reggina-foggia 
Taranto-Potenza 
Tra pani-Marsala 
Tevrre Roma-Pescara 


1-0 

1-0 

0-0 

1-0 

1-0 

1-0 

t-l 

1-0 

0-0 


• disputata sab.vo) 

La classifica 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

\lalanla-Lrcco; «ologna-Spal: 
Fioreniina-Uatania: Mllan-ln- 

ler: Pado*«-Mantova, Pairrmo- 
Sampdorta: Roma - Lanerosst: 

Torlno-Ju* entui; l'dinrie-Ve- 
nezta. 

SERIE B 

Catanzaro - Verona; Como - 
Alessandria; Cosenza-Reggiana; 
Genoa-Messina; Lueche*e-L*- 
zlo; Napolt-Modrna: Novara- 
«resela: Parma-Sambenedette- 
*e; ». Monxa-Prato. 


SERIE C 


GIRONE A: Ricurve-Bolzano; 
Cremonese-Triestina: FanfuH»- 
Pordenone; Urea-Casale; M*r- 
rotto-Vitlorio Veneto: MCitri¬ 
na-San re mese; Saronno-Tres l- 
so; »«\ona-Lrgnano; Varese- 
Pro Vercelli. 

GIRONE B: .\nc»nltana-Sie« 
na; A rezzo-Perù gl a; Cagliari* 
Pistoiese; Cesena - Grosseto; 
Forii-Spezia; Livorno-Empoli: 
Portoci)tianova - Pt*a; Salem 
Ras enna-Rimini; Torrese-D. D. 
Aseoll. 

GIRONE C: Barleiia-Chletl; 
Foggia Insedi!-Trapani: L* A- 
qulla-Tevere Roma; M a esala- 
Taranto; Peseara-Bisceglle; Po¬ 
tenza - Reggina; Salernitana - 
Akragas; Sanvlla-L****; Mn» 
cusa-Crolone. 
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Pia Riva si a^imlica la «combinata» ad Ortisei 
Conferma dciramcricano Ferries a Cortina 
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Nel « Colli » a Tor di Valle 

Hickory Fire 
su Petunia's Filly 


Trottando sii| piede di 
l’19"8 sulla distanza di 2020 
metri t'aniericano Hickory 
Tire della scuderia Sandia si 
è affermato nel tradizionale 
Premio dei Colli che figurava 
al centro della riunione di 
trotto di ieri allo ippodromo 
romano di Tor di Valle. 

Al via il nastro. U‘«5o in li- 
tardo. danneggiava Talma 
ch c marcava un passo falso 
e cosi al comando scattava 
Petunia^ Filly precedendo 
Tehran, Talma, Ragiohbe ed 
Hickory Fire che recuperava 
rapidamente 1 ;> penalità di 2(1 
metri. 

Nulla di nuovo al passag¬ 
gio davanti alle tribune tove 
Petunia's Filly, sempre al co¬ 
mando precedeva Tehran con 
Bagiobbe al largo quindi Tal- 
ma ed Hickory Fire. in ret¬ 
ta di fronte Hickory Fire ve¬ 
niva comandato da Cicognani 
e sfilava al largo contenuto 
però da Talma: Cicognani 


desisteva saggiamente per a- 
npettaro la dirittura finale. 

I.o spunto deH'americano 
era irresistibile e pur ve¬ 
nendo da lontano vinceva 
facilmente. 

Il dettaglio tecnico 

1. CO USA: I) Anirrlciuillln; 
2) Corte. Tot.: V. 30. 1». 102. 159, 
Are. 138. - 2. CORSA: 1) Me- 
tolto; 2) Ialino. Tot.: V. 7», I*. 
30. 22. Are. 126. - 3. CORSA: 
Il Musichiere; 2) Fiirmriilor; 
.1) SpIriiilhPis. Tot.: V. 17. I». 
12, 18. 15. Afe. 81. - I. CORSA: 
1) limino; 21 Ivan; 3) Coro¬ 
lle. Tot.; V. 10. 1*. 13. 12. 15. 

Are. 38. - 5. CORSA: Il Cu¬ 
llilo; 2) Glnlil; 31 Qiirlpnrt. 
Tot.: V. 133. 1». 17. 21. 30. Are. 
2231. - fi. CORSA: I) llirkor> 
Klro; 2 ) Petunia's Flllv; 3) 
Teheran. Tot.: V. 30 . i*. 13, Ifi. 
22. Acc. fil. - 7. CORSA: Il 
Iterino; 2) Frl/elle; 3) Mlisla- 
fà. Tot.: V. 30. I*. 24. 37, 21. 

Acc. 338. - 8. CORSA: Il No¬ 

matili»; 21 Unlimnr} ; 3) Disco¬ 
la. Tot.; V. 28. I*. Ifi. 31, 26. 

Acc. 203. 
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VINCKNNKS, 28. — Una sinfonia di colori, di luce, di 
sole, di bellezza c di ritmo: cosi si può definire In vittoria 
ottenuta </«II<i giumenta italiana • Newstur -, questo pome¬ 
riggio iill’ippodromo di Yiticennrs, nel Gran Premio d'Ame¬ 
rica, la piu importante competizione europea di trotto. 

La corsa è stata entusiasmante: ancora più di (india del 
premio dell’Arco di Trionfo che nel novembre scorso diede 
all'ippini italiana vt,'altra smagliante vittoria, quella di Mol- 
vedo. Ma la pinmcnUi della scuderia Olsa, guidata impecca¬ 
bilmente da Walter Huroncmi non si è accontentata di vin¬ 
cere la classica corsa di 201)0 metri, fruttando ai suol pro¬ 
prietari un premio di 40 milioni ih franchi leggeri (più di 
cinquanta milioni di lire). La generosa trattatricc ha anche 
sfatato i .un leggenda: (india dcU'imbattibdità del araci: 
francese. Musimi 

Newstur lui anche •vendicato- l'altro cavallo italiano 
Tornesc. l'eterno - piazzato • della classica corsa, dietro u 
Gelinone o dietro a Musimi. E’ vero chc Masina, vincitrice 
della dodicesima edizione del - Prtx d’AmcriquC -, ha • reso - 
2. r > metri it tutti i concorrenti. Ma anche i fi/osi più aeratati 
della (pumcnti! francese limino riconosciuto che contro un 
Newstur scatenato come r/uello di oggi, non vi era nulla 
da fare. 

Una folla tuia registrata aveva invaso l'ippodromo, per 
assistere ut prmule confronto fra •Newstur- e - Masaw ». 
Le tribune, i grandi piazzali erbosi, il paddok erano gremiti 
da migliaia c migliaia di appassionati. 


U dettaglio tecnico 

1) NKW8TAH. scuderia Olsa (II.), mudato da \V. flaronclnl. 
In 3’28"8; 

2) Masina, di II. Lrvesque (Fr.), guidato da F. lirohler. In 
3‘30"3; 

3) Narvlek, rii A. Welswrlllrr, guidato da II. Kroger; 

■1) I.ltz. di p. Viri, guidato da Ilaudron; 5) Tornese; 6) Ilrouge 
llnnover. Partenti 14. Tempo ni km.: Nrustar C20”3. Maslna U20”. 
Tot-j||//atore: Nciismr 2. IO e I. 20. Maslna I. 40. Narvlek 5 30 


DKLNICE. 28. — Gii italia¬ 
ni sono stati i dominatori 
dell'll Coppa Kurikkaia. evol¬ 
tasi quest’anno in Croazia. Al 
successo di ieri di Giulio De 
Florian nella prova di fondo, 
si è aggiunta oggi anche la 
vittoria della prima squadra 
azzurra nella 6t.affettn 4x10 
km. col tempo di ore 2 00'20“1. 

Inoltre. Giulio De Florian 
che ieri ha vinlo la prova di 
fondo per senioreti. ha riba¬ 
dito oggi la sua superiorità 
stabilendo la migliore frazio¬ 
ne in senso assoluto coprendo 
i 10 km. in 2U'4o"5. I.a secon¬ 
da migliore frazione è stata 
corsa dal francese Jean Mer- 
met in 30‘03"2 

Dopo italiani e francesi che 
hanno fatto registrare 1 12 
migliori tempi individuali, il 
tredicesimo posto va allo ju¬ 
goslavo Janez Pavlic con 
31’0B’*1. 

I.A CLASSIFICA 
11K1.I.A STAFFETTA 4 X 10 km 

I) ITALIA (De Florian. Stal¬ 
li cr. Ili Dona, De Dorigo) 200' 
20**1 /1U; 2) Francia (Mallilciix. 
Arile/. Mrrmrl. Morder) 201' 
I3"8/I0; 3) ITALIA II (Mad¬ 
ie r. Maufrol, Senati. De Mra) 
202'l5*'8/|tl: |) Romania trineii. 
Itadesru. I)ragni. Dlntl) 206' e 
I 10; 3) S\l//er.t; fi) .lugosla- 

\ la I; 7) liiilgarla; 8) .lugo- 
vlatla II: 9) .Iugoslavia ili; 
III) Austria; II) Franila II; 12) 
•Iugoslavia IV; 11) Germania 
orrldrntale. 

• • • 

OHTISKI. l'H — Confer¬ 
mando lo stato di grazia in 
cui si trova. Pia Riva, giunta 
seconda .ieri nella discesa li¬ 
bera. sì è piazzata qu:n*a nel¬ 
lo slalom speciale, conqui¬ 
stando l'alloro della combina¬ 
ta nella Coppa Tre Comuni 
Ladini 

Molte atlete hanno osato 
troppo e sono rovinosamente 
finite fuori pista E’ .-.tato 
questo d caso della america¬ 
na Ferries. che nella prima 
manche aveva ottenuto ;i mi¬ 
glior tempo assoluto e della 
austriaca Grandner. brillan¬ 
ti' vincitrice di ieri, classifi¬ 
catasi oggi al 28 posto 

Sicura, invece, nelle due 
prove, disputate con un rit¬ 
mo regolar ssimo. in norve¬ 
gese S.mvik; dopo aver com¬ 
muto con uno dei telimi mi¬ 
gliori la prima manche, la 
giovane nordica ha forzato 
leggermente ed è riuscita a 
battere tutte le altre concor¬ 
renti nella seconda gara e 
quindi nella classifica finale. 
slalom speciale: 

1) SAN VI K Astrid (Sor) 90*5; 
2) Stsiffncr (Ali) 91"2: 3) Chrl- 
stlauseii (Nor) 9I”4; l> Traudì 
(All) 9l"fi: 3) PIA RI V \ 9I"9: 


6) Famose (Fr); 7) Zlmmerma» 
(Au): 8) Leduc (Fr): 9) sau- 
brrt (USA): 10) Kurkovlac 2 
(Poi); 19) SENONEIt; 33) DK- 
MF.TZ; 36) SCHItl; 43) AT¬ 
TANASIO: 41) RANELLA; 46) 
FANTON. 

LA CLASSIFICA 
DELLA COMBINATA 
I) PIA RIVA punti 10.80; 2) 
Cristi Statfnrr (Au) p. 16.40; 

3) Edith Zlmmrrmann (Ali) p. 
23,18; 4) Traudì (All) p. 30.46; 

5) Ledile (Fr) p. 39 . 20 . 

• • • 

CORTINA D'AMPEZZO. 28 £ 

— Lo statunitense Cluck Fer- £ 
ries o il francese Albert Ca¬ 
co n hanno vinto a pari me- 
rito la prima manche dello £ 
slalom speciale •• Coppa Du¬ 
ca D'Aosta *• disputata a Cor¬ 
tina, AI terzo posto altri due 
atleti; Werner Schmid e lo ^ 
austriaco Karl Schranz 

-SLALOM SPECIALE ' 

I) CI.UCK Ferries (USA) 
138"; 2) 1)07011 (Fr) 138”4: 3) 
Srhran/ (Ani 139"; t) Perlltnt 
(Fr): 5) (tarmi (Fr); fi) Schmid! 
(Svi); 7) I.eltner (Ger) ;8 Ar- 
lilii (Fr): 9) Duvlllard (Fr): 10) 
DENIC’OLO’; II) Zlmmerniaii; 

12) SENONUIl; 13) ALBERTI; 

11) Frank e -llm lluega. 

- g 

Rodriguez 
batte Thompson 

NEW YOHK?~23 - Il medio O 
leggero cubano Luis Rodriguez ha ^ 
battuto al punti Iti dieci ripreso ^ 
l'argentino Federien Thompson 2 
con verdetto unanime Rodriguez ^ 
figura al terzo poeto nella classi¬ 
fica mondiale del medioleggeri di g 
pugilato 


MONDIALE • INDOOR . 
EGUAGLIATO 

Uelses 
con l’asta: 

m. 4,83 


WASHINGTON. 28 — I/anu- 
r Ica no .lohn Uelses ha stabilito 
Ieri sera a Washington, nella 
riunione del distretto di Colum¬ 
bia. la migliore prestazione 
mondiale ■ Indoor > di salto con 
l'asta, con m. 4.83. Questa mi¬ 
sura eguaglia II primato mon¬ 
diale (non ancora omologato) 
dell'americano George D.tvies. 

Dopo aver superato i 1.81. 
Uelses ha rinunciato a tentare a 
4.87. Una settimana fa a Bai- 
timore. Uelses, che non si trova¬ 
va In linone condizioni a cau¬ 
sa di uno stiramento, aveva fal¬ 
lito a 4.26 



Prima del « Pipistrello » 
al Teatro dell'Opera 

Mercoledì 31. alle ore 21. prima 
n abbonamento serale «Iella ila¬ 
rità per Roma «Il pipistrello a 
li Richard Strauss Jr (rappr. 
i. 22), concertato e diretto «tal 
naestro Samuel Krachmalnick «• 
un la r«'gla «II Herbert Gr.iL 

Herbert Albert 
all'Auditorio 

Mercoledì, alle ore 17.30, al- 
’Auditorlu di Via della Conci¬ 
tazione Il maestro Herbert A<- 
)ert. da molti anni ben noto al 
jubblico romano, dirigerà il coll¬ 
'erto dell'Accademia «li Santa Cc- 
•ilia (abb. lagl. 21). 

TEATRI 


La Fenice: Merce 
vista 


blonda 


coi) A Ilepliurn 
17,35 - 20 - 22.50) 


15.35 - , 


«•on A Soni! 
20.10-22.50) 


Principe: Il boia con Tina Louisel Bernini: Pont«‘ v«>rso il sole, coni Mignon: Il mantenuto con U. To 


e rivista 
Volturno: 


C. Baeker guazzi 

Voli limo: Lassù qualcuno mi Brancaccio: Giulietta e Romano!! 22.50) 

, ama con A. M. Plerangoll e ri- con P. Uslinov Moderno; 

'vista Becco Giallo Capital: El Citi, con S. Loren (al- Mndrrno 

Centrale: Le n«>tH «Il Pietroburgo !«■ 15.30-18.50-22.30) P. P. ] 

e rivista Capranlea: Uno sguardo dal pon- 

- le. con II. Valloni’ 

(•iNcMA Capranlrhrtta: Sabato sera do¬ 

menica mattina, con A. Finncy 
PRIME VISIONI Cola «li Rienzo: L'anno scorso a 

Adriano: 1 comnnceros. con John HdIe L V 5 45 -17°lo! 19^*0 05-22 501^* 

\l tinnì lira ■ ‘ I*'«hi V.V'.’SSl 22 - 5n ‘ ‘«Uso: Divo ih^airiWaS^on 

Alhainhra. I «lue \«dti «Iella \«ii- R , Maslrojamii (alle Ifi - 18- 
della, eoi) M. Brando <ap 15. . .... , n , 

ultimo 22.50) , 

[America: Il pozzo «• il pendolo Europa: Per lavoro non toccate 


Capranlea: Uno sguardo dal pon-l Mondiali Giulietta e Romano!!, 


guazzi (alle 15.30 - 17.50 - 20 
22.50) 

Moderno; il grosso rischio 
Moderno Safrtta: Accattone. 
P. P, Pasolini 


to. e«m R. Valloni* 
Capranlrhrtta: Sabato sera do¬ 
menica mattina, con A. Finncy 


con P. Ustinov 


15,43-17,50- Diana: 1 cannoni «li Nav.irouo. 
coi. G. Peek 

mn U. To- Due Allori: Il mondo di notte n 2 
7.30 - 20.10- Eden: Il dubbio, con G. Cooper 
Espcro: Spar Incus, con K. Dou- 
•hio glas (alle 15.30-18.40-22) 

mattone, di Fogliano: Un giorno da leoni, con 
R. Salvatori 

Romano!!. Garden' Il giudizio universale, 
con S Mangano 


Nav.iroue. Vrrliano: Ritorno a Peyton Place, 
con E Parker 

notte n 2 Vittoria: I due marescialli, con A. 
, Cooper Sortii 
K. Dnu- 

2) TERZE VISIONI 


York: I cmtianceros. con J. Giulio Cesare: I cannoni di Nn- 


Wnyne (ap. 15, ult. 22.50) 


I Cola «li Itlrnzu: L'anno scorso aI Nuovo Golden: La carica «lei cen- 


M.irienbad. con G Albertazzi 
(alle 15.45-17,10-19-20.05-22.50) 


t«» e uno. «Il W. Disney (ap. 15. 
ult. 22.50) 


Divorzio all'Italiana, coni Paris: Uno sguardo «lai ponte, con 


M. Mnstrojamii 
20 - 22.40) 


Ifi - 18 - 


varone. rnn G. Peck 
llarlrni: Le fatiche di Ercole, 
coll S. Koscina 

Holl)nomi: La battaglia di Ala¬ 
tilo, «'«m J. Wavne . 

Imprro: Le piace Brahnts? con 


ARLECCHINO: Riposo 

ARTI: Riposo 

AULA MAGNA: Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO: Ri- ■ 

poso 

DELLA COMETA: Dal 7 gennaio , 
« Ritratto «li ignoto » di Diego 
Fabbri (Premi»* Marzotto I9bl) , 
regia di O. Cesia 

DELLE MUSE: Riposo. Vendili . 
alle 21,30: F. Dominici. Mario 
Siletti Con I- Flerro. M. Gu.'ir- 
dabassi. C. Lombardi. F Mar¬ 
chio. R. Spinelli « Cena al 
Ritz ». Novità brillante di K 
Maiarazzo. Regia dell'autore 
DE’ SERVI: Riposo. 

GOLDONI: Riposq. Imminente 
inizio spettacoli «li prosa 
ELISEO: Alle 21 familiare: Di 
Lullo. Falk. Guarnterl. Valli. 
Albani in ■ La notte dell'Epi¬ 
fania » di W. Shakespeare. Re¬ 
gia di G. De Lullo 
MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELLA: Domenica alle IC 
e 30: Icaro e Bruno Accetleda 

* presentano « Pelle «l’asino » «li 
Icaro Accettella. Ult imissima 
replica 

MILLIMETRO: Alle 21 C ia Ma- 
nusia con N. Marinco, c. Car¬ 
ter. C. Del Clic, in « Berretti 
a sonagli » e « La morsa » di 
L. Pirandello 

PALAZZO SISTINA: Riposo 
PICCOLO TEATRO IH VIA PIA- 
| CENZA: Riposo Domani alle 
22 « Il caso Papafeo » di Flai.*- 
no - • Cesare e Siila » di Mon¬ 
tanelli - « I suggeritori » «li 

Buzzati - Regia di L. Pascutti 
PIRANDELLO: Imminente: 

- « L'uomo, la bestia c la virtù » 
di Pirandello con A. Lelio. D 

* Michelotti. D. Pezzinga. Ren¬ 
dine. Precede: « Il giornale 
teatrale n. 1 * di Gaetanl. con 
E Vanieek Regia di Aldo Ren- 
dina. 

QUIRINO: Riposo - Domani alle 

- IMI ultima familiare seral* : 

. Rina Morelli - Paolo Stoppa ir. | 
• Caro bugiardo » di Jerome 
JCiltv Testo italiano di End- t 
' Ho Cerchi - Regia di J. Knly 
Ultimi giorni 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 fa¬ 
miliare « Il mago » «ti Edgai 

- Wallace - Regia di Chiavarelìi 
Ultime repliche 

ROSSINI: Alle 21.15: « Il traboc¬ 
chetto a di Palmcrlni Teatro di 
Roma diretto da Chereo Du- 

- Tante. Leila Dure!, con Pran- 
' do. Pace. Marcelli, Sanmartin. 

‘ Sartor - Vivo successo - Terza 

settimana _ 

SATIRI: Alle 21,15 C.ia Tealr«» 

C d'oggi in: « Le metamorfosi » 
r (Kafka), novità di M Moretti 
‘ con M. Busoni. R Franchetti. 
e X. Sciarra. G Rocchetti. D 
.. Corrà Regia di P Paolonl Vi¬ 
vo successo - 2* settimana 
VALLE: Alle ore 21.15 familiari' 

„ C.ia Darlo Fò - Franca Rame 
In « Chi ruba un piede è for- 

* lunato in amore » di Dario Fò 
ATTRAZIONI Internazional Lu¬ 
na Park (Pzza Vittorio)' At¬ 
trazioni Ristorante Bar Par¬ 
cheggio 

CINEMA-VARI ET A‘ 

ibra-Jovtnelli: Pugni, pupe e 
tarinaf con U. Tngnazzi e ri¬ 


cini V. Prive (ap. 15. uli 22.50) 

Appio: Ponte verso il sole, con 
. , B'^'kor Fiamma: La ragazza dagli occhi Quirinale: Un professore fra le 

Archimede: Paris Blues, con Paul «l’oro, con E. Prevert (alle lb- «..volo con t Me Murrav I 

Mewman (alle lfi-18-20-22) («,ri- 18.30-20 35-22.50) QuIHnrn»: Un 'generale e mez.-. 

giiiat vera ioti) Fiammetta: Breakfast a ' , fnn D K ave (alle 16.30-18.:>0- 

Arislon: Uno sguardo dal ponte. n.v « (solo due spettacoli 16-22) 20 ** 0-12 50) ' 

‘V." .S'™ 1 ""- <a,> oro 19 ‘ Gal'rrla: Il pozzo r il pendolo. Rad jò city: Madame sana Cène. 

it r t t '' J a **' i* 3 ,' M *' con S. Loren (ap. 15. ult. 22.30) 

Arlecchino: Un professore fra le Maestoso: Porci, geishe e mari- Reale: I comancen.s. con J. Way- 
mivole. con F. Me Murray nai (ap. 15. ult. 22.50) no u j, 22.50) 

Aventino: Il grosso rischio (alle Majestlc: Paris Blues, con Paul r| > 0 || ; L n primavera romana del- 
15.40-18.20-20.23-22.40) Newin.iii (ap. 15. ult. 2.,50) |a signora Storie, eon V Lelgh 


le palline, eon S Me Queen 
(15.45-17.10-18.55-20.45-22.50) 
Fiamma: La ragazza dagli occhi 
«l'«>r«». con F. Pri’vert (alle lb- 
18,30-20.35-22.50) 

Fiammetta: Breakfast at Tllfa- 
n.v's (solo «lue spettacoli 16-22) 
Galleria: Il pozzo e il pendolo. 


R. Vallone (ap. 15. ult 22.50) imprro: Le piace Brain 
Plaza: 11 mantenuto, con U. To- A. Porkins 
guazzi (alle 15.15-17-18.45-20.45- induno: Il dubbio, con G 
22.50) Italin: li dubbio, con G. < 

Quattro Fontane: Leoni al soì«*. jouli*; Le piace Hrahnis? 
con F. Valeri (ap. 15. ult. 22.50) IVrkins 


Induno: Il «lubbii*. con G Cooper 
Italin: li dubbio. c«>u G. Cooper 
joniii; Le piace Br.ihms? con A 
Perkins 

Marconi: Scandali ai mare, con 
M Cnrolcnut» 

Massimo: I c.muoni di Navarone. 
con G Peck 

Mazzini: Il giudizio universale, 
con S. Mangano 


Balduina: L’oro 
A. M. Ferrerò 


Roma. 


Metro Drive-In: Chiusura inver¬ 
nale 


llarbrriiil: Colazione da Tiffany.'Metropolitan : Una vita diRlcile, 


TEATRO dell’OPERA 




Mercoledì 


gennaio. 


andrà 


IL PIPISTRELLO 


(DIE FLEDERMAUS) 


Tre atti di Medhac e Halévy 
Musica di . 

JOHANN STRAUSS jr. 

GRAZIELLA SCIUTTI - EDDA VINCENZI 
EUGENIA ZARESKA - FRANCA TAMANTINI 
GIUSEPPE CAMPORA - NICOLA FILACURIDI 
ANTONIO BOYER - PAOLO MONTARSOLO 
RENATO ERCOLANI - ENRICO DEZAX 
Direttore d'orchestra 

SAMUEL KRACHMALNICK 


regista 


Risoli: La primavera romana del- \ 

l (at!é K, ìfi.30-?8.30-20Jl0-22.50^ ,gh GUIDA DEGLI SPETTACOLI I 

Rox) : Uno sguardo dal ponte, 
con R. Vallone e Tom e Jeriy 1 

(alle 15.30-18.10-20.20-22.50) 

Ro\al: Il pozzo e il pcn«h>l<>. con 
V Prive (ap. |5. ult. 22.50) 

Salone Margherita: Dimmi la ve¬ 
rità. con S Dee 

Smeraldo; L'oro «li Roma, con 
A M. Ferrerò 

Splendore: Per favore non toc¬ 
cate le palline con S Me Quecn 
Superrlnrma: Barabba, con Sa¬ 
vana Mangano (15.45-19-22.30) 

Trevi: L'ann<* scorso a Marte»- tl! 

baci, con G. Albertazzi (alle wl iC^IIfllIflllll 

15.35-17.10-19-20.45-22.50) 

Vigna Clara: Per favore non toc- TEATRI 

cale le palline con S. Me Qucen 

(alle 15.30-18.25-20,35-22.30) 0 - Caro ougtardo • (una 

trrnvnr VISIONI magnifica Interprctazio- 

9ELUNDF. > ne di Rina Morelli c Pao- 

Africa: Il cacciatore d indiani. lo stoppai al Quirino 

c«»n K. Douglas 

Airone: I due nemici, con Alber- /-i * 

lo Sordi CINEMA 

G ‘ U,IC PPV venduto dal # . uworzto alt' italiana . 
fratelli, con B Lee (una satira sferzante dei- 

notte' o - 1 la tegùdaHone matrlmo- 

Aicyonf * Il moneto et» noltc n. — n ut» > n ititi-ii n> 

Alfieri: I due volti della vendetta. _ n,a,e tn ,t3,13, al Corto 

con M. Brando • * Una vita difficile - tsto- 

Amhaselatori: | due volti della Da umana «» satirica dt 

vendetta con M. Brando un Italiano dal *43 a og- 

Araldo: Exodus. con P. Nvwman Ri) di àfclropohtan 

Ariel: La vlaccia. con C. Carni- Q -Leoni al sole— (una pun- 

., na ' c . . . gente commedia «mi qu.i- 

Astor. L«rba del ' <c ** 1 ° v .^ * cm ‘ rantcnni scapestrati d» 

pre più verde, con D. Korr pf«ii inni ni o»nifm sv»« 

Attoria : A cavallo della tigre. Qwa,tr ° Fon * 

con N Manfredi ^ ,<1nr 

Astra: Daniele nella gabbia del- • * Accalton* » uin quadro 
l'ors«*. con R. Rascel disperato e violento della 

Atlante: La viaccia. cmi C. Cardi- vita nelle borgate ruma¬ 
ndo nei «il Moderno Soletto 

Atlantic: La guerra di Troia, con I 1 

S Reca o« V J 

Augnstus: I cannoni di Navarone 1 — •* 

con G Peck 

Aureo: Il diavolo alle 4- c«*n S Xunao; Cavalcarono insieme, cor 
Trary J Stewart 

\ 11 sonla: Don Camillo monsigno- Olimpia: Il gr.tnde «pcttac«'Io, 
re ma non troppo, con Fernan- con Esther Williams 



■ Un Dean Rusk 
«fatto in casa» 

La trasmissione del Libro 
bianco numero 9 dedicata 
a Cuba ci sembra tipica 
di un certo orientamento 
(piu giusto sarebbe forse 
dire disorientamento) del¬ 
la nostra televisione C'e 
un divario talmente stri¬ 
dente tra la forza e la 
carica di verità che le im- 
magini racchiudono e la 
insulsaggine, la gratuità, 
lo scoperto indirizzo pro¬ 
pagandistico del commen¬ 
to parlato che alla fine 
lo scopo che si voleva 
raggiungere (in (/uesto 
caso: denigrare Cuba, il 
suo governo rivoluziona¬ 
rio. r Fidcl Castro tn par¬ 
ticolare) viene completa¬ 
mente a mancare 

Il materiale /ìimulo è «fi pn- 
m'ordine f,” difficile clic 

10 spettatore riesca a di¬ 
menticare tutta quella 
parte del documentano 
dedicata alla dittatura di 
Batista, a• misfatti com¬ 
messi (lugli scherani di 
costui, alla lotta eroica e 
spesso disperata condotta 
dagli amanti dalla libertà 
Più difficile ancora sarà 
da dimenticare quell'altra 
parte, «/nella che tratta 
dell’inizio r della pros-e. 
razione della buttnq’iu 
ingaggiata da Fide! r dm 
suoi -bnrbudos- contro 
la tirannia 

Contro lutto questo, con¬ 
tro la forza dei fatti line, 
della realtà nuda e cruda, 
si erge un commento </• 
Virgilio Lilli che non .sta 
né in cielo ne m terra 
Ci imbattiamo prima in 
una prefazione che pare 
un vero r proprio dizio¬ 
nario de lunghi comuni 
siq paesaggio rsntico 
Poi ascoltiamo delle frasi 
che paiono copiate da un 
discorso di Busi:! Scom¬ 
pare Ulti, ed arriva lo 
speaker il nitide «ontinna- 
menfr si affanna a dimo¬ 
strarci che Castro, si. é 
partito bene, ma é finito 
male Figuratevi che è di¬ 
ventato comunista, affer¬ 
ma con aria orripilutu 
questo anonimo signore. 
Non una parola, natural¬ 
mente. sul fatto che ali 
USA per anni abbiano 
sopportato che "ri bandito 
come Batista snadroneq- 
qiasso a Cuba clip lo fib¬ 
bia no anzi appoggiato rd 
armato, che abbiano su¬ 
bito la vittoria castrista 
solo -oblorto collo-, .subito 
tentando ili nronnnciarc 

11 vecchio gioco 

Poi hanno visto che i tira¬ 
piedi del tiranno finirono 
al maro fucilati, con le 
teste che scoppiano sotto 
le raffiche come cocomeri 
ben maturi (Strano.' Il 
commenti) «1 questo punto 
dice che rodesti farabutti 
muoiono con dignità e 
con fierezza! Quasi che le 
jeue possa no avere uva 
dignità, (tuusi clic si possa 
andar fieri del mestiere 
di carnefici), bruì risto f 
sei miliardi di dollari in¬ 
vestiti nell’- isola dolce- 
fini re nelle mani dei con¬ 
tadini affamati: r allora 
Castro è diventato i'ot*i- 
vo Dagli al comunista! 

lalli 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

•Caro ougtardo • (una 
magnìfica Interpretazio¬ 
ne di Rina Morelli e Pao- 
lo Stoppa) al Quirino 

CINEMA 

• Divorzio all* 1 lattaria - 
(una satira sferzante dei¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) al Corso 
1 * Una vita difficile - Isto¬ 
ria umana «• satirica dt 
un Italiano dal *43 a og- 
gii al Metropolitan 

) -Leoni al sole - (una pun¬ 
gente commedia «mi qua¬ 
rantenni scapestrali di 
Positano) al Quattro Fon¬ 
tane 

► - Accattone • «un quadro 
disperato e violento della 
s-ita nette borgate roma¬ 
ne* al Moderno Soletta 


Maestro del coro Coreografo 

GIANNI LAZZARI ANTON DOLIN 

Nel secondo atto è Inseriti» Il « Valzer dellTiu pendo re * 
MARISA MATTEINI - GUIDO LAURI 
IVANA GATTEI - GIANNI NOTARI 
ANNA M. RAZZI - ALFREDO KOELLNER 
e il Corpo di Ballo 

NUOVISSIMO ALLESTIMENTO SCENICO 

Scene di MAX ROETHLISBERGER 

Costumi di RENE HUBERT 

Direttore dell'allestimento scenico GIOVANNI CRUCIANI 
Realizzatore delle luci ALESSANDRO DRAGO 


GIANNI LAZZARI 

Nel secondo atto è Inserito 


Nn«*\«*: Cavalcarono insieme, con SALE P) 
J Stewart n.-n «rinimi 

Olimpia: Il grande «pettaci'Io. u-ii- valle- 
con Esther W:Hiatus re 

Palcstrina: I «lue volti delta ven- Due Macelli: 

detta, con M Brando attraverso 

Parinli; Pepe, con Cantiflax Gioiane Trai 

Preneste: Il mondo «ti notte n 2 Pfo X: Duri) 


SALE PARROCCHIALI 

Degli Sripionl: I 5 del bunker 
Della Valle: Maciste nella valle 


Anni: Una polle movimentata. detta, con M Brando 
con S Me Lame Pari«*ll: Pepe, con Cantiflax 

Relitto: Colp«* sensazionale Prenexte: Il mondo «ti notte n 2 

Botto: La venere dei porti Pnrtueme: Vacanze in Argentin.. 

universale. , (llIO vo)l , d<>n; , vfndc ,„. 

con S Mangano M R rlr .H„ 

Bradi: Il dubbio, con G. Cooper 

Bristol; La viaccia. con C Cardi- R ‘* ^ 'taccia, con C. Cardi¬ 
nale na,c 

Broadwav- Il diavolo alle 4 . con Rltz: A cavallo della tigre, con N. 


Due Macelli: Due gentiluomini 
»ttravor*o tl Giappone 
Gioì ano Trasteiere: Riposo 
Pio X: Ducilo tra le rocce 


Portuense: Vacanze in Argentm.. I Sala San Saturnino: La vendetta 



La prosa sul Secondo 
in febbraio e in marzo 

E* stato definito il cartellone della prosa del Secondo 
per i mesi di febbraio e di marzo. 

Giovedì 8, andrà in onda l'atto unico di Conrad 
Ancora un giorno, con Aldo Giuffrè e Melda Ridoni, 
traduzione c regìa di Flaminio Bollini. Il 15, L’Apollo 
di Bellac, di Jean Giraudoux, protagonista Anna Maria 
Guarnierl. Martedì 20, comincia il ciclo dedicato alle 
farse di Dario Fo, con Un morto da vendere. Segui¬ 
ranno, settimanalmente, L’uomo nudo e l’uomo in {rack 
(il 27), La Marcolfa (il 6 marzo), I tre bravi (l| 13), 
Gli imbianchini non hanno ricordi (il 20). || 26 febbraio, 
11 raccomandalo di ferro, dell’autore contemporaneo 
israeliano Kishom, con Alberto Lionello, Cesare Fan- 
toni, Pina Cei, Elvira Cortese e altri, regìa di Edmo 
Fenoglio. 

In marzo, terminate le farse d) Dario Fo, Il 27 
comìncerà il ciclo ■ Giallo-rosa » con Alberto Bonuccl 
protagonista. Lunedi 5, La giustizia di Giuseppe Dessi; 
il 12, Il Rinoceronte di Jonesco; il 19, Abele ovvero 
molti si chiamano Caino, di Neumann; il 26, La ragazza 
di campagna di Clifford Odets. 

Comincia venerdì sul Secondo 
« Apogeo e tramonto del colonialismo » 

Con un dibattito diretto da Gianni Granzotto e al 
quale prenderanno parte, fra gli altri, i professori Luigi 
Salvatorelli e Giovanni Spadolini, si aprirà venerdì 2 
febbraio il ciclo Apogeo c tramonto del colonialismo 
sul Secondo Programma. La prima puntata dell'in¬ 
chiesta, realizzata da Cesare Zappulll con la regìa di 
Sergio Spina, andrà in onda venerdì 9 febbraio e com¬ 
prenderà, fra l’altro. Interviste a Burghiba, al Presi¬ 
dente della Repubblica Somala, al capo del movimento 
della resistenza dell’Angola, Gilmore, al Pandit Nehru. 

L’inchiesta, in quattro puntate, si avvale di mate¬ 
riale documentaristico reperito in Italia, Francia, In¬ 
ghilterra, America, per gran parte inedito. Tra i fil¬ 
mati più interessanti, vi sono documenti sulla guerra 
dei Boeri, sulla rivolta dei Boxer in Cina, sulla visita 
di Roosevelt in Liberia agli inizi del secolo, sulla 
guerra etiopica, sulla guerra Italo-turca, sulla rivolta 
araba del Rif in Algeria e Marocco repressa dal gene¬ 
rale francese Liauteuil. 



i - ■ ■ 


Eduardo De Filippo in una scena di « Questi fan• 
tasmi ». La commedia, che va in onda questa sera 
sul secondo canale, fa parte della serie di trasmis¬ 
sioni dedicate al « Teatro di Eduardo » 


t ic-oni, «*‘»n Aflriadnc: L'ultima battaglia Uel y 
. , , generale Custer. con E. Flynn 4, 

universale. Attiene: Tntòtrulta '62 é 

, „ .. Apollo: Torna a settembre, con R 2 
nnl dt Na- Hudson ^ 

A«|ulla: Maciste l'uomo piu forte ^ 
di Ercole. del mondo, con M. Foresi ^ 

.... A remila: Delitto per delitto, con 2 

Ila «li Ala- Rulli Roman 

Arizona: Maciste nella terra dei 
ahms? con ciclopi 

Aurelio: Cim/ue marincs per 100 2 
Looprr ragazze, con V. Lisi ^ 

Cooper Aurora: Rocco e le sorelle £ 

ns. con A .\\orlo: Exodus con P. Ncwman 2 
Boston: GII spostati, con M. Mini¬ 
ma re. con r ,)c 

Capannelle: Riposo 

Navarone. castrilo: L'allegra compagnia 
('Iodio; L'allegra compagnia 
universale, colosseo: Le avventure «li Huck 2 
Finn 2 

Corallo: Maciste alla corte del j 
1 -s. Gran Khan, con G. Scott 2 

A Dei Piccoli: Riposo ^ 

| Dcllr Mimose: La nave piu >r;s- ^ 

nàtoti sala dell' -servito, con J. Leni- ^ 

Boria: Il brigante, di Castellani i 

Edelweiss: Robin Hood e I piiati ^ 

Eldorado: L'amante «lei vampiro ^ 

Esprrla: La guerra «li Troia, «on £ 

S Roi-vrs 

Farnese: La spia «i«-l secolo 
Faro; H (nonio dì Maciste 
Iris: Ossessione di sangue 
I.c«*clnc: Elcol«- al centro d« ila ? 
terra 

Manzoni: 1 «lue nemici, con A. 

Sonli z 

Nlagara: La viaccia. con C. Cat- X 

IIA «tinaie Z 

Novoclnc: Ru(!a!o Bill £ 

Odeon: Pelle di serpente, con i 

M. Brand o 7 

orlenir: Capitan Fantasma v, 

1 • (una ostiense: Berlino inferno «lei vivi z 

prctazio- e Duello alFultimo sangue 2 

li e Pao- Oliai latto: Ia- piace Brahms? con J 
ninno A. Perkins 

Palazzo: Le peripezie di Ptppo, 
Plutn e Paperino («)*« annr. » 
Planetario: Mariti in pericolo. Z 
italiano - «'on W. Chiari z 

ante del- Platino: L<» spaccone, con Paul g 

natrimo- Ncwman 

il Corso Prima Porla: Tomi a settembre, 
con R Hudson 

;f_T„ st ^* Puccini: Torna a settembre, «or 
Urica di r Hudson 

43 a og- Rcgtlla: Riposo 
Ian Roma; Watu«si. con G Monlg *- 

una pun- ,, 

«mi qua- Rubino: La battaglia di Alamo. 9 

«trali di J - Wayne 9 

ttro Fon- *■'* Umberto: Il coraggio e la Z 

sfida, con D B«*gardo « 

Sii» or Cine: La guerra di Troia. < 
a quadro ron Hoc ve» 

nto della Sultano; La vie segrete, con R 
b* roma- Widmark 

Saletta Trianon: Exe«tu«. con P Ncwman £ 
ì Tiiscolo: Il cencrcntolo. con J« io ? 
y Lewis ' A 

l'Iplano: Rip«*so 



8,30 • 16,30 Telescuola 


17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18,45 Non è mai troppo 
fardi 

19,15 Personalità 
20,05 Telesport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Parata internazionale 
22,05 Arti e scienze 

22.35 Concerto sinfonico 

23.35 Telegiornale 


Programmi della prima 
classe «Iella Scuola media 
unificata o della seconda 
e terza di avviamento 
professionale. 


a) Avventure in libreria. 

b) .« li rubino di Radnor *> 
(telefilm) 


del pomeriggio 


Corso di istruzione per 
adulti analfatvti 


Rassegna settimanale per 
la donna 


Panorama del x-arictà te- 
Iciisno nel mondo 


Cronache di attualità 


Dirige Sergiu Cchbidache 


della notte 



S Trary 


Manfredi 


California: Una notte movìmen- Saiola- 
tata. con S Me Laine rc-i s 


Onestar: I due marescialli, cor 
A. S«*rdi 

Colorado: ! cannoni di Navarone, 
con G. Peck * 


Il giudizio 
Mangano 


universale. I 


di Ercole 

Sala Srssoriana: l T n alibi troppo 
perfetto 

Sala S. Spirito: Spettacoli tea. 
trali 

Salerno: La banda dei miau miau 
(disegni animati) 


21,05 «Questi fantasmi» 
23,15 Telegiornale 


«Iella sene c II teatro di 
Eduardo » 


NAZIONALE — Giornale ra¬ 
dio ore: 8, 13. 14. 20.30. 23.15, 
24! 6.35: Corso di lingua fran¬ 
cese; $.30: Omnibus . prima 
parte: I0J0: La radio per le 
scuole: 11: Omnibus - seconda 
parte; 12.15: Dove, come, 
«piando: 12.20: Album musica¬ 
le; 12.55: Chi vuol esser lie¬ 
to .. 13.30: Angelo Gtacomazzi 
e la sua orchestra; 14.20-15 15: 
Trasmissioni regionali; 15.1»; 
Musica folklorica greca: 15.30: 
Corso di lingua francese: 16: 
Programma per i ragazzi; 
16-30: Un esperimento di scuo¬ 
la attiva: 17 . 20 : Concerto del 
Duo Bronislav e Jakob Gim- 
pcl; 18: Il libro piu bello del 
mondo: 18.15: Vi parla un 
medico: 18J0: Classe unica: 
19; Tutti i Paesi alle Nazioni 
Unite; 19.15: L’informatore 
degli artigiani: 19.30: 11 gran¬ 
de giuoco: 20: Album musi¬ 
cale - Una canzone al giorno; 
20-55: Applausi a ... 21: Con- 
«■erto vocale p strumentale; 
32.15: Il convegno dei cinque; 
23: Posta aerea 

SECONDO — Giornale radio 
«•re: 9. 13.30. HJO. 20. 21J0. 23; 
10: Benvenute al microfono; 
11-12.20: Musica per voi che 
lavorate: 12-20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali: 13: Il signore 
delle 13. Renato Rascel. pre¬ 
senta; 14: I nostri cantanti: 
14.45: Ruote e motori: 15: Ta- 
io!ozza musicale: 15.15; Voci 
del Teatro Lirico; 15.45: Per 
la vostra discoteca: 16: Il prò. 
gramma delle quattro; 17: Mi¬ 
crofono oltre Oceano; 17-30: 
Musica Club; 18-35: Ritmo in 
pochi: Duanc Eddy; 18-50: 
Tutta musica; 19.20: Motivi in 
tasca - Il taccuino delle voci; 
20.20: Zig-Zag: 20.30: Radio- 
club. 21.45: II velo dipinto, di 
William Somersct Maugham; 
22.30: Musica della sera: 22.45- 
23: Ultimo quarto - Notizie di 
(ino giornata 

TERZO — 17: Musiche erneer. 
tanti. 18: Novità librarle; 
18.30: Elhot Carter: 19: Pano¬ 
rama delle idee: 19-30: Giu¬ 
seppe Torelli - Concerto per 
indino e archi op Vili r. 11 
(Rcvis R Nielsen); 19.43: 
L'indicatore economie»*: 20: 
Concerto di ogni «era; 21: Il 
Giornale del Terzo: 21-30: La 
Rassegna: 21.45: Il giornalismo 
italiano nel Risorgimento; 
22.15: Hugo Wolf - Richard 
Strauss. 23; Racconti di fan¬ 
tascienza scritti per la radio 


CINEMA 


PRATICANO! 




due marescialli, con Splendidi La rivolta del mere»*- jOGGl I.A RIDUZ. AOIS-F.NAI,: I ^ VVISI E C ONOMICI 


nari Alce. Appio. Adriano. Astoria. 

Stadium: Spartacus, con K. Dou- Alba. Alcione. Allentino. Amba- 


AST.A - A’IA LATINA 39 — per tito facilitazioni pagamento, 
sgombero locali liquidiamo: In- rivolgetevi doti. Brondini. Piaz- 


Cristallo: Lo spaccone, con P«ul Tlrrrno . , duc ncmlci . 


Ncwmann 

Orile Rondini: La casa de) ter¬ 
rore. con S. Strasberg 
Delle Terrazze: I due nemici, con 
A. Sordi 

Del Vascello: Il mondo di notte 
n. 2 

Diamante: La città spietata 


Sordi 
Trieste : 

Sordi 


nemici, con 


sciatori. Arlecchino. Alici. Ari- 3 ) 
ston. Ausonia. Botto. Brancaccio. 
Rnstol. Bologna. Cola dt Rienzo. 
Cristallo. Onestar. Europa. Far- 
nesr. Fogliano. Massimo. Metro- sre 
polltan. Moderno. Plaza, Paris. 


ASTE F. CONCORSI 


AL MIGLIORE OFFERENTE 
svendiamo INTERO ARREDA- 


ieri arredamenti - Cristallerie - za Libertà 
50 Servizi - Televisori - Marchine 
— Tappeti - Lampadari, eccetera- n> |.F.7.lt 


Firenze. 


AUTO t'It'l I >1*1*111 


Ulisse: Giuseppe venduto dai ira- Quirinale. Radiorlti. Roma. *u- MENTO signorile. AFFITTASI . rT q Un .|, ,c Xf , „„ 

notte tolll. con B Lee perga di Ostia, «ala Umberto. ipPSBTAMFMO - PORTA TOMOBILISTI. > Olendo ac- 

Ventuno Aprile: La viaccia, con «asola. Smeraldo. Splendore, Su- PUMA quistnre autovetture Ottime oc- 


C Cardinale 


iperrlnema. Tre»l, Tuscols. 


PIA. 11*. 


Icasioni, funzionamento garan- 


11* LEZIONI COLLEGI L 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste- 
nografia . Dattilografìa. 1000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero 30 Napoli. 


/ 













































































































L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 29 gennaio 1962 . - Pag. 7 jo '■ 


Imponente comizio e scontri durante la protesta popolare 


Forte manifestazione a Livorno 
control 


ICON UNA LETTERA 


DI G. GALILEI 


il MSI 

Severa lezione impar¬ 
tita a oruppi di fa¬ 
scisti -Il comizio in 
piazza della Vittoria 

(Dalla nostra redazione) 

LIVORNO. 28. — Con ima 
potente manifestazione evol¬ 
tasi m piazza della Vittima 
il popolo livornese ha ri- 
>posto unanime all'appello 
del Consiglio piovmeiale del¬ 
la Resistenza per rintuzzare 
la provocazione tentata dai 
fascisti con l’indire una limi 
manifestazione al cinema Mo¬ 
ti opolitan a qualche decina 
di metri di distanza dalla 
sede tkdrANPl. Tale mani¬ 
festazione eia stata m un 
pillilo tempo proibita dalla 
questui a e poi autorizzata 
in un altro cinema, al Mo¬ 
derno. 

Nella pioinata di sabato si 
eia svolta un'altra vibrata 
protesta con la sospensione 
del lavoro per un’ora — dal¬ 
le ore 11 alle ore 12 —• nelle 
fabbriche e in tutti \ luoghi 
di lavoro. 

I rappresentanti del Con¬ 
siglio della Resistenza e del¬ 
le orpanizz-nzioni c partiti 
democratici si sono avvicen¬ 
dati al microfono in piazza 
della Vittoria per sottolinea¬ 
le le antiche tradizioni an¬ 
tifasciste della cittndinanzn 
livornese e ner chiedere con 
forza, ancora una volta, la 
approvazione da parte del 
Parlamento della proposta di 
legge presentata dnll’onore- 
vole Farri per lo scioglimen¬ 
to del Movimento sociale 
italiano.. 

Lo scopo provocatorio del¬ 
la manifestazione fascista — 
svoltasi con la partecipazio- 
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Un libro di 
207 pagine 
che pesa 
un grammo 
e mezzo 


Celebrando il 41 del PCI a Trieste 

Berlinguer: perchè la DC 
ricerca formule nuove 

La continuazione della politica di espansione monopolistica 
e di conservazione del potere nei piani cibila Democrazia cri¬ 
stiana — Il peso delle lotte operaie per la svolta a sinistra 
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LIVORNO — I n momento dello itrntide imiiilfestazloiu* unti lasrliitn di Ieri 


« Telefoto) 


RAVENNA. 28 — l'n altro 
dei sei esemplari del libro 
i r.tenuto il più piccolo del 
mondo, contenente una let¬ 
toni ser.tta da Galileo Cali¬ 
le. a CT.st.mi di Lorena nel 
1815. t s stato trovato oggi a 
Ravenna nella b.blioteen dei 
(rateili Giorgio e Mannello 
S.mgiorg: 

Il volumetto — un grammo 
e mezzo di peso. 20 ? pagine 
con 4000 parole — edito dalla 
t.pogratla Salumi d' Padova 
nel 1807 avrebbe un valore 
di stima dì eirea l» mllton. 
di lire 

HaUe earatteristiehe del li¬ 
bretto trovato a Ravenna si 
i ileva ehe esso (* identico a 
lineilo -.coperto nei giorni 
M-orsi nella biblioteca della 
contessa Hianeamnria Kele- 
SC ..01 Sasseti Detta Hosn. iti 
Hiilogn i Vi rilevato, eomun- 
ijue. che :ì volume ravenna'ti 
con e. come ipiello di Bolo¬ 
gna. rilegato in pelle e li 
Prossimi, con una copertina 
color azzuno-grig o I fratelli 
S.mg.orgi sono entrati in pos¬ 
sesso del mimi-a-olo libro con¬ 
tenenti' la lettera d. Galilei 
atttaveiM» IVrcdità del padre 
che u-ipi s*ò 1 volume ili un 
nnt ipiano nei pi imi .inni del 
secolo 


. (Dalla nostra redazione) 

TH1KSTK. 28?— Il 4L an¬ 
niversario del FCl ò stato 
celebrato oggi dal compagno 
Enrico Rerimgtter. nel corso 
di un’afToHaUi manifestazio¬ 
ne alla Casa del popolo. 11 
compagno Berlinguer si è 
occupato del congresso del¬ 
la DC rilevando il dualismo 
tra le forze più conservatii 
ci di questo piatito e le fm- 
ze ohe oggi avvoltomi la ne 
cessiti! di poisi c risolvere 
in modo nuovo il problema 
di assiemare, su ampie basi 
di massa e su una nuova ba¬ 
se pai lamentare, la conti- 


|^/\f A IVI DI ' Ze intendete farlo? Con qua- 

LULUItIdI ! le piogramma'’ La destiti 

non concede mente e le li¬ 
burne si debbono allusa 
monnin«n conquistare con l’azione del- 

manovra te masse popolari e dei la- 

■ - -, voratori. Mii se il centro-st- 

AnnlliYofo mstra si pone come primo 

UUUllgdld obiettivo l'isolamento dei 

I conumistl e la scissione del- 

nAv I r% 111 la clnsse operaia, à chiaro 

|#d la mJ V/ che non si vuole ìenliz/are 

- niente. 

PARMA, 28. —- Al 'le.itio I comunisti piopougouo di 
Regio di Pai ma. l’on. Ai tu- animale un vasto movimen- 
io Colombi della Dilezione to ili lotte pei la lealizza- 
del PCI. ha tenuto stamane zanne di una leale svolta a 
una conferenza sul temn: smistili che attui lo liburne 
«L’azione del PCI per una costituzionali e Buddisti 
reale svolta a sinistra ». quella plafond,i esigenza di 
Il segretario della DC. i innovamento unitili a nei 
on. Mino — ha esordito Co- fatti u nelle coscienze dei la- 
lombi — si e piimunciato votatori e di un largo srhie- 
por un governo di cenilo si- lamento di foize intelletti!,i- 


nunzione della politica 4,1 reale svo 
espansione monopoltstiea e ‘jj S(> , 
di i onsei vazione del potere \i 
nelle forme del monopolio ì,, m L 
clericale. 

. . per un gì 

In viuesto qvuutio, noti si |Jlf q la ,. 


s. ,iisti.i appoggiato, tv, tenui- 
ilevc dimenticare tuttavia im . nU ,, (llll ,» S L II centio-s,- 
ebe anche allintemo della nistra olu . la 1)C ,| lce dl vo 
IH. non tutto può esseie il- upp.ue pero una ma- 


dotto a uno scontro tra rap¬ 
presentanti delle diveise 
tendenze esistenti noi oniu- 


novr.i obbligata per mante¬ 
nete il monopolio al potere, 
[la vocazione centrista del 


i e pioduttive 

Altre 24 ore 
di sciopero 
dei portuali triestini 


borghese, perche nuche pai(jto iniU . e nei . tfS . TRIESTE 


28 - 


in questo pnitito esiste una sPa ,m onia ,|, niuntenere laMeiopern di 24 ore ’ s s’.ito p-o- 
eomponente costituita dalla nmpj gt>nei.mo confusione t» clamato dai portiMh '.r n. 


sua base popolale ehe può e 
deve esseie sollecitata 

Occupandosi della relazio- 


Contro le basi missilistiche che sorgono ovunque nella regione 


ne dell on. Moro. Hei lmguei (j,. n f% ippuh'hlicano con l’ap- 
ha dichiatato che essa, ili .. ,.,.i ,i..,.a«. ..i 


Diecimila donne di tutta la Puglia 
manifestano a Gravina per la pace 


primo luogo, semino indi- nuissimo pnitito di governo, un., soluzione dell i vertenza — 

care il consolidai si e il pi e- j , , am vu ,,i t , infatti eoa l'Intento d' npr<>riderio 

! valere, m seno al a 1 )(. di tlatta|v tol ,» Sl; no „ vlln | l . stimane alle H 
ima posizione fondata_ sulla lllsl . uloie la divisione del 1 ^«o^at, fra !e part. l-m 
consapevolezza della impos- .....o,. C( ,n nn ,,. -sterro ..1 n.?i rr.,.- 

sibiliti di mantenere le vee- 1 ’.. V soltanto otti- * ( . m po por li Impa.i.cb'i'.t.i d. 

! ; iiuiiiit m i nenie 1 astensione, come pi i- giungere ad un accordo .* tu»t: 

cine bulimie del i eu usino ,„ 0 j, ass „ ,|j m , dialogo a ! componenti le tre eomp.iin.e 
e delle eonvei genz.e e si i l- jtm^o respiro, in attesa ehe d: sennentnri portual. hanno 
volge apertamente ni parti- jj pqj t n1a ( Ur j » S mi- pere.»» decido di prolungare la 

t„ socialista, come a «una st ra eattolu-a e laica che' e,e- ^tensione dal lavino lino .do- 

pei un pm stabile equili- , ' !> 1,1 1 ** ‘ n ' Neir.imb'tn do! porto, fr.it- 

in 1 ine. ninni e In li- n . ,st, “ no ‘ P on,a,n ° il,u ‘ P»** tinto. 11 traffico delle merci 3 : 


unità gelici.tuo confusione e clamato dai portuali tr n. 
una politica equivoca La ,,r * avevano . 1 - 

fotmula di Moro-Fanfiuii. un '^ ;nt0 11 ll,voro allc " ,np "* 
k . , -il tro orsino ancori »n corho : co k - 

governo de ■, soei.ildemoeia- t ot jn; t r , g, ro r.ipj)rct»entant 
tiro e repubblicano con 1 ap- ( ,„ 0 n. magazzini generi! 
poggio del PSI. da icspiro al e rie 1 settori ìnteri'tì5it! per 


, Il *>•«»«»•»» » » 'i • » »i t unii i in ’ii- 

una posizione fondata sulla discutere la divisione del , 
consapevolezza della inipos- . )t ,ti»ro. vuole soltanto otte- 


ne di uno sparuto gruppo di pomeriggio n Gravina ha 

missini elio hanno potuto dritto luogo un grandioso za- ri va vano <Ì n piccoli paesi e ili Grami,, Stefanelli, e,i al- ile. oltre t 

raggiungere il «Moderno* dii mi di donne pugliesi qii* da (/rosse città: da Cnsmnas- tri dirigenti democratici, n guerra fred 

fra due fitto al, di poliziotti contenute da tutta la regio- sima. come da Taranto, da e musso per le eie ilei paese, se. tri j irati 

c carabinieri concentratisi a rie per manifestare a furore Foggia come da Lecce, d.i fra gli applausi della lolla del mondo 

Livorno da varie parti della (lclIa s, ’< tl la a sinistra, delia Putignano. da Minervhw. da Per attraversare il paese e contrastanti 

* - IÌA.OM 4 A ^ . I n H IIAP/I ///I Po nlzlf f/I lìti \r m) S ri f f irci 11 1 1 ! I liiriiiiiMumi 


Il lungo corteo ha sfilato per un'ora attraverso il paese — // importanza del eontrihato delle iloti ne perché il cen¬ 
tro sinistra si realizzi mine un'operazione democratica, sottolineata dalla compagna \ilde Jotti nel suo discorso 

(Dal noitro I nvia to speciale) re cortei formati da donne la testa del (piale erano Sii- le della nostra classe diri- 1 tenui•cmcntc 1 comunisti , 
GRAVINA. 28. — Questo di ogni condizione sociale, de dotti. Con Mano Asseti- gente che ebbe inizio nel | no contribuito u tenere 

Frano delegazioni che ar- nato, l’ex sindaco comunista 11147 


ufi nofi nfi#n 

IBM! riseria 

per un piu stabile equili- 

- brio*. Il piogrnmnui e la li- 

11 . •» . » 11 . . - » uea politica che Fon. Moie 

alza tli l contributo delle donne perche il crii- ha indicato come tinse di un 

»... 

od 1 minzione di pini e seni¬ 
le della nostra classe ,hr>- tenacemente 1 comunisti lina, phci collettivi ed aggiusta- 
penfe che ebbe mirto nel no contribuito ,1 tenere nru menti che si mantengono nel 
HN7 I na politica che die■ in tutti gius (1 anni nel ì’uc quadio e nello sviluppo di 
de. oltre tutto, d mi alla .■,«• ». La posizione di Moro una politica ih espansione 
guerra fredda e che eonuus- dimostra infine che sulla monopolistica in opposto a 
se. in pratica, alla divisione snuda del passalo non m /io- quei putrii dello stesso pro¬ 
de/ mondo in due hlurchi leva nudare piu avanti Hi- giallumi socialista coiisido- 


sibilità di mnnteiien» li- vec¬ 
chie foimule del centrismo 
e delle convergenze e si ri -1 


Il discorso di Pajetta 

1 ciiiiiinu.i/ioiie d.iii.a 1 . ii.opu.u 1 movimento unitario ò già 
di,- d„ di .ù) l’-iJotta ha ricorda- 


Toscana — è stato dimostra¬ 
to dalle lugubri grida di 
« Viva il duce » e « Morte ni 


ne per manifestare a furore Foggia come da /.erre, d.i fra gli applausi della folla del mondo in due b'oreln teca undtirc ina avanti Hi- giallumi socialista coiiside- 

dcllu svolta a sinistra, delia Putignano. da Mincrtùnu. da Per attraversare il parsec contrastanti e, quindi, nilu sogna riconoscere l„ realtà iati imnunciabili 

pace, del disarmo generale. Cimosa, da Barletta, da Moì -j ritornare in fUiizza Orsini 1 ! formazione di patti militari e In forza ilei mondo .soci/- Il uostio Pnitito, lui detto 
Verso le ore 16 la Piazza fetta eorfeo ha miptegolo oltre Tutto rio esigerà e impose lisi,, per In salvezza della fui- Herlinguei, nvin modo co- 

Orsini dove sorge la sede Alla testa di molte delega-j un'ora. Quando, finalmcn'c. un poderoso impiego d, ni ce e per il disarmo. munquo di espiimeie più 

della Sezione comunista e zinni marciavano ragnzz 


comunisti» che si sono sen- t . r „ stalo eretto il pai- ragazze che svcntolnvanojcimila persone. 

tite alLuseita e da! fatto che Cf , dal quale avrebbe parlato bandiere iridate deila -gare. (ronza donne 


la (/rande folla di oìtre die -1 //itali per incrementar» 


ce e per il disarmo. munquo di espiimeie imi 

Comunque 1 problemi da compiutamente un giudizio 


, a dicale, di una svolta effot- 
110 - ll VV 1 comunisti, che hanno 
d e _ pin)to 1 ptoblomi del pro¬ 
gramma. delle scadenzo, dot 
modi di una politica clic de- 
t -o- VL ‘ «vere anche importanti 
jj, j, riflessi legislativi, sottolt- 
1/a , neano che In richiesta che 
p.j_ viene dal paese e quella ,11 


numerosissimi dei parteci¬ 
panti erano muniti di gnm- 


poi la compagna Nilde Jnttt. 
membro del C.C.. e respnn- 


be di sedia brandite a mo' «abile della Commissione basi missilistiche » 

di mnnminelli Mn la pronta femminile del PCI. già ap- ino un governo che attui una le basi missilistiche in Pu- »c nelle .strettoie (leniuali problemi che non possono rs- tiri. Cui clic oggi e ossei)- a 
reazione delln nminl'izinnn hu fioriva gremita da una note- ripiani della pace' » glia sono tanto numerose da dagl, obbliqhi d, quei riatti sere piu elusi. Certe munite ! nule, e che sii tutti gli svi- ‘‘‘‘U 

‘ . ‘ } ‘ ‘ : ‘ mie folla che. in seguito, di Alle 5 circa del poitierig - essere diventate addirittura. li peso di (/uesta pollimi stazioni fiero — lui ricorda- luppi della situazione politi- 

I a pi da meli te fatto rientrate rn j rlll f n j „ minuto. S j è an- gto. U, piazza Orsini e le stra. purtroppo. ;iurte integrante estera, strettamente collena- t,, h, .loti, — come qnella ca nei piossmn giomi e nel- 

le lelleità dei fascisti, che. dafa sempre più ingrossali- de circostanti erano gremì- del paesaggio regionale, ha tu alla politica interna ,/i al- ,-hc ebbe luogo mi mese fa.] le piassimo settimane, si 1 '« 

accompagnati dalla polizia, do. Dal Corso Matteotti e da tisshne: mentre confi min no- ricordato clic quote bn<; he!, lenze con 1 monopoli è . 1 - indetti, dalle dirigenti delia faccia sentile più vivace- 

hanno lasciato in tutta fret- tutte le strade periferiche no ad affittire altre delega- lidie rappresentano la reni- caduto, in misura prevalente OC. e che ebbe un aperto e menti* la pressione e la lo»- 1>r<n 

tn la città hanno cominciato ad affliti- rioni, il corteo popolare al- là di quella politica genera- sulla classe lavoratrice e y/tl ottuso carutteie unlicoiunni- la delle massi* popolali e ( '« rt ‘ 


cartelli con scritte significa-! raccolta sotto 
tire, bandiere verdi « l'io le fireso la parai 


fi « Via (ripreso la parola 
, * Voplia- L 'on. .lotti, r 


reazione della popolazione ha (fremita da una note- 

.. r.„ _ .. ^ che. tn seguito, di 


ni 1 tirile strettoie ilent unti I problemi rhr tutti p**ssorr) rv-l tiri. Cui rlu* r rsscn* tin/r ° 

dagli obblighi d, i/uei puff» sere p,„ elusi. Certe munite -! zi.ile, e che sii tutti gli svi- n »'i 7~,, 1 ‘ 1Jl ’’ 

// peso di (/uesta polirm i stazioni pero — lui ricordi,- luppi della situazione politi- 1,1 - •' so o’\ aiutare una 
esferu. strettamente collega- ,,, l 4l Jot,, — come lineila ca nei imissimi giorni e nel- pi'o^pettivn complessa »*d a 


Pare non fosse più al centro del traffico di stupefacenti 

Lucky Luciano aveva «appaltato» 
la sua organixxaxione criminale ? 


non nconoscere ehi* può e 
devi* essere gratinale e non 
breve*, ma guai a dimenti¬ 
care ehe ci sono problemi 
da .iffiontan* subito. 

L'orntme ha rivolto un 


to lo sciopero della Lancia 
e quello della Mlehelin. la 
lotta dei navalmeccanici di 
Genova e lo scontro di M 011 - 
falcone. nel (piale il gover¬ 
no ha dato ancora una vol¬ 
ta la prova ili oppor-t. an¬ 
che con la violenza, alla li- 
scossa operaia. L’un svolta a 
sinistra — ha aggiunto — 
deve essere anche una svol¬ 
ta sociale, di classe, c non 
può non avere alla base i 
problemi operai che sono si 
di salario e di ore ili lavoro, 
ma prima ancora di digni¬ 
tà. di potete e di libertà. 

Dopo avete indicato i 
punti essenziali dì un pi. 
gromma che è ormai della 
opinione pubblica democra¬ 
tica »‘ delle classi lavora¬ 
trici. selliciate per la poh- 


Mezzoginrnn „ n „ possono certamente che piemia nuovo slancio su amoni .111 suono. tic,n e delle classi lavora- 

tfiicstn una rechi - ha contribuire allo shocco della lutti 1 tenoni l onzi.diva L'oratoie ha rivolto un t nn . ^ciuciato per la poh- 

iii’tto ! on. .lotti — che “ligi, situazione internazionali' e a cstein.i del nostio p.iitito, il appello per 1 tiuil.i e p* 1 Li Jtie.i < 1 1 *11 .1 distensioni* »* del- 

do/jo /e nostre (((’iiiinzie neo- j f,orlare l'Italia a influenzare suo sfm zo pei collegllisi ajazione operaia, elemeiit es- 1 j t » i;fmme sociali. Foratore 

nascono anche i fini seri nelle trattative por una ve- tutti i gruppi politici, la sua senziali di una svolta so- j Ia p , wtl , rftmf elemento e-- 

studiosi ed aperti, apparte- rn j>ucct. agitazione ed azione chiau- Ci.de I diligenti della > IL -.nuziale de| rinnovamento 


nciif/ ulte pm diverse 


(lenze. La politica della nucr. maio a (/acsto fiorito la coni- lineata la necessita ehe 1 la¬ 
ro fredda e della div onc pugna .lotti — è operare per voratori triestini, oggi un- no 


L’ex re della malavita aveva affermato di vivere con le « collette e i contributi » 


(Dalla nostra redazione) di droga. I pm ritengono chi 


N*-APOLI. 28. — La perizia 
necroscopica — effettuata 
:en dal prof. Pietro Verga. 
Pieside della Facoltà di Me¬ 
dicina delFUniversita di Na¬ 
poli — avrebbe accertato che 
Lucky Luciano e morto pol¬ 
i-ause naturali: collasso car 
d.aco. 


periodo 


egli sia rimasto (come dite*' » poletano *: ci rsfeiiamo alla e razionale . 


un « notabile * del gau; 


attività ospedaliera, farma- 


■.ervazame assai 


rismo internazionale, ma un mitica e similari Vogliamo 


! notabile a riposo, ehe <1 a*.- spiegarci’ Padre Scarji.it. r* 
i vale»e del suo passato per un attivissimo sacerdote i» 1 
viveit* c!: ultimi anni ni.dto la zona vesuviana, il q.uV 
iagiatamente, ricevendo tan j ha costruito, tra Somma e 
| cent: e percentuali dall Ame-j q Sebastiano, un gio>s > 
j fica KgH stesso, d'altronde, ospedale Si dite che il mag- 
1 ha affermato più d: una v-d tìnan/.atore ileiropei.i 


A questa « soLieta tui.-t.- 
ca » erano intei essati unir.i 
un processo che in qut-li 
glori), si teiia a Roma. J.- 


def mondo mi Mori hi e .tu- /„ p„ee \o> i/niiidt efoediu- pegnati in aspi e e vivaci l«»t - s< deve eommeiare di qm: 

e t tu. dati,pie. m (/uesti anni. „,o alla DC. cd al nuovo f/o- te 1 ivendie.it i\e. facci .010 ***ita questione anche di log- 

^ rea I izza tu malgrado il e , >. , o remo ehe aera /inissima- sentile il buo peso pei ima ’d 1 - tua intanto è questione 

rhe es -11 comportai a pi r ,„cnte il Farse d, affronta- svolta a sinistia. il (oinpa- li azione comune 11 fronte 

l'Italia re coni reti unente mia fioliti Cito Mei Itiigtici <i e occnpa- popolale in Francia nel 

L'episodio del MIG bulgtt- ca estera che ponga scria- lo ilei problemi del i.dfoi- 10-1H fu una granile ondata 

ti » ro — (tu detto a (fucsia pan- menfe «• eoruiioiosiiiriente la zamento del |i,utito. Ite 1 - 

to l'un Jotti. mentre la fof-|(/m*.sf'oue dell'abolizione ilei. sJendo so|»iattuilo sulla ne- 
l,i sottolinea 1 a la sua fra c le husj straniere in Italia » cessità di un massiccio im- 
uggCstiva con apjtlan.s, di rotismo, —[ A/ ter,rune del discorto la pegno m-l tceliituic e men¬ 
ili cut non si sa bene >1 mn- \ compagna JotU è stata ni- aizzare nelle nostn* fi|<> qiiel- 

. .... . mite, dovrebbe far f/cns ire i loro ni,lente applaudita le foiz ( * nuove di operai, ili 


Sotto- e della CISL che si dicono 
e 1 la- l>ei d (entin-siiustia debbo- 
gi un- no intende!»* elle si può e 
ici lot- si deve cominciare dt quL 
icci.mo saia questione anche di log- 


dovrrhhe far pcns ire I loro umidite applaudita 


dio lti*i lingtiei si i* occupa- popolale in Francia nel 
io dei problemi del ialini- 1080 fu una granile ondata 
zamento del putito, m- 1 - vitlor.os.t antifascista e di 
stendo sopì attuilo sulla ne- progress»» sociale e fu una 
cessità di un massicci») un- reale svolta a sinistra per- 
pegno m-l icclutaic e tuga- che alla battagliti (dottoralo, 
oizzar»* m-lle nostn* file quel- alla nuova maggioranza ed 
le fmze nuove di operai, di al nuovo governo si ricconi* 
donne, di giovani ehe sono paga»» 1 occupazione delle 


La ipotesi dell avi elen.i- j , a ( a,e andava avanti «con 
mento non avrebbe qumd.l]^ collette ed 1 contributi» 


alcun fondamento. 

In serata. la salma del Lu- 


mv.atigl: periodicamente da 


1 (.onu. .ancora maggiore unge- Quindi le delegazioni * e- 1 »l»mne. di giovani ehe sono pagno 1 occupazione <i» m 
diiLsti f ,,,< ' HBtc i<» donne, tu’ te le mite da o»;n, parte dell,: Pu-! chiamate ad eseicitan* un fabbriche ed il movimento 
1 ' mudr, (la quali gravi penzoli gl,,, hanno ripreso nella n.r -1 p*‘s»» decisi\.. su tutti gli svi- delle masse che stmppam- 
tono minacciate ogg, *’♦• un- , t . r „ /„ n'orno ! hqipi della lotta di (lasse e ll> 


, . . .. imo-treiii) funzionari e Jor- ..... a ; .metri tuu-o le ! 

ha costruito, tra Somma e , tire dira. , nostri pai m. i» 

S Sebct' ino un .. «dori »ie. ma — un: compie-s. fl() sfre case Sono perirò!; rhe 

ospedale Si dite che il ma».- -’A^^aher, ntijn-letam hanno bd, poco comune 

gioie finali/.atore dell'oj)e:a s « »t«o>-.o c(.mj»less t , J: »’on le sofferente dei v>m- 

m.» stato proprio Lucky I.u so.nc.denze e lec.to a-.t.za- f.nrdnmrr.f. d, cui ,a 1 agita 

etano Ancota. Luciano al- re le pm azzardate ipotesi jL» P" 1 1 ,r ,7 " , " l l> ‘ 

r , 1 I guerra La oucrra atomi, a 

cum anni gestiva miche rendono sempie pmi,,,,,, ,. „ nu -, f ,ne d, ride o] 


H'ni in l'ffi tfr T r/ f (»r/i*< 

uirrxunn i.osr.oM 


1 1 • 1 1 1 ir.! Uri 


'! llUOttI.lt t* 


III mCI'310» I 4 I -sauna uti i • « n pmnnn rii »Tmiri et i*ii- i i i I <»r>» 

c.ano e stata trasferita dal-, ni ' t ^ n " Mtri portano p 1 . ma>i ‘ ,//mo f dl - * :1 ’ J omph-ssa. miste: iosa e ceri- ||( ,-qrzi. .* distruzione tota- 

l'obitorio alla chiesa dcilr.. 0 j, rf . questa ipotes- soste- “ ,ri - e! « fornitole d. *’ •: : ■ t:addittorn. la figura dello i Qualcuno pensa che n„e- 
Santissima Trinità m vit-i npn!jii che j , |C)an ” a \ 0 - s< . osjiedab cittadini Pm tariL.I italo ..mer.cairn Alle esequie pencoli sono talmente 
~ ' ‘ : " ’ le entrato — come mas-.moj c j : domattina non mam in*-■ enormi da staggire all'i~ima- 

I azionista — tn una fabbr ca ! ranno am.» ; li Luciano \ e-Ifjinnrior»,- de!.’»; gente Ma 


iti. parroco d:; u: ‘ ri , t! «affari» a collabo- 1 niobili sanitari. i..ilegat.| mi:- apposi* »:nentr lolla jN-.ri «* esulto' Non <j ‘iPuda -1 
’ 2 Vesuvio LT- Ltori pm giovani. 5 qual, «glilanche essa con gl. ospedali 1 America e ridia Sicilia, ed no coloro che vorrebber-. 

'(’• come e ito* pas-avano regolarmente n.,.<| napoletani Infine, era mte-'im.i giovane donna n z'a- dormentarc le coscienze in 
1 \ ia Tns-o Di*- | f . c ; « utili » P*x !» - Lessato (anche se -1 suo m-l magi.e - Adr’pna K;«s.». d. Italia sono stati fatti e si 

1 __ ’ I _ !.. _ .»....: ... 


s mi. ripetiamo, «ostengonc jme non e mai apparso n pu-jarm 


Tasfcti. dove e stati) officia <> r cefluto » (come un vero t-j^ 
un rito funebre da don ^raiv pi0 p r!0 sub-appalto) q - 110 j** 
tesco Scarpai:, parroco d: ,,. ri , ( j «affari» a collabo-| c ^ 
S Sebastiano 3 \ esuvio I..- ra , !i; -j p .,, giovani, i qual, gli « 
talo-americano. come e ito- pa < v . tv ., no regolarmente ;i-.r. | n 
to. abitava in \ ia Tas^o De-'.,,,..,. , f . c * , utili * l’oi'.i*- 

mattina la salma sara tinsi,*- ripetiam*). sostengi*:ic I n 

ta al cimile:») degl: lugle.-i. r-gjj fo-se a-u'**ra a! c.-.'-**i 
r.lla D»)ganel!a. dove rimarra . fl , j t> j contrabbando mtor-Ip 
in attesa del disbrigo delle onilc con firn/ on. n •■■'(* 
pratiche* pi*: 1 espatrio '• m-ncnt- [*j 

quanto e .menzione de: f. - > L'intervento d : Don Fra.r-jp 

miliari sepjjell.re le ap.'g.ie Scalpati per la cei.nio-ig 

d: Lucky Luciano m Ame- r> j a funebre pone in liicejsl 
nca tana part colare « prediie-icl 

Nel primo pomenggio eri zmne » d: I.uckv Lucia- st 

giunto a Napoli. pro\ cmen-_ 

te da Roma. Bartolo Lucania j ~ “ 

arrivato alle 10.4o a F.umi-J Erano COI 

cui»' da New xork j _ 

L'ipotesi che presente; eb¬ 
be m t.nte gialle la nioite A JÈ 

l.u*kv Lucia:»*> - -n » . i’..' #%SSOlXI U 

o delitto — --.i:«*bhi '‘a’.: 

avanzata, (.onu- n.*t*> *•» _■ _ _ I ? _ 

funz.onari *!»•’. N.iuv.’-.r i'. i , QjCI * 

reati. ; qual, mststono nel-j ® 

latinbuire air.’aìo-amcr.ca- ( - 

L'ndamen^ner*'afLuLn'| Prosciolti dalla COI 

te: naz.onale 1 stupefa, oc.1 1 ». 1 . 


e entrato 


«■- -x: a ■ 


In settantamila a S. Remo 
al 100° «corso dei fiori» 

4M . ’ m • « k*!*? 1 * j rm iìS 


m 


24. che viveva con Lt:-jb»n»»o sforzi per mettere in 
>ra a! c.-.'-i'n.i ;-,*•— *na » :*i ima -oc i«*t.i ! ck v I.iici ,n** da quat’r,» g,. jguard>a g.i uomini, le dov- 
ndo intor-! },c: i*. 'fruttamento tu:1 ■-! nj (p,*ro dop* la morte del- r, «'. i lavoratori, j j»in nrgu 

I) d. un*.soli nel maio i:| u r; n:a amica. Icca Le-| f *' ! ' r<>afr " tn \ 

il..: Gaveta un adotto. |. f ,„. ., ril „ r „ :n I n nuf.;,;oIe e d 

Don F r.»P-| parato dalla terra da un m:i-j gu.rnt doveva unir., in!?.”™”* 


u.»z enne con imi/ *»n. u •*-'m ci; un .soia nei maio 1 
m nent i'I.*: Gaveta’ un :-*>!.>tf<*. 

1 L'intervento d : Don F'ra.r- 1 parato dalla terra da un uni 
. ce-co Scalpati per la cet.nn-i ghissimo ponte e da u.u 
aia funebie pone ir. Iuce| stretto tunnel d: circa n: 
itina part colare « j»redile- ch.lometro e mezzo. 'Ocra 
/ione» d: I.uckv Lucia- stato, da una torretta d: < - 


T.'it* moni*» con ] 
t tri-enne ■•al»»-'»mer e-,no 

4NORF.A GF.Rf.MfrrA 


Erano condannati all’ergastolo e a 30 anni 

Assolti due imputati 
dopo dieci anni d^ carcere 

Prosciolti dalla corte di Assise di Appello, dopo nove 
ore di camera di consiglio, per insufficienza di prove 


|r*co!i l'n notevole e deter- 
I minante contributo hi '.’»•*- 
1:1 sta opera di ch>ari6caz,-,nc e 
•- 1 ' d; ninb’htazi'oic è dato sen¬ 
za dubbio dato dai mmun'- 
^ !«'» Il -accesso d. ■/"•■ ta\ 

ioruirir de, ronuini-h — ho j 
— ie --, 1 damato la eonipm/nn Jot-\ 
jj- — »■ »/i iiiostrato, non —ej 
julfr,». da questa nostra »»»»»-1 
ì infestazione. nVa t/unlc t.,m-\ 
! no coluto prendere norie. 

* n cosi gran numero. d**n*>e 
di tutta hi Viic/ha 

Bich,amando-; a! congres¬ 
so dell,, DC In commgna 
.lotti ha sottolineato che Mo¬ 
ro a \apoh ha dovuto rico¬ 
noscere come a**ivrdo il *>,-*►- 
pnsifn di « spingere al!‘rn- 
dietro t finca dell Lsl ». cd 
ha dovuto rivendicare ,aper¬ 
tamente una politica di non 
acnuiesccnza dell'Italia nel 


an» he do-» • .1 su.* r tt:»* in- Ore vii vallici <x ui vuusigiiW) pel iiwui ■ ivicii«a v** P» VTC /ia fiorino niniimun- * 

Italia, ma £hi conosce il cl) [ -- tamente una politica di non 

morosi fallimento <!el!’*«*pe I NAPOLI 23 - S *;v.it »ce trita .n aula ed !i presidente colto la tosi ch«* la confessione acquiescenza dell Ita .a ne 

razione S ragusa » (il tu:’. Icotùgno e R cc.*rdo Ar* «» .m- Momefuaco ha dichiarato prc*- del Coturno e la su.» chiamata campo aflannco. uno po if’Cn 

zionarin della FRI invia»»»ipjtat d'aver ucciso .; 10 <»:- scio.t: i due imputati in correità r.ei confronti dell’aJ- che cerchi concretamente la 

appo-:tamente ir» Itil a , 1 a.-! t.»hr<- l r *i» . g.ovine avvocato La sentenza e giunti del tut- tro .mputato s;r, -*iia estorta rio delle trattative *Che cn- 

LS \ pc- « .'dal'ere I,ur..i n U-.i.s Correr-, a.i » C-«nz»ne!;i. * 0 inattesa Se infatti era prc- con la forza da’.!» paLzia ? n vuoi dire tutto questo ’ — 

c.*:i !e min nel «arco * » e i,ono sta , :; ogR - 8-* visto 1’.,ssoluzione di Riccardo Nei proce^.i n pr.nia stani/, Si è rhirUo la JolH — 

i !i: h.i »v ito m * l< ii o.-o-‘i 1 ’, 1 4 ' r m ** S'' 7 - 00 ' 1 Agl.o non cosi e per quella di ,i Cotugno era «tato condannr/o argomenti che i comunisti 

-,c e Vit il *- «mer can* r. , g)i prove^^ 1 Salvatore Coturno Anche se a;.'erga»t,»!o e '.'Agi o a trenta ranno rirendicanclo do anni 

quoti tilt.mi tempi, e-chi.iv P< a "Lrl.. ?er » ‘ Core, dopo «°« si conosce .incori il dispo. anni d. reelusone Fai. avevi- Le conclusioni alle quali na- 
unn sun partcc.paz.ime atti- c.rc.» i.ove ore di perni.u.enza utivo deila sentenzi. app*re e- no c.a trascorso d.cci ann; In g, .Moro è arrivato, deriva¬ 
va •] trnffico internazionale in camera d: com.Rlio. è r.on- v.dente eh»* i g.ud:c. hanno ic. carcere. no dn una problematica rhe 


nelle trattative /ter una ve- tutti l gril|)|)i politici, la sua senziau di una svolta so- ,„ w to come elemento e-- 
ra fxire t. agitazioni' «■»! azione rhia»i- fiale I ihiigenti della I >L ^u/juie ,| e j rinnovamento 

« Importante — hg c-chi- fi»'.itiice tia lo m:i"-i' Sotto- e della LISI- elle .si dicono l’esigenza ili un effettivo 
mulo a (gusto fiutilo hi coni- lineata la iieco.ssita che i la- pei il (.entio-simstia debbo- oontrollo po/jolai»' e di ima 
pugna -fatti — è operare per voratori triestini, oggi un- no intendi'!o che si può e azione moralizzatrice De¬ 
li! pace Vi i> quindi chiedili- pennati in aspi e e vivaci l«'t- deve ojmuieinre di qui. nuneiando gli esempi rii 
mo lilla DC. cd al nuovo (to- le i iveiulicut i\«’. facciano -oia que-Mioile .incile di leg- speipen. dj malcostumi*, 'ii 
verno che gerii finissima M'iitne il loto |)esn jiei mia - 1 - nia intanto è questione j 1 le*!-iti amministrativi nella 
mente il Paese di affronta- svolta a simstia. il (oinpa- li azione comune 11 fronte ^ostruzione e nella gestione 
re coni relamcnte unii f,oliti gnu Heilmguei si »* orcopa- popolate in Francia tu ( j ( ,| grande l'.irrozzone *1; 

cu estera che gong,, scria- to »l»*i problemi del i.iltoi- 1888 fu una grande ondata Italia ’OJ. Pajetta !ia an- • 
niente *• c.irinmio.iiiiicule In z.mient») ilei pattilo, imi- vitti»! .osa antifascista e <h nunciatn che i g-upp : pnr- 
qnest'one dell'abolizione ilei, stendo sojnattuilo sulla ne- progresso sociale e fu una lamentali romtm:«*. esami- 
fi* hasj straniere in Italia * cessità di un massiccio un- reale svolta a sinistra per- n»»ranno il problema ,|i ima 
Al termine del discorso la pegno m-l lei lutale e iint.i- che alla battaglia elettorale, commissione fi! Lichi'*-*;». 
conifiiiona .lotti è stata ca- aizzare nell»* nostn* file quel- «R« nuova maggioranza ed l-’.,,., , quando *■; s-.i.ra eh! 

hirooimente iififiìaudita le foizi* niiov»* di ojierai. di al nuovo goveino si acvoin- p)> »*a t.i colpa (!• a -i**n* 

Quindi (»• delegazioni * e- donno, di giovani ehe sono paem» 1 occupazione delle scandalose — ha cencioso 
mite da "(jn, parte drìh: Fu- chiamate ad esercitale un fabbriche cd il movimento — .issunpamo !i *r*-;pon- 
f; Ir»/ hanno ripreso nella h. r -1 p*‘so d»'»'isiv o sii tutti gli svi* d»'ile mass»* che st i a ppa i *>• ^(lolita di suscitale 1*' -ce:'- 
ilg -era la ria de’ ri '(•rim j lujipi della lotta di i lasso e :,<l L ,,:t ‘ d do. !’ mpeguo L I fon le. 

Iticc Ulna l.(i\»;o\l ipolitua nel Pae-e A 'e'tiiiuuii.iie ('ile uà *,• ogni l:n del 'lenir » i: 

-- - . ... .. . ..-, __ tilt? . d colpire c’i - *** i • 

anche ima lira soltanto dei 

¥ mm m *1 O r¥ eit’a i ni one«*: e che lavi''- 

In settantamila a o. Remo - _ 

I aa q 1 • r - • Manifestazione 

al ÌUU «corso dei non» ad Arezzo 

_ per la riforma 

^ AUF//0 — Q ics*-» mat- 

• : zjhSwXXKXXfB « ». ÌSm IsiXLii^gi ? - -'i * t.n.*. i.< ì c *i ».> ,ti 

| *'•» 4 \ zo. gremito ri: e 

.. ... ’ tori duetti. 

X * wTo: V'i ' gjg X'. ! JL M * — nanne del comune e della 

JT! O per 

^ j riforma 

i per i.» 

^ : .HÉD V 1 i democratico 

.. , < ! .aretina 
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Agitata domenica per POSA 

Oggi si vota 
a P. del Este 


Annunciala una nuova mozione di 
compromesso comprendente sei punti 


PUNTA DEL ESTE, 28. — 
Questa sera a Punta del fóto, 
dopo una giornata di febbrili 
incontri tra i vari capidele- 
ga/ione (non vi ò stata sedu¬ 
ta), è stato annunciato il rag¬ 
giungimento di un accordo su 
una mozione finale compren¬ 
dente sei punti. Si ignora il 
contenuto del compromesso 
che ha permesso di superare 
il punto morto, ma si è saputo 
che la mozione contiene sei 
punti appunto per permette¬ 
re ad ogni delegazione di vo¬ 
tare prò o contro ciascuna 
delle parti del documento. 

Stamani si erano trovate 
di fronte due progetti di ri¬ 
soluzione, uno della Colom¬ 
bia, l'altro del Brasile: Il 
progetto colombiano chiede¬ 
va di « impedire la parteci¬ 
pazione del governo di Cu¬ 
ba al sistema interamerica¬ 
no e dà incarico al consi¬ 
glio dell’Organizzazione di 
adottare misure per l’esecu- 
zione di questa decisione»: 
in pratica, un’arma che la 
conferenza consegna agli 
Stati Uniti (tramite TOSA) 
per soffocare la libertà e la 
indipendenza di Cuba. Il ce¬ 
dimento brasiliano- respin¬ 
geva ogni «misura» per 
porre Cuba fuori dal sistema 
americano ed era redatto in 
termini di affermazioni di 
principio, articolate in tre 
punti: 1) una dichiarazione 
secondo la quale l'adesione 
di un governo americano al 
marxismo-leninismo lo pone 
immediatamente in condizio¬ 
ni di incompatibilità con il 
sistema interamericano; 2) 
riconosceva che il governo 
cubano, dichiarandosi uffi¬ 
cialmente marxista-leninista. 
« fa sorgere » il problema di 
questa incompatibilità; 3) da¬ 
va incarico al consiglio del- 
1’ OSA, « che per il momen¬ 
to non dispone di attribu¬ 
zioni giuridiche sufficienti 
per risolvere il problema », 
di studiare e determinare la 
procedura più adeguata per 
risolverlo, secondo i termi¬ 
ni della carta dclL’ OSA. 

Però in serata, come dice¬ 
vamo, veniva l’annuncio del 
compromesso tra i due schie¬ 
ramenti. Da parte americana 
è stato detto che la risoluzio¬ 
ne «consentirà di realizzare 
un’azione concreta contro il 
regime di Fidel Castro, seb¬ 
bene il documento sia lungi 
dal contenere le misure cal¬ 
deggiate dal segretario di 
stato Rusk ». 

La risoluzione, è stato an¬ 
nunciato. sarà posta ai voti 
domani nel corso di una se¬ 
duta plenaria della confe¬ 
renza. 


16 morti 
in Algeria 
attentati 
al plastico 
a Parigi 


PARIGI. 28. — I| tragico 
bilancio della giornata odierna 
in Algeria, insanguinata dal 
terrorismo dell’OAS, é (dato di 
hi morti e H feriti. Una bimba 
araba eli 8 anni é rimasta ucci¬ 
sa dal colpi di mitra esplosi 
da una automobile con a bordo 
europei contro una drogheria 
gestita da algerini. 

I civili uccisi in Algeria dal 
1. gennaio sono 504, \ feriti 918. 

Nuovi attentati anche sul 
territorio franee.se>. lina carica 
di esplosivo al plastico è scop¬ 
piata questa scia in un negozio 
della riva sinistra della Senna. 
Il proprietario ha reso noto 
che in parecchie occasioni gli 
er.-i stato chiesto di versare da¬ 
naro nll’OAS, e che si era sem¬ 
pre rifiutato dj farlo. 


Adula non vuole il Consiglio di sicurezza sul Congo 

Leopoldville manifesta per Gizenga 
Rapporti idilliaci Ciombe-ONU 
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GÌZI> tigli 


(Iella capitate durame 
presidente delta provine!» 


lina manifestazione 
orientale 


favore di 
<Te|efoto> 


Accordo 

fra Cuba e Ghana 

ACCRA, 28. — L’agenzia 
Ghana News Agcncg infor¬ 
ma che il Ghana e Cuba 
hanno firmato ieri un accor¬ 
do commerciale.' 

II Ghana importerà da 
Cuba zucchero, grezzo e raf¬ 
finato, tabacco non conciato, 
. bitume, ecc. Cuba importe¬ 
rà cacao, legname, dinman 
ti industriali ed olio di 
palma. 


Corte marziale 
a Teheran 
per gli studenti 

TEHERAN, 28. - I! primo 
ministro persiano Ali Animi 
ha sostenuto oggi che gli orga¬ 
nizzatori delle recenti mani¬ 
festazioni di protesta si propo¬ 
nevano di « impiccarlo qualora 
fossero riusciti a rovesciare il 
governo e ad assumere il po¬ 
tere-. Egli ha aggiunto che i 
presunti responsabili delle di¬ 
mostrazioni studentesche ver¬ 
ranno processati dalla corte 
marziale. 


Ripresi i preparativi a Cape Canaveral 

Ctenn ieri per un'ora 
nella capsula spaziale 

Delusione neiropinione pubblica americana - Fallito il tenta¬ 
tivo di fotografare la Luna da 37.000 km. con il « Ranger 3 


CAPE CANAVERAL, 28. 
— Nessun riposo «din base 
spaziale dove dopo il rinvio 
di ieri sono subito ripresi 
oggi i preparativi per il nuo¬ 
vo. e sesto, tentativo di tri¬ 
plice volo orbitale io pro¬ 
gramma per giovedì prAsi-j 
mo. I tecnici hanno iniziato 
un controllo totale del razzo 
« Aflys » e della capsula a 
bordo della quale prenderà 
posto Glenn. Verso mezzo¬ 
giorno è stata effettuata per 
sei ore una prova simulata 
del conteggio che precede la 
partenza. Lo stesso Glenn 
ha indossato la tuta spaziale 
c per un’ora e rimasto nel 
suo abitacolo della capsula 
controllando manovre e stru¬ 
menti. In mattinata il co¬ 
smonauta si e recato nella 
chiesa presbiteriana di River¬ 
sale per assistere ad una fun. 
zinne religiosa. Prima di en¬ 
trare nel tempio Glenn. ha 
scherzato coi giornalisti e 
coi fotografi, che si erano 
affollati intorno a lui. Dopo 
In funzione, il pastore of¬ 
ficiante ha espresso a Glenn 
la speranza di vederlo an¬ 
cora in chiesa* « Non si 
preoccupi reverendo — ha 
risposto Glenn — sarò di ri¬ 
torno ». 

Viva è intanto nell’opinio¬ 
ne pubblica americana la de¬ 
lusione per il rinvio dj ieri. 
Anzi la delusione è.tanto più 
grande • in conseguenza del 
fatto che l'impresa era stata 
accompagnata da un battage 
pubblicitario senza prece¬ 
denti. L’amarezza si riflette 
anche sui giornali e nei com¬ 
menti televisivi i quali sono 
costretti ad ammettere che 
la scorsa settimana non è 
stata molto redditizia per il 
prestigio spaziale america¬ 
no. 

Alla ' stazione spaziale dì 
Gnldstonc m California e 
fallito il tentativo dei tecnici 
di fotograf.ire la superficie 
lunare a mezzo del Ranger 
III che alle 15.58 (ora italia¬ 
na) di oggi si trovava a 
349.582 km dalla Terra e 
viaggiava alla velocità di 


0.081 chilometri all’ora. 
A mezzo ili radiocomandi 
da terra i tecnici erano riu¬ 
sciti ad incrementare la ve¬ 
locità della sonda in modo 
che essa riuscisse ad incro¬ 
ciare l'orbita della Luna a 37 
mila chilometri di distanza 
dalla superficie lunare. Le 
telecamere hanno puntato 
gli obiettivi sii una regione 
della faccia nascosta della 
Luna adiacente a quella fo¬ 
tografata nel 1959 dal Lu¬ 
nik III sovietico. Però più 
tarili hi NASA ha comunica¬ 
to ufficialmente che Pappa- 
recchio ila ripresa televisivo 
installato a borilo del Ran¬ 
ger III non è riuscito a ri¬ 
prendere immagini t fi buona 
qualità di questo astro, con¬ 
trariamente alle aspettative 
degli scienziati. 


» 


L'Aja rifiuta 
i negoziati 
sul trasferimento 
della Nuova Guinea 

AMSTERDAM. 28 - L'.-unb.i- 
sruttorc olandese a Washington. 
Van Rooijen. é giunto oggi :ul 
Amsterdam dalla capitale ame¬ 
ricana. All’arrivo egli ha detto 
che l’Olanda non negozierà con 
l'Indonesia in inerito alla Nuova 
elilinea occidentale sino a (pian¬ 
do Ciakarta insisterà perché i 
negoziati concernono solo le 
modalità dì trasferimento alla 
Indonesia del territorio nella 
Nuova Guinea 

I,'ambasciatore, che è stato 
chiamato in patria por consul¬ 
tazioni. ha dotto di ritenere che 
il governo voglia sapere qual'ò 
l'atteggiamento americano in 
merito al problema della Nuo¬ 
va Ouinoa 


ELISABETH VILLE, 28. 
/ rapporti fra il fantoc¬ 
cio colonialista ('iotahe e 
il contando dell’ONU si 
sono fatti idilliaci. Ieri 
sera, durante un ricevi¬ 
mento organizzato ni cam¬ 
po irlandese dell’ ONU in 
occasione della partenza 
del gea. Mnckcoicn, co¬ 
mandante delle forze del¬ 
le Nazioni Unite nel Ra¬ 
tinigli. Ciombe Ini dichia¬ 
rato: « Le battaglie ili set¬ 
tembre e ili dicembre so¬ 
no state domile a malin¬ 
tesi. Ora che il mio go¬ 
verno e le Nazioni Unite 
si incontrano regolarmen¬ 
te e lungamente allo sco¬ 
po di negoziare insieme, 
la strada è aperta per ne- 
gnziuti amichevoli ». Ri¬ 
volgendosi al gea. Rajah, 
comandante delle forze in¬ 
diane dell’ ONU. ha detto: 
« Noi vi consideriamo ora 
come ano dei nostri ami¬ 
ci ». Prima di lasciare il 
campo. Ciombe ha dichia¬ 
rato di sperare che la col¬ 
laborazione attuale tra il 
governo katunghese e le 
Nazioni Unite si estenda a 
tutta la popolazione ka- 
t angli esc. 

D'altra parte, il primo 
ministro del governo cen¬ 
trale congolese Cgrille 
/Ulula — il (piale si trova 
attualmente a Lagos alla 
conferenza africana — Ita 


preso posizione contro la 
richiesta sovietica di riu¬ 
nire il Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU per discu¬ 
tere la situazione nel ('un¬ 
go. Di fronte alle proteste 
e all’allarme nel mondo 
per l’arresto del vice-pri¬ 
mo ministro Antoine Gi¬ 
zenga, Adula ha preteso 
di far credere che il lea¬ 
der congolese arrestato 
non corre alcun pericolo. 
« Gizenga — egli lui det¬ 
to — non è stato arresta¬ 
to. via è stato posto sotto 
In protezione del la poli¬ 
ria. che garantisce la sua 
sicurezza ». In effetti le 
cose stanno diversamente: 
Gizenga si trova in stato 
di arresto nel campo dove 
fu detenuto Lumumhii ed 
è « vigilato » dagli stessi 
pnrns di Molta tu che sevi¬ 
ziarono il capo legittimo 
del Congo prima di con- 
scgnarlo ai carnefici belgi 
e katanghesi. 


Due studentesse 
tedesche uccise 
da una valanga 

GARM1SCH _ PARTEN - 
KIRCHEN, 28. — Due stu¬ 
dentesse di Monaco sono 
state travolte da una valan 
un ieti sera sul massiccio 
del Wettcrstcin in Alta Ba¬ 
viera. 


Crimine senza precedenti in un villaggio della Finlandia 

Contadino finlandese massatra 
moglie e ire figli a colpi d'ascia 

Indescrivibili atrocità commesse dal pazzo omicida, clic poi si è impiccato 
nella cascina di un cognato distante quattro miglia dal luogo della carneficina 


(Nostro servizio particolare) 

HELSINKI, 28. — L’intera 
nazione è sotto l’incubo di 
una agghiacciante tragedia 
familiare esplosa improvvi¬ 
samente sabato sera c sco¬ 
perta soltanto ipiesta mat¬ 
tina. Un contadino, dopo ave¬ 
re massacrato a colpi di 
ascia la moglie e } tre figli. 
si è impiccato ad una trave 
nella stalla di una cascina 
a quattro miglia di distan¬ 
za dui luogo dove è avve¬ 
nuta la carneficina, il folle 
è stato trovato cadavere dal 
cognato questa mattina. 

La polizia ha raccolto tut¬ 
ti i particolari di questo or¬ 
rendo fatto di cronaca nera 
che ha provocato una prò- 


Fuori strada un treno di 104 vagoni 
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BEGC.S (Nebraska) — L’n convoglio ferroviario di 104 % agoni è deragliato a Bega». 49 va¬ 
goni, la maggior parte dei quali risterne piene di petrolio, si sono abbattuti sulla massic¬ 
ciata. Il earbarante fuoriuscito abbondante dai carri-cisterna, ha formato un piccolo lago 
al luogo dell’incidente, rendendo particolarmente ardua l'opera dei sorcorrltori 

iTelefoto) 


fonda impressione nelì’opi- cucina, egli ha infierito sui 
ninne pubblica finlandese poveri corpi della moglie e 
non abituata a simili espio - dei figli, con decine di enlpi. 
sioni di violenza. Quando -, poliziotti hanno 

Secondo i rapporti affi- poi trovato t poveri resti 
ciali delle autorità, i fatti delle vittime, queste si so¬ 
si sono svolti nel modo se- no presentate in uno stato 
Oliente. Esko Litania, un agri, pietoso. Secondo un snttuf- 
coltore di 42 anni, conoscili- fidale della polizia, pare eh t • 
lo in tutto il circondario il pazzo . prima di fuggire 
per i.’ suo carattere violen- dal luogo tirila carneficina, 
to e rissoso, munitosi di mia abbia estratto ad ogni vitti- 
ascia. si scagliava contro la ma il cuore, lanciandolo 
moglie, la 38cnnc Maria, quindi lontano, 
spaccandole la testa in due. Renelle il racconto di que- 
La donna. che stava altea- s fi particolari sia crudele. 
dendo al bestiame nella stai- è necessari ,> inquadrare il 
la non aveva neppure il tem- fatto in tutti « suoi aspetti, 
po di accorgersi di ciò dir altrimenti c’è il pericolo che 
le stava accadendo, .si abbat- la ragione si rifiati dj ac- 
teva sul paeimenfo immersa celiare qualsiasi spiegazione 
in un Rigo ài sangue. a questo fatto. 

In preda all'attacco di fol- Dopo orer massacrato la 
Ha omicida, Esko entrava in s **<* famiglia. Esko Litania 
casa e si recava nella stan- dava alla. fuga attraverso 
za delle figlie. Aina di II » campi: piangendo fino ad 
anni e Irja di sette. La più ava fattoria, la casa natale 
grande era seduta davanti della moglie. Qui. nel mezzo 
allo specchio e si stava pel - della notte, dopo aver ca¬ 
nnando . mentre la più pie-ipato attorno al caseggiato, 
cina stara mangiando una' lo sguardo ormai spento, la 
mela in attesa (iella sorella [furia ormai sottomessa, co¬ 
pri ma di mettersi sotto le ; trova nella stalla. Dopo ai- 
coperte. 

Quando il padre è entra¬ 
to nella loro stanza le due 
piccine non-hanno intuito lai 
tragedia che stava per ch-j 
battersi su loro. L'ascia del-} 
l'uomo infuriato si è abbat- j 
futa una. due. tre, dieci ro’-i 
te sui piccoli corpi. Poi rito¬ 
rno. ancora assetato dì san¬ 
gue. è andato in cerca del 
tiglio tredicenne. Scppo. Il 
ragazzo non era nello sua 
stanza, noti era neppure nel¬ 
le altre stanze della casa. 

Durante la ricerca del fi¬ 
glio. la furia dell'uomo è au¬ 
mentata ancora: epli ha fi¬ 
nalmente trovato il fanciullo 
nella sauna. L'arnia ancora 
insanguinata si è alzata e 
sì è abbattuta diverse volte, 
finché una quarto ritti ma è 
giaciuta ai piedi del pazzo 
omicida. 

Eppure Esko ì.lumia noi: 
è stato pago. L'orrore è re¬ 
nalo ad aggiungersi all'or¬ 
rore. Impadronitosi di un 
coltellaccio accuminatn da 


cani istanti, da una delle 
travi di legno del soffitto, 
pendeva il suo corpo senza 
vita. 

Al mattino presto, erano 
da pochi minuti passate le 
quattro, il cognato dcll'omi- 
cida-suicida enfrara nella 
stalla per procedere alla pei. 
ma mungitura delle mucche. 
Era luì che faceva la maca¬ 
bra scoperta. Subito avvisa¬ 
ta. la polizia si portava al¬ 
lora all a fattoria dei Luoma. 
Davanti ai loro occhi incre¬ 
duli. s t presentava l’orrenda 
scena del massacro. Sella 
stanca delle dar fanciulle, la 
piccola Irja stringeva anco¬ 
ra in mano la mela mezza 
morsicata. Aina. in reco, ave¬ 
va in mano il pettine. 

Stando alle risultanze del¬ 
le prime indagini, pare co¬ 
munque che alla base della 
tragedia vi sia una improv¬ 
visa esplosione di pazzia da 
parte del Luoma, pazzia con¬ 
tro cui nulla e nessuno ha 
potuto fare qualcosa. 

IT.I.A SXEI.I.MAN 

dell*- Associated Press- 


CONGRESSO DC 

cialista Tale neutralismo non 
dovrà impedire alla DC — 
secondo l’on. Del Bo — dì 
proporre l’atlantismo che i 
socialisti avranno interesse 
a non respingere per vari 
motivi. 

Altri interventi favorevoli 
alla linea Moro cono stati 
quelli di Bartolo Ciccardini, 
che ha sviluppato il suo in¬ 
tervento soprattutto in rela¬ 
zione ai rapporti tra partito, 
società civile e gruppi socia¬ 
li, e l’altro dell’on. Bugliese. 
che ha rilevato come i dogmi 
dell’economia di mercato, già 
superati in altre nazioni oc¬ 
cidentali, abbiano contribuito 
ad aggravare gli squilibri nel 
nostro paese. 

Un vivace intervento del 
« basista » Ciriaco De Mita 
verso la fine della seduta, 
ha esplicitamente posto, con 
il problema della interpreta¬ 
zione del centro sinistra, an¬ 
che quello delle massicce e 
recentissime conversioni alla 
linea Moro. 

Il centro-sinistra — ha det¬ 
to De Mita — non deve esse¬ 
re adottato come stato di ne¬ 
cessità ma bensì come ima 
scelta responsabile e corag¬ 
giosa. In questo senso il con¬ 
gresso deve icspingere runi¬ 
ca alternativa possibile n 
questa scelta e cioè quella 
elei centro-destra, sia pure 
presentata come proposta di 
centrismo quadripartito. L’in¬ 
contro con i socialisti — ha 
proseguito l’oratore «basista» 
— deve avvenire non sulle 
cose che il governo può fare 
ma sulla affermazione di 
contenuti fondamentali di li¬ 
bertà scoperti e riaffermati 
dalla DC e dal USI, ciascuno 
persuo conto e indipendente¬ 
mente dalle motivazioni ideo¬ 
logiche con cui questi conte- 
miti vengono scoperti e al¬ 
leluiati. 

Le garanzie ila porre al 
USI riguardano quindi„qitc- 
sto piano del metodo della 
lotta politica: investono l’ac¬ 
cettazione consapevole da 
parte del USI di esse¬ 
re l’espressione democratica 
della classe operaia italiana. 
Questo comporta che il USIj 
non si distacchi dai suoi mi¬ 
litanti e dal suo elettorato, 
ma investa tutto il suo pa¬ 
trimonio storico e politico 
più autentico nello sforzo di 
rinnovamento democratico 
dello stato italiano. 

L’opera di Moro — ha con¬ 
cluso De Mita — non è una 
meccanica continuazione del¬ 
la politica del passato, e que¬ 
sto congresso sarà un mo¬ 
mento storico per i cattolici 
italiani soltanto se la mag¬ 
gioranza saprà approvarla ed 
accettarla «senza pericolosi 
silenzi ». 

L’on. Alcssi, succeduto poi 
alla tribuna, ha svolto un 
pittoresco (pianto massiccio 
attacco al governo regionale 
siciliano di centro-sinistra 
affermando fin l’altro che 
fattuale presidente, onore¬ 
vole D’Angelo, è costretto a 
vantarsene, ma ne è tuttaltro 
che soddisfatto. Le leve es¬ 
senziali del potere nella re¬ 
gione — a parere dell’on. 
Alessi — sarebbero oggi con¬ 
trollate dai socialisti i quali 
si mostrano contrari fra l’al¬ 
tro a prese di posizione an¬ 
ticomuniste nella compagine 
governativa regionale. 

B prof. Ardigò di Bologna 
infine, ha sostenuto la va¬ 
lidità della formula politica 
proposta dalla relazione di 
Moro, insistendo nel concet¬ 
to che il centro sinistra non 
deve esaurirsi in una formu¬ 
la parlamentare ma deve 
porsi concretamente il pro¬ 
blema delle riforme di strut¬ 
tura. 

Ultimo oratore della gior¬ 
nata e stato fon. Lucchesi 
che si e occupato del pro¬ 
blema degli enti locali. 

In conclusione, si è trat¬ 
tato di una giornata in¬ 
terlocutoria. Ma non soltan¬ 
to per motivi tattici, diceva¬ 
mo: appare finora evidente 
che alla linea, non certo pri¬ 
va di organicità, presentata 
da Moro, restrema destra ed 
il centro riescono ad opporre 
faticosamente soltanto sofi¬ 
smi c comizi come quello del- 
l’nn. Scalfari». Dati reali del¬ 
la situazione impediscono a 
costoro la costituzione di una 
passabile proposta alternati¬ 
va. D’altro canto, la destra, 
dopo la presa di posizione di 
Moro, si sente battuta in 
partenza nel diretto confron¬ 
to congressuale ed è alla ri¬ 
cerca affannosa di una nuova 
linea di arroccamento e di 
recupero. 


di capeggiare non solo la lista 
dei moro - dorotei - fanfaniani, 
ma anche le altre liste favore¬ 
voli al centro sinistra che sono 
in gestazione. 

Ciò dimostra che la scher¬ 
maglia è ancora aperta sulla 
assegnazione dei 30 seggi di 
minoranza; e non si può esclu¬ 
dere che l’indiscrezione fatta 
circolare stasera serva come 
pressione sui gruppi di destra 
per spingerli ad accettare una 
soluzione concordata alla qua¬ 
le ha lavorato fon. Moro per 
tutto il pomeriggio. Egli si è 
ritirato dietro le quinte del 
San Carlo; ospitando nello 
studio allestito in un camerino 
degli attori i basisti Granelli 
e Galloni, ha illustrato ai due 
giovani esponenti de una solu 
rione studiata, ieri e stamane, 
da Fanfani, Forlani, Malfatti, 
insieme ai dorotei Colombo. 
Russo e Salvi e precisata in un 
successivo incontro ‘tra Moro. 
Fanfani, Scaglia e il sindacali¬ 


sta Uastore. Con buona soddi¬ 
sfazione dei basisti (e pare an¬ 
che degli andreottiani divenuti 
di colpo docilissimi). Moro ha 
prospettato l’adozione di un si¬ 
stema elettorale per il nuovo 
Consiglio nazionale, capace di 
assicurare la presenza delle 
minoranze di destra e di sini¬ 
stra una volta che sia concor¬ 
dato il numero di posti da asse, 
gqarc alcuna e all’altra lista. 
Ora sono gli scelbiani a rin¬ 
ghiare e a resistere su posi¬ 
zioni ili forza, mentre i colti¬ 
vatori diretti diranno in notta¬ 
ta come si regoleranno sia nei 
confronti della relazione Moro 
(i pareri tra loro sono molto 
contrastanti, ma Bonomi vuole 
tenersi amico un uomo come 
Moro diventato fortissimo nel 
partito) sia per quanto riguar¬ 
da l’elezione del Consiglio na¬ 
zionale. L’atteggiamento di 
Sceiba, come è facile capire, 
dipenderà molto dalle deci¬ 
sioni dei honomiani. 


Reazioni a Moro 


II 

di 


Ora è finito al manicomio 

«ladro di trams» 
nuovo in attività 


Il viennese ha tentato di rapire una vettura ina gli 
è andata male non riuscendo a uscire dalla rimessa 


VIENNA. 28 — L’ex tran 
v:oiv Franz Uomve-.ser, che 
a più riprese aveva fornito 
materiale alla cronaca pei 
il suo « hobby » di « rapire » 
tram e farli marciare (una 
notte invitò a salire tutte ìe 
persone incontrate per la 
strada), ha tentato ieri di ri¬ 
prendine questa sua singola¬ 
re attività. Verso le 16, in¬ 
trodottosi di straforo in una 
rimessa tranviaria, si c mes¬ 


so alla guida di una motrice 
di ultimo modello: si strug¬ 
geva dalla voglia di fare un 
giro in città ma per uno 
sbaglio involontario ha cau¬ 
sato l’inceppamento di un 
congegno, l-a vettura si c 
fermata dopo mezzo metro. 
Un ispettore, accortosi di 
questo armeggio, ha avvisa¬ 
to la polizia. Il « tranviere 
per passione » è stato avvia¬ 
to alla clinica psichiatrica. 


Il centro-sinistra, i temi eh 
politica economica che vi si 
riferiscono, consensi e dissensi 
con rimpostazione delia rela¬ 
zione Moro al Congresso della 
DC. si ritrovano naturalmente 
in tutti ì discorsi politici pro¬ 
nunciati nella giornata di ieri 
da dirigenti cb>i vari partiti 
L’on. Malagodi, che ha parlato 
a Uavia. ha in particolare af¬ 
fermato che « il Presidente del¬ 
la Repubblica, non può e non 
deve accogliere le dimissioni 
del governo Fanfani e aprire 
i‘> consultazioni se prima non 
vi sarà stato un dibattito alla 
Camera noi quale tifiti chiari¬ 
scano perché si scioglie la con¬ 
vergenza. e con quali possibi¬ 
lità di sostituirla 

Sul programma economico 
socialista ha parlato a Milano 
il compagno Riccardo Lombar¬ 
di sottolineando che «la svolta 
a sinistra non può essere una 
operazione indolore •• poiché 
mira a creare una situazione 
che consenta ai governanti di 
governare e non di - subire la 
volontà degli interessi partico¬ 
lari - dei gruppi economici pri¬ 
vilegiati. 

Sui piano politico Lombardi 
ha affermato che - il problema 
non è di isolare i comunisti 
ma di rafforzare la democra¬ 
zia» aggiungendo altresì che 
sarebbe sbagliata la pretesa 
comunista di considerare equi¬ 
voca la politica di una mag- 
g : ornnz.a di cui essi non fac¬ 
ciano parte ». 

Discorsi di consenso con la 
impostazione politica doll’ono- 
rcvolc Moro hanno pronunciato 
l’on. Orlandi ad Ancona c lo 
on. Preti a Feltre. II secondo 
ha polemizzato contro chi 
- vorrebbe rinviare Fanfani 
alle Camere» (piando due par¬ 
titi. il PSDI e il PRI hanno già 
dichiarato di ritirare la fiducia 
a! governo. » Il rispetto della 
Costituzione non c'entra ». ha 
affermato l’on. Preti, dicendosi 
infine sicuro che il congresso 
de si prominccrà per il centro¬ 
sinistra. Una puntata polemica 
ha avuto per i dorotei che 
•hanno il dovere di non op¬ 
porsi ad un programma rinno¬ 
vatore che non significa rin¬ 
negamento del passato ma im¬ 
pegno per un nuovo e più ar¬ 
dito slancio ». 

L’on. Covelli. che ha parlato 
a Prosinone, non si é limitato 
ad attaccare Moro e la sua po¬ 
litica ma se l’é presa anche con 
il PLI accusandolo di essere 
:1 » palo » essenziale e ~ la co¬ 
pertura ind : spensabile per la 
svolta a sinistra ». 


Travolta dal treno 
la moglie 
di un ferroviere 


FANFANI SEGNI 

insurrezione dorotea della Do- 
mus .Mariac. Non certo per ca¬ 
so. proprio Forlani e Malfatti 
sono stati tra i più aperti di¬ 
fensori dell'intesa Moro-Fan- 
fanj durante una riunione di 
corrente assai agitata. La sorte 
ha \oluto che toccasse a Fan¬ 
fani in persona dare assicura¬ 
zioni sulla buona fede dcll’on. 
Moro, chiamando a testimo¬ 
nianza le prese di posizione del 
segretario della DC da Firen¬ 
ze a oggi e la stessa relazione 
congressuale. Altri delegati si 
sono fatti interpreti del ma¬ 
lumore delle correnti di sini¬ 
stra (Rinnovamento e Base) 
che si sentono abbandonate da 
Fanfani nel momento in cui la 
destra di Sceiba e Andreolti 
insidia i 30 posti di minoranza 
nel Consiglio nazionale. Fanfa¬ 
ni ha rcpjicato assicurando en¬ 
faticamente: « Non abbando¬ 
neremo i compagni di cordata 
che hanno combattuto con noi 
la battaglia di Firenze ». 

Si collocherebbe esattamen¬ 
te in questa esigenza, l’indi¬ 
screzione trapelata stasera che 
l’on. Moro avrebbe accettato 


Manifestaitone 
unitaria a Venezia 
per rallentato 
alla sede del FCI 


VENEZIA. 28. — Migliaia 
ili veneziani hanno parteci» 
poto oggi alla manifestazio¬ 
ne indetta dal Consiglio fe¬ 
derativo della Resistenza 
per protestare contro rat- 
tentato dinamitardo compiu¬ 
to dai fascisti contro la se¬ 
de della sezione comunista 
« G. Levorin ». Nel corso 
della manifestazione, tenu¬ 
tasi in corso Santa Maria 
Formosa, hanno parlato va¬ 
ri esponenti antifascisti c 
dei partiti popolari. 


ALFREDO RE1CHL1N 
Direttore 

Taddeo Conca 
Direttore responsabile 

Iscritto al n. 5797 del Re¬ 
gistro stampa del Tribu¬ 
nale di Roma - L’UNITA* 
autorizzazione a giornale 
murale n 4555 


DIREZIONE. REDAZIONE 
ED AMMINISTRAZIONE: 
Homa, Via del Taurini. 1B. 
Telefoni; Centralino nume 
ri 450.351. 450 352. 4507153. 
450.355. 451.351, 451,252. 

451.253. 451.254. 451.255. AB¬ 
BONAMENTI UNITA* (ver¬ 
samento sul Conto corrente 
postale n. 1/29795) 6 numeri 
annuo 10 000. semestr. 5200. 
trimestrale 2750 - 7 numeri 
■ con il lunedi): annuo 11.650. 
semestrale 6 000. trimestrale 
3170 - 5 numeri tsenza il 
lunedi e senza la domenica): 
annuo 8350. semestrale 440®, 
trimestr. 2330. RINASCITA: 
annuo 2000 . semestrale 1100. 
VIE NUOVE: annuo 4200: 
6 mesi 2200: Estero: annuo 
8500. 6 mesi 4500; - VIE 
NUOVE +■ UNITA*: 7 nu¬ 
meri. 15 000: VIE NUOVE 
+ UNITA': 6 numeri 13,500. 
PUBBLICITÀ*: Concessio¬ 
naria esclusiva S.P.I. (So¬ 
cietà per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via de) Par¬ 
lamento 9, e sue succursali 
m Italia _ Telefoni 688.541. 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna): Com. 
mereiaio: Cinema L. 150. 
Domenicale L. 200: Echi 
spettacoli L. 150: Cronaca 
L. 160: Necrologia L. 130: 
Finanziaria Banche L. 400; 

Legali L. 350 


sub. Tipografico GATE 
Roma _ Via dei Taurini, lo 



Un aereo 


investe un’auto: 


cinque feriti 


BARI. :.S — Que-t., 

i <pn 

lungo 

la >:r.-ria che co 

'logg. 1 

l’r.eronorio ri Palchi' March.e 

(Bari) 

un vol volo del 

localo 

roreo-c 

’lub. durante una 

ninno - 

v r:> ri. 

fiierrricg.o. ha cozz.ro 

con il 

c irrollo contro ;1 

fianco 

dietro 

ri: un’.iUio forni. 

l 'Ull.i 

stradi 

N'ell’mc.(ionie lo 

por^o- 

ne eh» 

» s: trovavano a 

bordo 

doU’au 

io: il prof G.ti<oppe I n- 

caro ri 

. o2 anni, la mog! 

.e M 

r.a Ro 


ce.o 


' ZINGONE in Via 

(Iella Maddalena e Via Lucrezio 
Caro. j:io\edì L febbraio ultimo 

giorno di LIQUIDAZIONE 

Affrettale i \o>tri acquisti. 


Malagodi e Lombardi 
sul Coagresso d.c. 

Preti polemizza con coloro elle sostengono ebe 
Faulatii si deve dimettere dinanzi alle Camere 


figlio Angelo d: 3 anni ed 1 
fratelli Francesco e Sabino 
Stellaeei di 8 p 4 anni sono 
rimasti feriti 


NICASTRO. 28 — Un inci¬ 
dente mortale è avvenuto sta¬ 
mani allo ore 6,30 sulla strada 
ferrata Ionica, al chilometro 
329x940. nei pressi della sta¬ 
zione di S. Andrea Ionica: il 
treno A.T. 206 ha travolto ed 
uccisa la signora Antonia Mi- 
lasi, di anni 35. moglie del 
caposquadra delle Ferrovie 
Marra. Si teme trattarsi di 
suicidio anche se questa ipo¬ 
tesi non è suffragata da nes¬ 
sun fatto preciso. 


E' caduto 

in Persia l'aereo USA 
scomparso 

TEHERAN. 28 — Un appa¬ 
recchio dell’aviazione militare 
persiana ha localizzato, in 
una zona coperta di nevi del¬ 
la catena di Monte Zardukh 
nella Persia Sud-occidentale, 
l’aereo americano che, con 
cinque persone a bordo, era 
scomparso ieri dopo essere 
partito da Teheran per la ba¬ 
se aerea di Dczful. 

Secondo quanto riferito dal 
pilota persiano, i cinque ame¬ 
ricani sono vivi ma non è 
chiaro se siano o meno feriti. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura deile 
• fole - d «funzioni e debolezze 
wwraall di origine nervc*a. psi¬ 
chica. endocrina INruraaienla), 
deficienze <-d anomalie «casuali). 
Visite pre-matrimoniali. DclL P. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n. 19 int. 3 (Stazione Termini). 
Orario: 9-12 16-13 recinto 11 *a- 
bato pomeriggio e 1 fonivi. Fuori 
orarlo, nei sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi si riceve ro'.o 
per appuntamento. Telef 474764. 
A. Coen. Roma 16019 del 22-11-1958 













